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Introduzione	

	
Al	 giorno	 d’oggi,	 la	 sostenibilità	 e	 le	 sfide	 ad	 essa	 connessa	 rappresentano	 un	 tema	

globale.	 Ogni	 settore	 economico	 si	 è	 trovato	 di	 fronte	 alla	 necessità	 di	 integrare	 il	

paradigma	della	sostenibilità	nella	propria	attività	e	nel	proprio	modo	di	pensare	e	di	

agire.	La	portata	di	questo	fenomeno	ha	ormai	raggiunto,	anche	se	con	tempi	e	modalità	

differenti,	tutti	 i	settori	dell’economia	mondiale	e	le	aziende	hanno	dovuto	adattarsi	al	

cambiamento	 in	 atto.	 In	 ambito	 europeo,	 il	 fenomeno	 è	 stato	 ulteriormente	 favorito	

dall’evoluzione	della	normativa	di	riferimento.	Essa	ha	subito	una	serie	di	cambiamenti	

graduali	 che	hanno	 comportato	un	 aumento	della	 consapevolezza	 e	un	 rafforzamento	

della	volontà	di	muoversi	in	questa	direzione.	Dalla	Direttiva	2014/95/UE	(NFRD),	che	

per	prima	ha	introdotto	gli	obblighi	di	disclosure	non	finanziaria,	si	è	passati	alla	Direttiva	

2022/2464/UE	(CSRD),	che	amplia	il	perimetro	di	applicazione,	rafforza	gli	obblighi	di	

rendicontazione	e	introduce	nuovi	standard	obbligatori	di	riferimento	(ESRS).	Il	quadro	

normativo	non	si	 ferma	alla	CSRD,	è	 in	costante	evoluzione	e	negli	anni	continuerà	ad	

essere	ampliato	e	rafforzato.	Anche	settori	apparentemente	estranei	come	quello	dello	

sport,	e	in	particolare	del	calcio,	hanno	riscontrato	importanti	implicazioni	sul	proprio	

modo	di	operare.	Il	calcio	ha	una	gigantesca	portata	mediatica	sia	a	livello	europeo	che	

globale.	Non	si	tratta	esclusivamente	di	un	fenomeno	di	intrattenimento	e	competizione	

ma	 anche	 di	 uno	 strumento	 di	 comunicazione	 in	 grado	 di	 favorire	 ulteriormente	 un	

cambiamento,	ad	oggi,	necessario.	Le	principali	istituzioni	internazionali	come	la	FIFA	e	

la	 UEFA,	 le	 Leghe	 nazionali	 e	 le	 singole	 Società	 di	 calcio	 hanno	 dovuto	 integrare	 la	

sostenibilità	nei	propri	ragionamenti,	non	solo	per	la	necessità	di	adempiere	ad	obblighi	

normativi	 ma	 anche	 per	 rispondere	 alle	 crescenti	 aspettative	 dei	 propri	 portatori	 di	

interesse.	Gli	stakeholder	sono	sempre	più	attenti	alla	trasparenza	e	all’etica,	e	i	mercati	

finanziari	 prestano	 sempre	 maggiore	 riguardo	 alle	 tematiche	 di	 sostenibilità.	 La	

rendicontazione	 delle	 performance	 di	 sostenibilità	 ha	 assunto	 un	 ruolo	 fondamentale	

nello	sviluppo	di	un’immagine	trasparente	ed	affidabile	delle	imprese	ma	soprattutto	nel	

permettere	alle	imprese	stesse	di	comprendere	i	rischi	e	gli	impatti	che	le	proprie	attività	

hanno	sull’ambiente,	le	persone	e	l’economia.	Anche	le	Società	di	calcio	(Sdc)	infatti,	come	

le	 imprese	 tradizionali,	 hanno	 iniziato	 a	 rendicontare	 le	 proprie	 prestazioni	 di	

sostenibilità	allineandosi	a	quanto	richiesto	dalle	normative	in	vigore	e	dal	mercato.	
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Il	presente	elaborato	si	pone	l’obiettivo	di	indagare	le	modalità	di	rendicontazione	delle	

tematiche	ESG	delle	squadre	di	alcuni	dei	principali	campionati	europei	di	calcio	(Serie	A,	

Premier	League,	LaLiga).	La	volontà	è	quella	di	sviluppare	una	analisi	approfondita	dei	

bilanci	 di	 sostenibilità	 pubblicati	 da	 un	 campione	 selezionato	 di	 società	 calcistiche,	

andando,	 da	 un	 lato,	 ad	 individuare	 le	 pratiche	 di	 rendicontazione	 e	 le	 metodologie	

adottate	 e,	 dall’altro,	 a	 verificare	 l’esistenza	 di	 un	modello	 condiviso	 o	 la	 presenza	 di	

tendenze	comuni	nell’approccio	alla	sostenibilità	del	calcio	europeo.	

Per	 raggiungere	 questo	 obiettivo	 è	 stato	 selezionato	 un	 campione	 di	 società	 di	 calcio	

individuato	attraverso	la	ricerca	e	la	verifica	dell’effettiva	pubblicazione	di	un	bilancio	di	

sostenibilità	all’interno	dei	 tre	campionati.	 Il	 campione	selezionato	comprende	club	di	

livello	internazionale	ma	anche	realtà	meno	gettonate.	I	bilanci	analizzati	sono	quelli	di:	

AC	Milan,	Juventus	FC	e	Cagliari	Calcio	per	la	Serie	A;	Manchester	City	FC	e	Liverpool	FC	

per	la	Premier	League;	Club	Atlético	de	Madrid,	FC	Barcelona,	Real	Betis	Balompié	e	Real	

Madrid	 CF	 per	 LaLiga.	 L’analisi	 deli	 bilanci	 si	 concentra	 su	 di	 cinque	 macro-aree	

fondamentali,	quali:	

• La	struttura	del	reporting;	

• Gli	standard	di	riferimento	utilizzati;	

• Le	modalità	di	stakeholder	engagement	adottate;	

• Le	metodologie	e	l’effettiva	integrazione	dell’analisi	di	materialità;	

• Le	modalità	di	rendicontazione	delle	performance	ESG.	

Lo	studio	dei	report	ha	permesso	di	evidenziare	similitudini	e	differenze	tra	i	club	dello	

stesso	campionato	e	ha	portato	al	successivo	tentativo	di	individuare	la	presenza	di	un	

modello	generale	emergente	a	livello	europeo.	

La	struttura	dell’elaborato	prevede	un	primo	capitolo	in	cui	viene	introdotto	il	quadro	

normativo	europeo	 in	ambito	di	sostenibilità	e	di	 rendicontazione	ESG.	All’interno	del	

secondo	 capitolo	 viene	 invece	 affrontato	 quello	 che	 è	 il	 legame	 calcio	 e	 sostenibilità,	

concentrandosi	 poi	 sul	 ruolo	 dei	 principali	 attori	 del	 settore	 calcio	 nella	 transizione	

sostenibile.	Nel	terzo	ed	ultimo	capitolo	viene	effettuata	l’analisi	dei	report	di	sostenibilità	

secondo	le	modalità	stabilite.	

Dunque,	l’obiettivo	dell’analisi	è	quello	di	contribuire	al	dibattito	sulla	sostenibilità	del	

calcio	 europeo,	 evidenziando	 come	 le	 società	 sportive,	 pur	 operando	 in	 un	 settore	

peculiare,	 stiano	 adottando	 progressivamente	 pratiche	 di	 rendicontazione	 ESG	

comparabili	 a	quelle	delle	 imprese	 tradizionali.	La	volontà	 finale	è	quella	di	verificare	
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l’esistenza	 di	 traiettorie	 comuni	 e	 approcci	 convergenti	 o,	 al	 contrario,	 di	 differenze	

sostanziali	all’interno	dei	contesti	nazionali	e	tra	i	diversi	campionati.		
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Capitolo	I	

Regolamentazione	e	obblighi	sulla	rendicontazione	della	sostenibilità	
	

Per	 comprendere	 a	 pieno	 il	 contenuto	 dell’analisi	 oggetto	 di	 trattazione	 in	 questo	

elaborato	di	tesi,	risulta	fondamentale	svolgere	una	prima	digressione	che	permetta	di	

definire	 il	 quadro	 normativo	 di	 riferimento,	 in	 particolare	 quello	 europeo,	 in	 tema	 di	

rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità	da	parte	delle	aziende.	 I	 temi	 legati	

alla	 sostenibilità	 e	 alla	 sua	 rendicontazione	 sono	 oggi	 parte	 integrante	 dell’attività	

aziendale	 e	 sono	 destinati	 in	 futuro	 ad	 avere	 un	 ruolo	 sempre	 più	 centrale	 e	

imprescindibile.	 Gli	 effetti	 drammatici	 del	 cambiamento	 climatico	 e	 delle	 catastrofi	

naturali,	le	quali	si	presentano	con	una	frequenza	e	una	potenza	sempre	maggiori,	hanno	

rafforzato	ulteriormente	l’attenzione	delle	istituzioni	ai	diversi	livelli,	mondiale,	europeo	

e	nazionale.		A	tutto	ciò	si	sono	aggiunti	gli	svariati	scandali,	ambientali	e	non	solo,	che	

hanno	coinvolto	anche	recentemente	alcune	grandi	 imprese	e	che	 troppo	spesso	sono	

legati	ad	episodi	di	sfruttamento	e	a	fenomeni	di	greenwashing1.	In	un	contesto	di	questo	

tipo,	dunque,	si	è	reso	necessario	un	intervento	istituzionale	rapido	e	allo	stesso	tempo	

efficace.	 Si	 tratta	 di	 una	 regolamentazione	 in	 continua	 evoluzione	 che	 vede	 come	

principale	 forza	 trainante	 il	 ruolo	 e	 l’intervento	 dell’Unione	 Europea	 (UE).	 In	 questo	

primo	 capitolo	 verrà	 discusso	 il	 quadro	 normativo	 europeo	 attualmente	 in	 vigore	 e	

inerente	alla	rendicontazione	della	sostenibilità.	A	seguito	di	un	necessario	preambolo	

sull’Agenda	2030	e	gli	obiettivi	per	 lo	Sviluppo	Sostenibile,	verranno	 infatti	 trattate	 le	

principali	normative	europee	in	tema	di	rendicontazione	e	il	loro	recepimento	in	Italia.	

Infine,	si	andrà	a	definire	il	cosiddetto	bilancio	di	sostenibilità	con	un	ulteriore	focus	sui	

principali	strumenti	di	rendicontazione	che	possono	essere	utilizzati	dalle	aziende.	

	

1.1 L’Agenda	2030	per	lo	Sviluppo	Sostenibile 

Nel	 settembre	2015	 i	 governi	dei	193	paesi	membri	dell’Organizzazione	delle	Nazioni	

Unite	(ONU)	sottoscrissero	l’Agenda	2030	per	lo	Sviluppo	Sostenibile,	più	semplicemente	

conosciuta	come	Agenda	2030.	Essa	è	«un	programma	d’azione	per	le	persone,	il	pianeta	

 
1	Greenwashing:	 «la	 strategia	 di	 comunicazione	 di	 certe	 imprese,	 organizzazioni	 o	 istituzioni	 politiche	
finalizzata	a	costruire	un'immagine	di	sé	ingannevolmente	positiva	sotto	il	profilo	dell'impatto	ambientale,	
allo	scopo	di	distogliere	l'attenzione	dell'opinione	pubblica	dagli	effetti	negativi	per	l'ambiente	dovuti	alle	
proprie	attività	o	ai	propri	prodotti»	(Rifo-lab,	s.d.).	
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e	la	prosperità»	che	ingloba	i	cosiddetti	Sustainable	Development	Goals	o	SDGs	(Agenda	

2030,	s.d.).	Gli	SDGs,	ovvero	gli	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile2,	sono	17	e	ciascun	di	essi	

presenta	 una	 serie	 di	 ulteriori	 obiettivi,	 per	 un	 totale	 di	 169	 target	 complessivi,	 che	

devono	 essere	 raggiunti.	 Essi	 fanno	 riferimento	 ai	 diversi	 ambiti	 dello	 sviluppo	

ambientale,	 sociale	 ed	 economico	 e	 rappresentano	un	 invito	 ad	 agire	 per	 tutti	 i	 paesi	

membri	 (Quali	 sono	 i	 17	 goals,	 s.d.).	 I	 17	 goal	 sono	 rappresentati	 nella	 seguente	

immagine.	

	

Immagine	1.	SDG	Icon	Pack	

	

Fonte:	Agenda	2030.	(s.d.).	ONU	Italia.	

	

Lo	scopo	dell’Agenda	2030	e	dei	suoi	Sustainable	Development	Goals	è	quello	di	«sradicare	

la	povertà,	proteggere	il	pianeta	e	garantire	la	prosperità	e	la	pace»	(Camera	dei	deputati,	

2018).	La	strategia	che	ciascuna	nazione	decide	di	applicare	per	il	raggiungimento	degli	

obiettivi	viene	scelta	 in	completa	autonomia,	ogni	paese	 infatti	è	 libero	di	 incorporare	

come	meglio	crede	tali	obiettivi	nei	propri	processi	decisionali	e	nelle	proprie	politiche.	

L’Unione	 Europea	 ha	 partecipato	 attivamente	 alla	 definizione,	 all’integrazione	 e	

all’attuazione	dell’Agenda	2030.	Essa	ha	assunto	un	ruolo	di	primo	piano	nella	 lotta	ai	

 
2	 Sviluppo	 sostenibile:	 «è	 uno	 sviluppo	 che	 soddisfi	 i	 bisogni	 del	 presente	 senza	 compromettere	 la	
possibilità	delle	generazioni	future	di	soddisfare	i	propri»	(Brundtland	G.H.,	1987).	
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cambiamenti	 climatici,	 sostenendo	 fin	 dall’inizio	 gli	 obiettivi	 dell’Accordo	 di	 Parigi3	 e	

sviluppando	politiche	 e	 strategie	 che	 riguardano,	 ad	 esempio,	 ambiti	 quali	 l’economia	

circolare,	l’inclusione	sociale,	l’innovazione,	la	ricerca,	la	tutela	della	biodiversità	e	molto	

altro	(Camera	dei	deputati,	2018).	L’Europa	si	è	inoltre	posta	l’obiettivo	di	diventare	il	

primo	 continente	 climaticamente	 neutro	 al	 mondo	 entro	 l’anno	 2050.	 L’emergenza	

Covid-19	 prima,	 e	 lo	 scoppio	 del	 conflitto	 in	Ucraina	 poi,	 hanno	 provocato	 non	 pochi	

rallentamenti	e	difficoltà	ai	paesi	membri	dell’UE.	Questi	eventi	hanno	reso	ancora	più	

evidente	l’urgenza	e	la	necessità	di	conseguire	al	più	presto	gli	obiettivi	comuni	previsti	

dall’Agenda	 2030	 (Camera	 dei	 deputati,	 2018).	 Si	 parla	 di	 “obiettivi	 comuni”	 proprio	

perché	«essi	riguardano	tutti	i	Paesi	e	tutti	gli	individui:	nessuno	ne	è	escluso,	né	deve	

essere	lasciato	indietro	lungo	il	cammino	necessario	per	portare	il	mondo	sulla	strada	

della	 sostenibilità»	 (Agenda	 2030,	 s.d.).	 Si	 tratta	 dunque	 di	 una	 sfida	 globale	 i	 cui	

progressi	devono	essere	monitorati	nel	tempo.	Per	farlo,	risulta	necessario	disporre	di	

grandi	 quantità	 di	 dati	 e	 informazioni,	 i	 quali	 devono	 essere	 rendicontati	 utilizzando	

metodi	 e	 sistemi	 condivisi	 (Sostenibilità:	 SDGs	 e	 rendicontazione,	 s.d.).	 Solo	 in	 questo	

modo	 infatti,	 confronto	 e	 monitoraggio	 risultano	 possibili.	 In	 questo	 senso	 l’Unione	

Europea	 ha	 sviluppato	 un	 quadro	 normativo	 ad	 hoc	 con	 l’obiettivo	 di	 uniformare	 la	

rendicontazione	della	sostenibilità.	

	

1.2 Il	quadro	normativo	europeo	sulla	rendicontazione	della	sostenibilità	
La	 centralità	 che	 la	 sostenibilità	 ha	 assunto	 negli	 anni	 ha	 spinto	 l’Unione	 Europea	 ad	

intervenire.	 Nel	 tempo,	 infatti,	 si	 sono	 susseguite	 diverse	 strategie	 politiche	 ed	

economiche	 promosse	 dall’UE	 con	 l’obiettivo	 di	 favorire	 una	 crescita	 economica	

responsabile	 che	 sia	 in	 linea	 con	 quanto	 richiesto	 dall’Agenda	 2030	 e	 dall’Accordo	 di	

Parigi.	 Si	 è	 assistito	 all’introduzione	 di	 una	 serie	 di	 normative	 volte	 a	 migliorare	 la	

trasparenza	dell’attività	aziendale	sui	temi	ambientali,	sociali	e	di	governance	(ESG4).	La	

rendicontazione	 non	 finanziaria,	 o	 rendicontazione	 della	 sostenibilità,	 è	 diventata	

obbligatoria	 per	 determinate	 aziende	 in	 modo	 da	 assicurare	 a	 tutti	 gli	 stakeholder	

 
3	 Accordo	 di	 Parigi:	 «è	 un	 trattato	 internazionale	 che	 vincola	 giuridicamente	 i	 suoi	 firmatari	 affinché	
agiscano	 per	combattere	 i	 cambiamenti	 climatici».	 L’obiettivo	 a	 lungo	 termine	 dell’accordo	 è	 quello	 di	
mantenere	l’aumento	della	temperatura	media	globale	al	di	sotto	dei	1,5°	C	entro	la	fine	del	secolo	(Accordo	
di	Parigi	sui	cambiamenti	climatici,	s.d.).	
	
4	ESG:	Environmental,	Social	and	Governance.	Sono	i	tre	pilastri	della	sostenibilità.	Essi	fanno	riferimento	
rispettivamente	alla	dimensione	ambientale,	sociale	e	di	governance	aziendale.	
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chiarezza,	 affidabilità	 e	 possibilità	 di	 comparazione	 delle	 informazioni	 sugli	 impatti	

prodotti	 dalle	 attività	 economiche	 (L'obbligo	 di	 rendicontazione	 non	 finanziaria:	 La	

Direttiva	 UE	 n.	 2464/2022,	 s.d.).	 Il	 primo	 intervento	 dell’Unione	 Europea	 in	 tema	 di	

rendicontazione	 è	 arrivato	 nel	 2014	 con	 la	 Direttiva	 2014/95/UE,	meglio	 conosciuta	

come	Non-Financial	 Reporting	 Directive	 (NFRD).	 Alcune	 criticità	 della	 direttiva	 hanno	

però	 spinto	 l’UE	ad	 intervenire	nuovamente	 attraverso	una	nuova	direttiva.	Nel	2022	

infatti,	 viene	 emanata	 la	 Direttiva	 (UE)	 2022/2464,	 nota	 più	 comunemente	 come	

Corporate	 Sustainability	 Reporting	 Directive	 (CSRD)	 (Sostenibilità:	 SDGs	 e	

rendicontazione,	s.d.).	Parallelamente,	sono	stati	utilizzati	dall’UE	una	serie	ulteriore	di	

strumenti	volti	a	supportare	la	transizione	verso	la	sostenibilità.	In	particolare,	vi	sono	il	

Regolamento	 (UE)	 2020/852,	 o	 Regolamento	 sulla	 Tassonomia	 (Finanza	 sostenibile:	

Arriva	 il	 Regolamento	 Tassonomia	 per	 un	 “linguaggio”	 condiviso	 in	 UE,	 s.d.),	 e	 il	

Regolamento	 (UE)	2019/2088,	o	Regolamento	sulla	Disclosure	Finanziaria	Sostenibile	

(SFDR)	 (Regolamento	 UE	 sulla	 trasparenza	 delle	 informazioni	 di	 sostenibilità,	 s.d.).	

L’ultimo	 intervento	 in	 materia	 è	 arrivato	 nel	 luglio	 2024	 con	 la	 pubblicazione	 della	

Direttiva	 (UE)	 2024/1760,	 anche	 nota	 come	 Corporate	 Sustainability	 Due	 Diligence	

Directive	(CS3D	o	CSDDD)	(Directive	-	EU	-	2024/1760	-	EN	-	EUR-Lex,	s.d.).	

Tutte	queste	normative	sono	volte	ad	attuare	un	cambiamento	strutturale	del	modo	in	

cui	le	imprese	gestiscono	e	comunicano	la	propria	sostenibilità.	Esse	hanno	lo	scopo	di	

assicurare	una	maggiore	trasparenza	nella	comunicazione	e	nella	rendicontazione	ma,	

allo	stesso	tempo,	di	 favorire	 l’adozione	di	pratiche	maggiormente	sostenibili	da	parte	

delle	aziende.	Anche	la	rendicontazione	infatti	ha	un	ruolo	cruciale	per	il	raggiungimento	

degli	obiettivi	nazionali,	europei	e	globali	in	ambito	di	sostenibilità.	Il	recepimento	delle	

direttive	 e	 l’applicazione	 dei	 regolamenti	 da	 parte	 dei	 diversi	 ordinamenti	 nazionali	

favorirà	la	formazione	di	un	quadro	normativo	sempre	più	stabile	e	in	linea	con	la	volontà	

di	uno	Sviluppo	Sostenibile.	

	

1.2.1	La	Non-Financial	Reporting	Directive	(NFRD)	

Il	 22	 ottobre	 2014	 l’Unione	 Europea	 emana	 la	 Direttiva	 2014/95/EU	modificando	 la	

precedente	 Direttiva	 2013/34/EU	 in	 tema	 di	 comunicazione	 delle	 informazioni	 di	

carattere	 non	 finanziario	 e	 delle	 informazioni	 sulla	 diversità	 da	 parte	 di	 determinate	

imprese	e	 gruppi	di	 grandi	dimensioni	 (Direttiva	 -	 2014/95	 -	EN	 -	EUR-Lex,	 s.d.).	Essa	

riguarda	la	comunicazione	o	disclosure	delle	informazioni	di	carattere	non	finanziario	e	
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delle	 informazioni	 relative	 alla	 diversità	 nella	 composizione	 degli	 organi	 di	

amministrazione,	gestione	e	controllo.	In	particolare,	la	Non-Financial	Reporting	Directive	

ha	 introdotto	 per	 la	 prima	 volta	 l’obbligo	 da	 parte	 di	 determinate	 imprese	 di	 grandi	

dimensioni	 di	 includere	una	dichiarazione	di	 carattere	non	 finanziario	nella	 relazione	

sulla	 gestione.	 I	 soggetti	 che	 rientrano	nell’ambito	di	 applicazione	della	NFRD	sono	 le	

imprese	di	grandi	dimensioni,	le	imprese	di	pubblico	interesse	e	i	gruppi	di	imprese	che	

alla	data	di	chiusura	del	bilancio	presentano	un	totale	di	ricavi	netti	delle	vendite	e	delle	

prestazioni	 superiore	 a	 40.000.000	 di	 euro,	 oppure	 un	 totale	 dell’attivo	 dello	 stato	

patrimoniale	superiore	a	20.000.000	di	euro,	che	hanno	avuto	 in	media	un	numero	di	

dipendenti	superiore	a	500	durante	l’esercizio	finanziario	(L’informativa	di	carattere	non	

finanziario,	 s.d.).	 L’oggetto	 della	 dichiarazione	 fa	 rifermento	 a	 quattro	 tematiche	

principali:	 gli	 impatti	 ambientali,	 le	 problematiche	 di	 tipo	 sociale	 e	 che	 riguardano	 i	

dipendenti,	 il	 rispetto	 dei	 diritti	 umani,	 la	 corruzione	 e	 il	 riciclaggio	 (L’informativa	 di	

carattere	non	finanziario,	s.d.).	Le	informazioni	richieste	riguardano,	in	particolar	modo,	

il	 business	 model,	 le	 policy	 adottate	 e	 i	 rispettivi	 risultati,	 la	 gestione	 dei	 rischi	 e	 gli	

indicatori	di	performance	utilizzati.	Dovranno	essere	rendicontate	dunque	informazioni	

quali	gli	impatti	dell’attività	aziendale,	l’utilizzo	di	risorse	rinnovabili	e	non	rinnovabili,	i	

consumi,	 le	 emissioni,	 l’uguaglianza	 di	 genere,	 l’attuazione	 delle	 convenzioni	 OIL	

(Organizzazione	 Internazionale	 del	 Lavoro),	 il	 rispetto	 dei	 diritti	 sindacali,	 la	 salute	 e	

sicurezza	sul	posto	di	 lavoro,	 il	 rapporto	con	 le	comunità	 locali,	 la	corruzione	e	molto	

altro.	Tutto	ciò	può	essere	contenuto	all’interno	della	relazione	sulla	gestione,	in	tal	caso	

ne	 costituisce	 una	 sezione	 contrassegnata,	 oppure	 in	 una	 relazione	 distinta	 che	 deve	

essere	 pubblicata	 contestualmente	 alla	 relazione	 sulla	 gestione.	 I	 destinatari	 della	

direttiva	 sono	 i	 paesi	membri,	 i	 quali	 sono	 tenuti	 a	 recepirla	 nei	 propri	 ordinamenti	

giuridici	a	partire	dall’esercizio	avente	inizio	il	1°	gennaio	2017	o	durante	l’anno	2017	

(Direttiva	 -	 2014/95	 -	 EN	 -	 EUR-Lex,	 s.d.).	 La	 Non-Financial	 Reporting	 Directive	 non	

prevede	 alcun	 tipo	 di	 reporting	 standard	 particolare	 a	 cui	 le	 imprese	 debbano	

conformarsi.	Inoltre,	non	richiede	determinate	informazioni,	ad	esempio	sotto	forma	di	

indicatori.	 Essa	 lascia	 una	 certa	 libertà	 alle	 imprese,	 limitandosi	 a	 richiedere	 quanto	

necessario	«alla	comprensione	dell’andamento	dell’impresa,	dei	suoi	risultati,	della	sua	

situazione	e	dell’impatto	della	 sua	attività»	 (L’informativa	di	 carattere	non	 finanziario,	

s.d.).	
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Secondo	 Monciardini	 et	 al	 (2020),	 la	 NFRD	 presentava	 però	 una	 serie	 di	 carenze	

strutturali	importanti.	In	particolare,	non	sembrava	essere	in	grado	di	soddisfare	a	pieno	

le	 esigenze	 informative	 degli	 stakeholder.	 Le	 informazioni	 non	 risultavano	 essere	

sufficientemente	affidabili	e	comparabili	e	la	consapevolezza	degli	investitori	sui	rischi	

legati	alla	sostenibilità	era	in	continuo	aumento.	Lo	studio	criticava	fortemente	inoltre,	il	

principio	 “comply	 or	 explain”,	 contenuto	nella	 direttiva,	 per	 cui	 le	 imprese	 avevano	 la	

possibilità	di	non	uniformarsi	a	determinate	disposizioni	nel	caso	in	cui	fornissero	una	

spiegazione	chiara	delle	motivazioni	(Monciardini	et	al.,	2020).	La	pandemia	da	Covid-19	

ha	rafforzato	ulteriormente	la	domanda	di	questo	tipo	di	informazioni	e,	anche	ai	fini	del	

raggiungimento	degli	obiettivi	previsti	dall’Agenda	2030	e	dall’European	Green	Deal5,	vi	

era	 la	 necessità	 di	 un	 miglioramento	 qualitativo	 e	 quantitativo	 dell’informativa.	 Per	

questi	motivi,	nel	febbraio	2022,	l’UE	ha	aperto	la	consultazione	pubblica	per	la	revisione	

della	NFRD.	Una	consultazione	rivolta	a	chiunque	volesse	e	potesse	fornire	un	contributo,	

composta	da	45	domande	e	con	lo	scopo	di	raccogliere	opinioni,	riflessioni	e	suggerimenti	

che	potessero	rendere	la	direttiva	maggiormente	efficace.	Le	domande	che	componevano	

la	consultazione	erano	articolate	in	otto	aree	di	miglioramento	principali	che	erano	state	

individuate	 in	 sede	 di	 applicazione	 della	 direttiva,	 quali:	 qualità	 e	 perimetro	 delle	

informazioni	non	finanziarie	da	divulgare,	standardizzazione,	applicazione	del	principio	

di	materialità6,	attestazione,	digitalizzazione,	struttura	e	collocazione	delle	informazioni	

non	finanziarie,	ambito	soggettivo,	semplificazione	e	riduzione	degli	oneri	amministrativi	

per	 le	 società.	 La	 consultazione	 pubblica	 per	 la	 revisione	 della	 NFRD	 si	 è	 chiusa	

ufficialmente	 il	 14	maggio	 2020.	 Essa	 ha	 evidenziato	 la	 necessità	 di	 fornire	 ulteriore	

supporto	 per	 estendere	 l’ambito	 di	 applicazione	 della	 direttiva,	 per	 fornire	 maggiori	

informazioni	 sul	 processo	 di	 valutazione	 della	 materialità	 e	 per	 favorire	 la	

digitalizzazione	delle	informazioni	(Dichiarazione	non	finanziaria:	La	consultazione	per	la	

revisione	 della	 Direttiva	 2014/95/EU	 -	 DB,	 s.d.).	 I	 risultati	 ottenuti	 grazie	 alla	

consultazione	 hanno	 avuto	 un	 ruolo	 importante	 nella	 stesura	 della	 Corporate	

Sustainability	Reporting	Directive.	

	

 
5	European	Green	Deal:	«è	 la	strategia	di	crescita	dell'UE.	Lanciato	nel	2019,	consiste	 in	un	pacchetto	di	
iniziative	strategiche	che	hanno	avviato	l'UE	sulla	strada	di	una	transizione	verde,	con	l'obiettivo	ultimo	di	
raggiungere	la	neutralità	climatica	entro	il	2050»	(Green	deal	europeo,	s.d.).	
	
6	Materialità:	il	concetto	di	materialità	verrà	approfondito	in	seguito	all’interno	dell’elaborato.	
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1.2.2	La	Corporate	Sustainability	Reporting	Directive	(CSRD)	

La	 Direttiva	 (UE)	 2022/2464	 viene	 emanata	 il	 14	 dicembre	 2022.	 Essa	 modifica	 il	

regolamento	(UE)	n.	537/2014,	la	direttiva	2004/109/CE,	la	direttiva	2006/43/CE	e	la	

direttiva	2013/34/UE	per	quanto	riguarda	la	rendicontazione	societaria	di	sostenibilità	

(Direttiva	-	2022/2464	-	EN	-	eur-lex,	s.d.).	I	principali	obiettivi	della	CSRD	sono	migliorare	

la	rendicontazione	della	sostenibilità	senza	che	essa	comporti	eccessivi	costi,	assicurare	

un’informativa	pubblica	adeguata	rispetto	a	quelli	che	sono	i	rischi	per	le	aziende	e	gli	

impatti	 che	 quest’ultime	 hanno	 su	 ambiente	 e	 società	 e	 assicurare	 comparabilità,	

affidabilità	 e	 facilità	 di	 accesso	 alle	 informazioni	 anche	 attraverso	 la	 digitalizzazione.	

Sono	diverse	le	novità	previste	dalla	CSRD	rispetto	al	contesto	normativo	precedente,	in	

particolare	rispetto	alla	NFRD.	Per	quanto	riguarda	la	terminologia	e	la	collocazione,	si	

passa	dall’obbligo	di	includere	una	dichiarazione	di	carattere	non	finanziario	all’interno	

della	 relazione	 sulla	 gestione	o	 come	 relazione	 separata,	 all’obbligo	di	 includere	nella	

relazione	 sulla	 gestione	 un’informativa	 di	 sostenibilità.	 Si	 inizia	 dunque,	 a	 fare	

riferimento	 al	 concetto	 di	 sostenibilità	 e	 viene	 eliminata	 la	 possibilità	 di	 redigere	 un	

documento	separato	rispetto	alla	relazione	sulla	gestione	(L'obbligo	di	rendicontazione	

non	finanziaria:	La	direttiva	UE	n.	2464/2022,	s.d.).	Una	delle	modifiche	più	importanti	

riguarda	sicuramente	il	perimetro	di	applicazione,	ovvero	le	imprese	destinatarie	degli	

obblighi	 di	 rendicontazione.	 Si	 tratta	 di	 una	 applicazione	 per	 fasi	 a	 seconda	 delle	

caratteristiche	e	delle	dimensioni	delle	imprese.	A	decorrere	dal	1°	gennaio	2024	hanno	

dovuto	rispettare	tali	obblighi	le	imprese	che	già	redigevano	questo	tipo	di	dichiarazioni	

ai	sensi	della	NFRD.	A	partire	dal	1°	gennaio	2025	sono	tenute	alla	redazione	anche	altre	

imprese	di	grandi	dimensioni,	ovvero	quelle	che	superano	almeno	due	dei	seguenti	limiti	

dimensionali:	un	totale	di	attivo	patrimoniale	maggiore	di	20.000.000	di	euro,	ricavi	netti	

delle	vendite	 e	delle	prestazioni	maggiori	di	40.000.000	di	 euro,	un	numero	medio	di	

dipendenti	occupati	durante	l’esercizio	maggiore	di	250.	A	decorrere	dal	1°	gennaio	2026	

spetterà	invece	alle	PMI	(Piccole	e	Medie	Imprese)	quotate.	Infine,	a	partire	dal	1°	gennaio	

2028	toccherà	alle	società	non	europee	con	almeno	una	filiale	o	succursale	nel	territorio	

dell’UE	 e	 con	 un	 fatturato	 netto	 generato	 nell’UE	 	 di	 almeno	 150.000.000	 di	 euro	

(Direttiva	 -	 2022/2464	 -	 EN	 -	 eur-lex,	 s.d.).	 Altra	 novità	 molto	 importante	 riguarda	

l’introduzione	 del	 principio	 di	 “doppia	materialità”.	 Per	 comprendere	 tale	 principio	 è	

necessario	definire	prima	il	concetto	di	materialità.	Con	materialità	si	intende	il	principio	

utilizzato	dall’impresa	per	determinare	quali	sono	i	temi	sufficientemente	importanti	da	
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renderne	 essenziale	 la	 rendicontazione.	 Essa	 si	 riferisce	 agli	 impatti	 economici,	

ambientali	e	sociali	significativi	di	un’impresa	(Analisi	di	materialità,	cos'è	ed	esempi	di	

materiality	 assesment,	 s.d.).	 Nella	 NFRD	 la	 materialità	 era	 data	 dalle	 informazioni	

«rilevanti	 tenuto	 conto	 delle	 attività	 e	 delle	 caratteristiche	 dell’impresa»	 in	modo	 da	

«assicurare	 la	 comprensione	 dell’andamento	 dell’impresa,	 dei	 suoi	 risultati,	 della	 sua	

situazione	e	dell’impatto	della	sua	attività»	(Direttiva	-	2014/95	-	EN	-	EUR-Lex,	s.d.).	La	

doppia	 materialità	 invece,	 fa	 riferimento	 al	 modo	 in	 cui	 le	 questioni	 di	 sostenibilità	

incidono	sull’impresa	e	allo	stesso	tempo	all’impatto	che	 le	attività	svolte	dall’impresa	

hanno	 sulle	 questioni	 di	 sostenibilità.	 Si	 ha	 quindi	 una	 doppia	 prospettiva.	 La	 prima,	

anche	nota	come	financial	materiality,	riguarda	gli	effetti	sull’impresa	che	una	questione	

di	 sostenibilità	 produce	 a	 livello	 economico-finanziario.	 La	 seconda,	 conosciuta	 anche	

come	impact	materiality,	si	riferisce	agli	effetti	che	l’attività	di	impresa	e	i	suoi	prodotti	o	

servizi	hanno	sull’ambiente,	l’economia	e	le	persone	(Doppia	materialità:	Come	cambia	la	

rendicontazione	di	sostenibilità,	s.d.).	La	CSRD	prevede	inoltre	l’indicazione	di	ciò	che	deve	

essere	 contenuto	 all’interno	 dell’informativa	 di	 sostenibilità.	 Il	 contenuto	 della	

rendicontazione	verrà	però	approfondito	in	seguito,	all’interno	del	paragrafo	relativo	al	

bilancio	di	sostenibilità.	Per	quanto	riguarda	invece	l’accessibilità	e	la	digitalizzazione,	la	

direttiva	 prevede	 che	 le	 informazioni	 pubblicate	 nella	 relazione	 sulla	 gestione	 siano	

etichettate	digitalmente,	ovvero	associate	ad	un	documento	in	forma	digitale	(Direttiva	-	

2022/2464	 -	 EN	 -	 eur-lex,	 s.d.).	 Altra	 previsione	 estremamente	 rilevante	 è	 quella	

riguardante	gli	standard	di	rendicontazione.	La	NFRD	non	prevedeva	una	metodologia	

precisa	di	 reporting,	 essa	 lasciava	 libertà	 alle	 imprese	di	 scegliere	 quale	 utilizzare.	 La	

CSRD	invece,	introduce	per	la	prima	volta	degli	standard	obbligatori	di	rendicontazione,	

gli	European	Sustainability	Reporting	Standards	(ESRS).	La	direttiva	affida	il	compito	di	

redigere	 tali	 standard	 all’EFRAG7	 (L'obbligo	 di	 rendicontazione	 non	 finanziaria:	 La	

direttiva	UE	n.	2464/2022,	s.d.).	Gli	ESRS	verranno	analizzati	nel	paragrafo	inerente	agli	

strumenti	 di	 rendicontazione.	 Secondo	 lo	 studio	 di	 Fornasari	 e	 Traversi	 (2024),	 la	

Corporate	 Sustainability	 Reporting	 Directive	 e	 gli	 ESRS	 rappresentano	 un’evoluzione	

significativa	 del	 quadro	 normativo	 europeo	 in	 tema	 di	 rendicontazione.	 La	 direttiva	

introduce	 requisiti	 specifici	 e	 maggiormente	 standardizzati	 volti	 a	 rafforzare	 la	

trasparenza	e	la	comparabilità	delle	informazioni	di	sostenibilità (Fornasari	&	Traversi,	

 
7	EFRAG:	l’European	Financial	Reporting	Advisory	Group	e	l’attività	da	esso	svolta	verranno	approfonditi	
successivamente	all’interno	della	trattazione.		
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2024).	La	CSRD	favorisce	l’accesso	alle	informazioni	e	il	supporto	agli	stakeholder	nella	

transazione	verso	un’economia	maggiormente	responsabile	e	sostenibile.	

	

1.2.3	Il	Regolamento	sulla	Tassonomia	

Il	Regolamento	(UE)	2020/852	è	stato	adottato	dall’Unione	Europea	il	18	giugno	2020	ed	

è	entrato	in	vigore	a	partire	dal	12	luglio	2020	(Regolamento	-	2020/852	-	EN	-	EUR-Lex,	

s.d.).	Esso	«è	un	sistema	di	classificazione	comune	coniato	dall’UE	che	fornisce	al	mondo	

della	finanza	(che	deve	indicare	quanto	sostenibile	sia	effettivamente	un	investimento),	

ai	governi	(che	devono	stabilire	gli	incentivi	ad	aziende	green)	e	alle	aziende	(che	devono	

rendicontare	 il	 proprio	 impatto	 sull’ambiente)	 definizioni	 appropriate	 per	 le	 quali	

le	attività	economiche	possono	essere	considerate	(e	definirsi)	sostenibili	dal	punto	di	

vista	 ambientale»	 (Finanza	 sostenibile:	 Arriva	 il	 Regolamento	 Tassonomia	 per	 un	

“linguaggio”	condiviso	in	UE,	s.d.).	Si	tratta	dunque,	di	uno	strumento	normativo	istituito	

con	lo	scopo	di	fornire	una	classificazione	chiara	e	scientificamente	fondata	delle	attività	

economiche	sostenibili	dal	punto	di	vista	ambientale.	Noto	in	Europa	come	EU	taxonomy	

for	 sustainable	 activities,	 rappresenta	 un	 pilastro	 fondamentale	 per	 l’attuazione	 e	 il	

raggiungimento	 degli	 obiettivi	 previsti	 dall’European	 Green	 Deal.	 L’obiettivo	 dell’UE	 è	

quello	 di	 utilizzare	 questo	 strumento	 per	 promuovere	 la	 trasparenza	 ed	 eliminare	 il	

greenwashing,	riorientare	i	flussi	di	capitali	verso	investimenti	sostenibili	e	gestire	i	rischi	

finanziari	 derivanti	 dal	 degrado	 ambientale,	 il	 cambiamento	 climatico,	 l’esaurimento	

delle	risorse	naturali	e	le	questioni	sociali.	Il	regolamento	si	concentra	principalmente	su	

aspetti	 legati	 alla	 sostenibilità	 ambientale,	 in	 particolare,	 fornisce	 le	 basi	 per	 la	

classificazione	 di	 una	 attività	 come	 ecosostenibile.	 Nel	 farlo,	 utilizza	 tre	 criteri	

fondamentali.	Un’attività	ecosostenibile	deve	contribuire	in	modo	sostanziale	a	uno	o	più	

degli	obiettivi	ambientali	stabiliti	nel	regolamento	stesso,	evitare	di	arrecare	un	danno	

significativo	a	ciascuno	degli	obiettivi	ambientali,	essere	in	linea	con	le	garanzie	sociali	

minime	di	salvaguardia	definite	dal	regolamento	e	conforme	ai	criteri	di	vaglio	tecnico	

stabiliti	dalla	Commissione	Europea	(Regolamento	-	2020/852	-	EN	-	EUR-Lex,	s.d.).	Gli	

“obiettivi	ambientali”,	ai	quali	si	 fa	riferimento	sono:	 la	mitigazione	e	 l’adattamento	ai	

cambiamenti	 climatici,	 l’uso	 sostenibile	 e	 la	 protezione	 di	 acque	 e	 risorse	 marine,	 la	

transizione	verso	l’economia	circolare,	la	riduzione	e	la	prevenzione	dell’inquinamento,	

la	 protezione	 e	 il	 ripristino	 degli	 ecosistemi	 e	 della	 biodiversità	 (Finanza	 sostenibile:	

Arriva	il	Regolamento	Tassonomia	per	un	“linguaggio”	condiviso	in	UE,	s.d.).	In	merito	ai	
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concetti	di	“contributo	sostanziale”	e	“evitare	di	arrecare	un	danno	significativo”	invece,	

il	 regolamento	 indica	 una	 serie	 di	 criteri	 di	 vaglio	 tecnico,	 gli	 “screening	 criteria”,	

declinandoli	su	di	una	serie	di	macrosettori	e	per	singole	attività	correlate	ad	essi.	Tali	

macrosettori	sono:	foreste;	protezione	ambientale	e	attività	di	recupero;	manifatturiero;	

energia;	approvvigionamento	idrico,	fognature,	gestione	dei	rifiuti,	bonifiche;	trasporti;	

costruzioni	e	real	estate;	IT	e	comunicazioni;	attività	professionali,	scientifiche	e	tecniche;	

attività	finanziarie	e	assicurative;	istruzione;	sanità	e	servizi	sociali;	arti,	intrattenimento	

e	 attività	 ricreative.	 Attraverso	 gli	 atti	 delegati	 invece,	 vengono	 indicate	 le	 soglie	 che	

devono	essere	rispettate,	come	ad	esempio,	quelle	in	tema	di	emissioni	di	CO2	o	di	riciclo	

e	 riuso	 dei	 materiali	 (Finanza	 sostenibile:	 Arriva	 il	 Regolamento	 Tassonomia	 per	 un	

“linguaggio”	condiviso	in	UE,	s.d.-b).	La	tassonomia	si	applica	principalmente	alle	imprese	

soggette	alla	CSRD	e	agli	operatori	finanziari	che	offrono	prodotti	di	investimento.	Essa	

ha	sollevato	negli	anni	alcune	criticità	rilevanti.	Molte	imprese	hanno	infatti	dimostrato	

importanti	difficoltà	di	applicazione.	Nonostante	ciò,	 il	Regolamento	 (UE)	2020/852	è	

destinato	 ad	 evolversi	 nel	 tempo	 e	 a	 favorire	 ulteriormente	 una	 sua	 efficace	

implementazione.	

	

1.2.4	La	Sustainable	Finance	Disclosure	Regulation	(SFDR)	

Il	Regolamento	(UE)	2019/2088	relativo	all’informativa	sulla	sostenibilità	nel	settore	dei	

servizi	finanziari	è	stato	adottato	il	27	novembre	2019	ed	è	entrato	in	vigore	a	partire	dal	

10	 marzo	 2021	 (Regolamento	 -	 2019/2088	 -	 IT	 -	 eur-lex,	 s.d.).	 Esso	 rappresenta	 un	

ulteriore	strumento	normativo	dell’UE,	il	cui	scopo	è	quello	di	promuovere	la	trasparenza	

nella	finanza	sostenibile.	Il	regolamento	impone	una	serie	di	rigidi	obblighi	informativi	

agli	 operatori	 finanziari.	 Gli	 obiettivi	 principali	 della	 Sustainable	 Finance	 Disclosure	

Regulation	 riguardano,	 infatti,	 il	 miglioramento	 della	 comparabilità	 tra	 prodotti	

finanziari,	 la	 promozione	 della	 trasparenza	 sugli	 impatti	 degli	 investimenti,	

l’eliminazione	 del	greenwashing	 e	 la	 promozione	 della	 transizione	 verso	 un’economia	

sostenibile.	La	SFDR	inoltre,	contiene	una	definizione	di	“investimento	sostenibile”.	Esso	

è	un	«investimento	in	un’attività	economica	che	contribuisce	a	un	obiettivo	ambientale,	

misurato,	ad	esempio,	mediante	indicatori	chiave	di	efficienza	delle	risorse	concernenti	

l’impiego	 di	 energia,	 l’impiego	 di	 energie	 rinnovabili,	 l’utilizzo	 di	 materie	 prime	 e	 di	

risorse	idriche	e	l’uso	del	suolo,	la	produzione	di	rifiuti,	le	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	

nonché	l’impatto	sulla	biodiversità	e	l’economia	circolare	o	un	investimento	in	un’attività	
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economica	 che	 contribuisce	 a	 un	 obiettivo	 sociale,	 in	 particolare	 un	 investimento	 che	

contribuisce	 alla	 lotta	 contro	 la	 disuguaglianza,	 o	 che	 promuove	 la	 coesione	 sociale,	

l’integrazione	sociale	e	le	relazioni	industriali,	o	un	investimento	in	capitale	umano	o	in	

comunità	economicamente	o	socialmente	svantaggiate	a	condizione	che	tali	investimenti	

non	 arrechino	 un	 danno	 significativo	 a	 nessuno	 di	 tali	 obiettivi	 e	 che	 le	 imprese	 che	

beneficiano	di	tali	investimenti	rispettino	prassi	di	buona	governance,	in	particolare	per	

quanto	riguarda	strutture	di	gestione	solide,	relazioni	con	il	personale,	remunerazione	

del	personale	e	rispetto	degli	obblighi	 fiscali»	(Regolamento	-	2019/2088	-	 IT	-	eur-lex,	

s.d.).	Gli	obblighi	di	disclosure	imposti	dal	regolamento	mirano	infatti	ad	indagare	come	

vengono	 considerati	 i	 fattori	 ambientali,	 sociali	 e	 di	 governance	 (ESG)	 nella	

comunicazione	 dei	 dati	 da	 parte	 degli	 operatori	 e	 consulenti	 finanziari.	 Tali	 obblighi	

informativi	 si	 sviluppano	 su	 diversi	 livelli.	 Innanzitutto,	 a	 livello	 di	 entità,	 ciascun	

soggetto	 finanziario	deve	specificare	come	vengono	 integrati	 i	 fattori	ESG	nei	processi	

decisionali	e	di	consulenza.	Dopodiché,	a	livello	di	prodotto	finanziario,	è	necessaria	una	

classificazione	degli	 stessi	 in:	prodotti	 che	non	considerano	 i	 fattori	ESG,	prodotti	 che	

promuovono	caratteristiche	ambientali	e/o	sociali	ma	non	necessariamente	hanno	come	

obiettivo	la	sostenibilità	e	prodotti	che	hanno	come	obiettivo	l’investimento	sostenibile.	

Infine,	 le	 istituzioni	 finanziarie	 avranno	 una	 serie	 di	 obblighi	 informativi	 a	 livello	 di	

“principali	 ripercussioni	 negative”,	 ovvero	 degli	 impatti	 ed	 effetti	 negativi	 delle	 loro	

decisioni	 di	 investimento	 sui	 fattori	 ESG	 (Regolamento	 UE	 sulla	 trasparenza	 delle	

informazioni	 di	 sostenibilità	 (2019/2088	 -	 SFDR),	 s.d.).	 Dato	 che	 i	 dati	 forniti	 devono	

essere	precisi	e	verificabili	in	modo	da	garantire	chiarezza	e	veridicità	agli	investitori,	la	

SFDR	ha	rappresentato	un	passo	importante	verso	la	standardizzazione	della	valutazione	

e	della	rendicontazione	nel	mondo	della	finanza	sostenibile.	Essa	integra	inoltre	le	altre	

normative	 europee	 precedentemente	 discusse	 all’interno	 di	 questo	 elaborato.	 Come	

spesso	avviene,	anche	il	Regolamento	(UE)	2019/2088	ha	dimostrato	possedere	alcune	

limitazioni	rilevanti.	Ad	esempio,	si	sono	presentate	spesso	difficoltà	da	parte	dei	soggetti	

finanziari	di	raccogliere	determinati	dati	necessari	al	fine	di	applicare	efficacemente	la	

normativa.	 Nonostante	 ciò,	 la	 sua	 evoluzione	 nel	 tempo	 e	 i	 progressi	 della	

regolamentazione	 sulla	 sostenibilità	 contribuiranno	 in	 modo	 rilevante	 ad	 un	 sistema	

economico	maggiormente	trasparente	e	responsabile.	

	

	



   
 

   
 

15 

1.2.5	La	Corporate	Sustainability	Due	Diligence	Directive	(CS3D	o	CSDDD)	

La	Direttiva	 (UE)	2024/1760	relativa	al	dovere	di	diligenza	delle	 imprese	ai	 fini	della	

sostenibilità	è	stata	pubblicata	il	13	giugno	del	2024	(Directive	-	EU	-	2024/1760	-	EN	-	

eur-lex,	s.d.).	Essa	stabilisce	i	requisiti	di	due	diligence8	per	le	aziende.	Nota	anche	come	

Supply	Chain	Act,	 la	CSDDD	estende	all’intera	 filiera	gli	obblighi	 legati	alla	 trasparenza	

ESG.	Facendo	riferimento	ai	principi	guida	delle	Nazioni	Unite	su	imprese	e	diritti	umani,	

la	 direttiva	 «concretizza	 l’obbligo	 di	 dovuta	 diligenza	 nell'individuazione,	 nella	

cessazione,	nella	prevenzione,	nell'attenuazione	e	nella	contabilizzazione	degli	 impatti	

negativi	sui	diritti	umani	e	sull'ambiente	nelle	attività	dell'impresa,	delle	controllate	e	

della	catena	 del	 valore,	 includendo	 sia	 le	 attività	 a	 monte	 (come	 progettazione,	

estrazione,	 approvvigionamento	di	materie	 prime	 e	prodotti)	 sia	 quelle	 a	 valle	 (come	

distribuzione	e	stoccaggio)»	(Corporate	Sustainability	Due	Diligence	Directive	(CSDDD):	

Cosa	prevede	la	nuova	direttiva	europea?,	s.d.).	Per	le	imprese	di	grandi	dimensioni	vi	è	

l’ulteriore	obbligo	di	predisporre	un	piano	strategico	compatibile	con	quanto	previsto	

dall’Accordo	di	Parigi.	 La	Corporate	 Sustainability	Due	Diligence	Directive	 richiede	agli	

stati	membri	di	provvedere	all’esercizio	da	parte	delle	imprese	del	dovere	di	diligenza	

mediante	l’integrazione	dello	stesso	nelle	policy	e	nei	sistemi	di	gestione,	l’individuazione	

e	la	valutazione	dei	rischi	e	degli	impatti	negativi	provocati	e	potenziali,	la	prevenzione,	

l’attenuazione	e	la	riparazione	di	tali	impatti,	il	dialogo	con	gli	stakeholder,	l’istituzione	di	

un	meccanismo	di	notifica	e	di	una	procedura	di	reclamo,	il	monitoraggio	dell’efficacia	

delle	politiche	e	delle	misure	utilizzate	e	la	pubblicazione	delle	informazioni	relative	alla	

dovuta	 diligenza	 (Directive	 -	 EU	 -	 2024/1760	 -	 EN	 -	 eur-lex,	 s.d.).	 Per	 quanto	 riguarda	

l’ambito	 di	 applicazione	 della	 direttiva,	 il	 testo	 finale	 ha	 subito	 un	 notevole	

ridimensionamento	 rispetto	 a	 quanto	 era	 stato	 inizialmente	 previsto.	 La	 direttiva	 si	

sarebbe	dovuta	applicare	infatti	alle	imprese	aventi	oltre	500	dipendenti	e	un	fatturato	

superiore	a	150.000.000	di	euro,	nonché	alle	imprese	con	più	di	250	dipendenti	e	con	un	

fatturato	 maggiore	 di	 40.000.000	 di	 euro	 se	 almeno	 la	 metà	 di	 questi	 fossero	 stati	

originati	 all’interno	 di	 uno	 dei	 settori	 a	 più	 alto	 rischio	 di	 impatti	 negativi	 come,	 ad	

esempio,	l’edilizia	e	l’agricoltura.	Il	testo	finale	invece,	stabilisce	che	ad	essere	soggetti	

alla	direttiva	sono	le	imprese	occupanti	1000	dipendenti	e	con	un	fatturato	maggiore	o	

 
8	Due	diligence:	Dovuta	diligenza,	«ai	fini	della	sostenibilità	fa	riferimento	al	processo	di	 identificazione,	
valutazione	e	gestione	dei	rischi	e	delle	opportunità	ESG	effettivi	e	potenziali»	(Due	diligence	ai	fini	della	
sostenibilità,	s.d.-b).	
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uguale	a	450.000.000	di	euro.	Esso	prevede	però	un	approccio	graduale	di	allineamento	

per	altre	imprese	negli	anni	successivi	(Corporate	Sustainability	Due	Diligence	Directive	

(CSDDD):	Cosa	prevede	la	nuova	direttiva	europea?,	s.d.).	Gli	stati	membri	sono	tenuti	a	

adottare,	entro	il	26	luglio	2026,	quanto	previsto	dalla	direttiva	attraverso	le	disposizioni	

legislative,	regolamentari	e	amministrative	nei	propri	ordinamenti	nazionali	(Directive	-	

EU	-	2024/1760	-	EN	-	eur-lex,	s.d.).	

	

1.2.6	Il	recepimento	in	Italia	

Il	 D.lgs.	 254/2016	 recepisce	 in	 Italia	 la	Direttiva	 2014/95/EU	 sulla	 comunicazione	 di	

carattere	 non	 finanziario	 e	 sulla	 diversità	 nella	 composizione	 degli	 organi	 di	

amministrazione,	gestione	e	controllo (DECRETO	LEGISLATIVO	30	dicembre	2016,	n.	254,	

s.d.).	Entrato	in	vigore	il	25	gennaio	2017,	richiede	la	comunicazione	di	informazioni	non	

finanziarie	 agli	 Enti	 di	 Interesse	 Pubblico	 (EIP),	 ovvero	 società	 quotate,	 bancarie	 e	

assicurative	che	superano	le	dimensioni	previste	dalla	direttiva.	Tali	soggetti	sono	tenuti	

alla	 redazione	 di	 una	 Dichiarazione	 Non	 Finanziaria	 (DNF)	 conforme	 e	 collocata	

all’interno	della	relazione	sulla	gestione	oppure	come	documento	separato.	In	ogni	caso,	

è	necessaria	la	pubblicazione	del	documento	sul	registro	delle	imprese	e	la	certificazione	

dello	 stesso	 da	 parte	 di	 un	 revisore.	 Il	 contenuto	 della	 dichiarazione	 viene	 stabilito	

secondo	 il	 principio	 di	 materialità	 precedentemente	 discusso	 all’interno	 di	 questo	

elaborato	 ma,	 in	 generale,	 deve	 contenere	 una	 serie	 di	 informazioni.	 La	 DNF	 deve	

contenere	 informazioni:	 di	 carattere	 ambientale,	 di	 carattere	 sociale,	 inerenti	 alla	

gestione	 del	 personale,	 inerenti	 alla	 tutela	 dei	 diritti	 umani,	 riguardanti	 la	 lotta	 alla	

corruzione	 attiva	 e	 passiva.	 Gli	 aspetti	 ambientali	 riguardano,	 nello	 specifico,	 risorse	

idriche	ed	energetiche,	le	emissioni	a	effetto	serra	e	quelle	inquinanti,	le	fonti	energetiche	

rinnovabili	 e	 non	 rinnovabili.	 Quelli	 sociali	 invece,	 concernono	 gli	 impatti	 su	 salute	 e	

sicurezza,	 le	 relazioni	 con	 le	 comunità,	 i	 clienti	 e	 i	 fornitori.	 Gli	 aspetti	 riguardanti	 la	

gestione	personale	toccano	temi	come	la	parità	di	genere,	le	convenzioni	OIL	e	le	modalità	

di	dialogo	tra	le	parti	sociali.	Per	quanto	riguarda	il	rispetto	dei	diritti	umani	e	la	lotta	

contro	 la	 corruzione	 vengono	 richieste	 principalmente	 le	 modalità	 e	 gli	 strumenti	

utilizzati	 per	 prevenirne	 gli	 effetti	 (Disclosure	 di	 sostenibilità:	 Decreto	 legislativo	 n.	

254/2016	 sulla	 comunicazione	 di	 informazioni	 di	 carattere	 non	 finanziario	 e	 sulla	

diversità,	 2017).	 	 Il	 D.lgs.	 254/2016	 richiede	 inoltre	 una	 descrizione	 del	 modello	 di	

gestione	 e	 organizzazione	 delle	 attività	 d’impresa,	 delle	 policy	 attuate,	 dei	 risultati	
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ottenuti,	 degli	 indicatori	 di	 carattere	 non	 finanziario	 utilizzati,	 dei	 principali	 rischi	

generati	 o	 subiti.	 Se	 la	DNF	non	 risulta	 conforme	ad	una	o	più	disposizioni	 di	 legge	è	

necessario	 fornire	 una	 adeguata	 spiegazione	 delle	 motivazioni	 a	 cui	 è	 dovuta	

l’inadempienza.	 Possono	 però	 essere	 omesse,	 in	 alcuni	 casi	 eccezionali,	 determinate	

informazioni	 riguardanti	 operazioni	 in	 corso	 di	 negoziazione	 qualora	 la	 divulgazione	

possa	compromettere	gravemente	la	posizione	commerciale	dell’impresa.	Con	il	decreto	

dunque,	 la	 pubblicazione	 unicamente	 volontaria	 di	 una	 serie	 di	 informazioni	 diviene	

obbligatoria	 (Disclosure	 di	 sostenibilità:	 Decreto	 legislativo	 n.	 254/2016	 sulla	

comunicazione	 di	 informazioni	 di	 carattere	 non	 finanziario	 e	 sulla	 diversità,	 2017).	 Il	

Decreto	legislativo	6	settembre	2024,	n.	125	di	attuazione	della	Direttiva	(UE)	2022/2464	

relativa	 alla	 rendicontazione	 della	 sostenibilità	 è	 entrato	 in	 vigore	 a	 partire	 dal	 25	

settembre	2024 (DECRETO	LEGISLATIVO	6	settembre	2024,	n.	125,	s.d.).	Esso	si	applica	

alle	 grandi	 imprese	 (che	 superano	determinate	 soglie),	 alle	 PMI	quotate,	 alle	 imprese	

madri	 di	 gruppi	 di	 grandi	 dimensioni,	 alle	 società	 extra-UE	 con	 attività	 significative	

nell’UE,	agli	enti	creditizi,	alle	assicurazioni	e	alle	imprese	di	riassicurazione.	Sono	escluse	

invece	 la	 Banca	 d’Italia,	 in	 quanto	 istituto	 di	 diritto	 pubblico,	 e	 le	 micro-imprese	

(Rendicontazione	di	sostenibilità:	Pubblicato	il	D.lgs.	di	recepimento	della	Direttiva	CSRD,	

s.d.).	L’obiettivo	principale	del	decreto	è	quello	di	rendere	le	informazioni	di	sostenibilità	

maggiormente	 comparabili	 e	 affidabili,	 aumentandone	 la	 qualità	 e	 la	 trasparenza.	 La	

normativa	prevista	dal	decreto	impone	alle	imprese	la	redazione	di	una	rendicontazione	

di	sostenibilità	annuale	e	conforme	agli	standard	della	Commissione	Europea.	All’interno	

della	rendicontazione	dovranno	essere	inserite,	rispettando	i	criteri	di	trasparenza,	tutte	

le	informazioni	necessarie	a	comprendere	l’impatto	delle	attività	svolte	dall’impresa,	dei	

prodotti	e	dei	servizi,	incluse	le	informazioni	inerenti	i	rapporti	commerciali	e	la	catena	

di	 fornitura.	 La	 rendicontazione	 deve	 includere	 le	 informazioni	 rilevanti	 sia	 per	 il	

pubblico	che	per	le	autorità	competenti	e	deve	essere	pubblicata	in	formato	elettronico.	

Inoltre,	i	rappresentanti	dei	lavoratori	dovranno	essere	informati	e	coinvolti	nel	processo	

di	 redazione	 dell’informativa	 (Rendicontazione	 di	 sostenibilità:	 Pubblicato	 il	 D.lgs.	 di	

recepimento	della	Direttiva	CSRD,	s.d.).	Tra	le	informazioni	richieste	dal	decreto	vi	sono	in	

particolare:		

• «una	breve	descrizione	del	modello	e	della	strategia	aziendale»	che	ne	indichi	la	

resilienza,	 le	 opportunità,	 i	 piani,	 le	 modalità	 con	 cui	 vengono	 considerate	 le	

istanze	degli	stakeholder	e	le	modalità	di	attuazione	della	strategia	di	sostenibilità;		
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• «una	descrizione	degli	obiettivi	temporalmente	definiti	connessi	alle	questioni	di	

sostenibilità»;		

• «una	descrizione	del	 ruolo	degli	organi	di	amministrazione	e	controllo»	e	delle	

loro	competenze,	con	riferimento	alle	questioni	di	sostenibilità	dell’impresa;	«una	

descrizione	delle	politiche	dell’impresa»	inerenti	la	strategia	di	sostenibilità;		

• «informazioni	 sull’esistenza	 di	 sistemi	 di	 incentivi	 connessi	 a	 questioni	 di	

sostenibilità	 e	 che	 sono	 destinati	 ai	membri	 degli	 organi	 di	 amministrazione	 e	

controllo»;		

• una	 descrizione	 delle	 procedure	 di	due	 diligence,	 degli	 impatti	 negativi	 e	 delle	

azioni	eventualmente	intraprese	per	prevenirli;		

• «una	 descrizione	 dei	 principali	 rischi	 per	 l’impresa	 connessi	 alle	 questioni	 di	

sostenibilità»	(Rendicontazione	di	sostenibilità:	Il	testo	del	Dlgs	di	recepimento	della	

Direttiva	UE,	2024).		

La	 responsabilità	 della	 corretta	 redazione	 spetta	 agli	 amministratori	 ma	 l’organo	 di	

controllo	 ha	 il	 compito	 di	 vigilare	 sul	 rispetto	 degli	 obblighi	 normativi.	 In	 caso	 di	

inadempienza	 sono	 previste	 sanzioni	 amministrative	 che,	 nei	 casi	 più	 gravi,	 possono	

raggiungere	i	2.500.000	di	euro.	In	tema	di	Assurance,	il	ruolo	di	vigilanza	e	controllo	della	

conformità	spetta	alla	CONSOB	(Commissione	Nazionale	per	le	Società	e	la	Borsa),	ma	il	

decreto	ha	introdotto	anche	la	figura	del	revisore	della	sostenibilità.	Quest’ultimo	deve	

essere	 qualificato	 e	 iscritto	 nel	 Registro	 dei	 Revisori	 Legali	 (Rendicontazione	 di	

sostenibilità:	Pubblicato	il	D.lgs.	di	recepimento	della	Direttiva	CSRD,	s.d.).	I	regolamenti	

dell’Unione	Europea,	in	quanto	tali,	non	necessitano	un	recepimento	a	livello	nazionale.	

Il	regolamento	sulla	Tassonomia	e	la	SFDR	dunque,	hanno	applicabilità	diretta	in	ciascun	

paese	 dell’UE.	 Per	 quanto	 riguarda	 la	 CSDDD	 invece,	 il	 recepimento	 nell’ordinamento	

giuridico	italiano	richiederà	ancora	del	tempo.		

	

1.3	La	Dichiarazione	Non	Finanziaria	(DNF)	e	il	Bilancio	di	sostenibilità	

Il	 reporting	 di	 sostenibilità	 è	 il	 processo	 di	 rendicontazione	 delle	 performance	 ESG	

dell’impresa	 (Bilancio	di	 sostenibilità	 che	cos'è:	Vantaggi	per	 le	aziende,	 s.d.).	Esso	può	

essere	utilizzato	dalle	aziende	come	uno	strumento	di	comunicazione	orientato	a	fornire	

una	risposta	alle	istanze	informative	degli	stakeholder	ma	allo	stesso	tempo	è	anche	uno	

strumento	 di	 gestione	 che	 offre	 all’impresa	 stessa	 la	 possibilità	 di	 comprendere	 e	

successivamente	agire	per	migliorare	 le	proprie	prestazioni	di	sostenibilità.	Quando	si	
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parla	 di	 rendicontazione	 della	 sostenibilità	 spesso	 si	 fa	 riferimento	 a	 due	 tipologie	 di	

documenti,	 la	 Dichiarazione	 Non	 Finanziaria	 (DNF)	 e	 il	 Bilancio	 di	 sostenibilità.	 Essi,	

nonostante	 oggi	 possano	 essere	 considerati	 sostanzialmente	 la	 stessa	 cosa,	 sono	 nati	

come	 due	 strumenti	 differenti.	 Il	 Bilancio	 di	 sostenibilità	 nasce	 come	 documento	

volontario.	 A	 differenza	 del	 bilancio	 d’esercizio	 che	 è	 obbligatorio,	 spetta	 infatti	

all’impresa	 decidere	 se	 pubblicare	 o	 meno	 le	 proprie	 informazioni	 di	 carattere	 non	

finanziario.	 Questa	 volontarietà	 è	 stata	 però	 eliminata,	 per	 determinate	 imprese,	 con	

l’emanazione	 della	 Non	 Financial	 Reporting	 Directive,	 la	 quale	 è	 stata	 ampliamente	

discussa	all’interno	del	paragrafo	1.2.1.	La	NFRD,	o	meglio	il	suo	recepimento	attraverso	

il	 D.lgs.	 254/2016,	 introduce	 in	 Italia	 l’obbligo	 da	 parte	 delle	 imprese	 che	 superano	

determinate	soglie	dimensionali	di	redigere	una	Dichiarazione	Non	Finanziaria.	Il	decreto	

specifica	però	che	anche	le	 imprese	non	tenute	alla	redazione	possono	pubblicare	una	

DNF	su	base	volontaria. Lo	schema	di	contenuto	della	DNF	prevede	cinque	ambiti	minimi	

che	devono	essere	trattati,	quali	gli	aspetti	ambientali,	gli	aspetti	sociali,	la	gestione	del	

personale,	 i	diritti	umani	e	 il	contrasto	alla	corruzione.	Le	 informazioni	devono	essere	

fornite	in	conformità	con	gli	standard	riconosciuti	a	livello	internazionale,	primi	fra	tutti	

i	GRI	(Global	Reporting	Initiative)	Standards	(Dichiarazione	non	finanziaria:	Cos'è,	chi	deve	

realizzarla	e	perché	è	importante,	s.d.).	I	GRI	Standards,	e	non	solo,	verranno	approfonditi	

in	seguito.	Lo	schema	di	redazione	della	DNF	prevede,	in	maniera	molto	semplificativa,	

cinque	 elementi	 fondamentali.	 Essi	 sono:	 l’analisi	 di	 materialità,	 ovvero	 il	 processo	

attraverso	il	quale	l’impresa	individua	quali	sono	le	tematiche	che	devono	essere	trattate	

nell’informativa;	 la	descrizione	degli	obiettivi	 che	si	 intende	raggiungere	nelle	diverse	

dimensioni	ESG	e	con	quali	tempistiche	si	 intende	farlo;	 la	pubblicizzazione	del	codice	

etico	aziendale;	la	presentazione	dei	risultati	raggiunti	attraverso	il	monitoraggio	degli	

indicatori	 rilevanti;	 la	 definizione	 dei	 percorsi	 di	 miglioramento	 (Dichiarazione	 non	

finanziaria,	 mettere	 nero	 su	 bianco	 le	 performance	 ambientali	 e	 sociali,	 s.d.).	 La	 DNF	

dunque,	a	differenza	del	Bilancio	di	sostenibilità,	segue	una	struttura	standardizzata	e	

risponde	 a	 determinati	 obblighi	 di	 legge.	 Con	 la	 pubblicazione	 della	 Corporate	

Sustainability	 Reporting	 Directive	 viene	 ampliato	 ulteriormente	 il	 perimetro	 di	

applicazione	 dell’obbligo	 di	 rendicontazione	 precedentemente	 previsto	 dalla	 NFRD.	

Anche	 la	 DNF	 subisce	 una	 serie	 di	 modificazioni	 importanti.	 Il	 nuovo	 modello	 di	

rendicontazione	 della	 sostenibilità	 diventa	 obbligatoriamente	 parte	 integrante	 della	

relazione	 sulla	 gestione	 e	 deve	 contenere	 una	 descrizione	 del	 business	 model	 e	 della	
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strategia	 aziendale	 che	 comprendano	 elementi	 come	 le	policy	 di	 sostenibilità,	 	 i	 piani	

d’impresa	 volti	 a	 garantire	 la	 compatibilità	 con	 la	 transizione	 verso	 un’economia	

sostenibile,	le	istanze	degli	stakeholder,	gli	impatti	negativi	dell’impresa	e	legati	all’intera	

catena	 del	 valore,	 i	 rischi	 e	 le	 opportunità,	 	 le	 procedure	 di	 due	 diligence,	 il	 risk	

management,	 gli	 obiettivi	 ESG,	 il	 ruolo	 nelle	 questioni	 ESG	 degli	 organi	 di	

amministrazione,	 gestione	 e	 controllo,	 i	 sistemi	 di	 incentivi	 legati	 alla	 sostenibilità,	 i	

principali	 indicatori	e	KPI	(Key	Performance	Indicators)	utilizzati.	Inoltre,	è	importante	

ricordare	 che,	 come	 è	 stato	 chiarito	 nel	 paragrafo	 1.2.2,	 con	 la	 CSRD	 il	 concetto	 di	

materialità	è	stato	sostituito	da	quello	di	doppia	materialità,	e	soprattutto	che	la	direttiva	

prevede	 l’adozione	di	determinati	 standard	 di	 rendicontazione,	 gli	ESRS.	Le	modifiche	

portate	dalla	CSRD	hanno	fatto	si	che	le	differenze,	già	marginali,	tra	DNF	e	Bilancio	di	

sostenibilità	si	riducessero	ulteriormente,	 tant’è	che	oggi	 le	due	terminologie	vengono	

spesso	utilizzate	come	sinonimi.	I	contenuti	del	documento	di	rendicontazione	non	sono	

generalizzabili,	in	quanto	cambiano	in	base	alla	singola	realtà	che	viene	rendicontata,	né	

identificabili	a	priori,	in	quanto	derivano	dall’analisi	di	materialità.	In	genere,	presentano	

però	alcuni	 contenuti	 comuni	 come	 la	 lettera	agli	 stakeholder,	 la	nota	metodologica,	 il	

profilo	dell’organizzazione,	la	governance,	la	strategia	e	la	rendicontazione	degli	aspetti	

di	materialità	(Gubelli,	2020).		In	termini	di	immagine	e	di	reputazione,	la	Dichiarazione	

Non	Finanziaria	è	uno	strumento	strategico	estremamente	utile	alle	imprese,	in	quanto	

risulta	in	grado	di	influenzare	il	valore	percepito	del	business	da	parte	degli	stakeholder.	

Una	rendicontazione	trasparente	e	dettagliata	delle	proprie	prestazioni	di	sostenibilità	

rende	 infatti	 l’impresa	 maggiormente	 affidabile	 e	 responsabile	 di	 fronte	 ai	 diversi	

portatori	di	interesse.	Per	gli	investitori,	ad	esempio,	strumenti	come	la	rendicontazione	

e	il	rating	ESG9	sono	oggi	fondamentali	nelle	decisioni	di	investimento	(Dichiarazione	non	

finanziaria:	 Cos'è,	 chi	 deve	 realizzarla	 e	 perché	 è	 importante,	 s.d.).	 Ulteriori	 vantaggi	

fondamentali	 di	 una	 rendicontazione	 affidabile	 riguardano	 una	 maggiore	 capacità	 di	

accesso	 ai	 capitali,	 l’attrazione	 e	 la	 fidelizzazione	 di	 talenti	 e	 clienti	 e	 una	 maggiore	

efficacia	del	risk	management	 (Dichiarazione	non	 finanziaria,	mettere	nero	su	bianco	 le	

performance	 ambientali	 e	 sociali,	 s.d.).	 I	 benefici	 potenziali	 legati	 alla	 rendicontazione	

della	sostenibilità	sono	evidenti,	per	questo	motivo	vi	è	il	costante	rischio	di	incorrere	in	

 
9	Rating	ESG:	«un	giudizio	sintetico	che	valuta	la	capacità	di	un	soggetto	economico	di	gestire	gli	aspetti	
ambientali,	sociali	e	di	governance»	(Negri,	2023).	
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episodi	di	greenwashing	e	socialwashing10.	Anche	per	evitare	che	la	rendicontazione	sia	

gestita	 con	 poca	 integrità	 infatti,	 come	 si	 è	 potuto	 vedere	 nei	 paragrafi	 precedenti,	 la	

normativa	in	tema	è	in	costante	evoluzione.	

	

1.4	Gli	strumenti	di	rendicontazione		

Le	 imprese	 che	 per	 prime	 si	 sono	 cimentate	 nella	 rendicontazione	 della	 sostenibilità	

adottavano	 approcci	 e	 metodologie	 di	 redazione	 autonomi	 che	 risultavano	 spesso	

frammentati	 e	 difficilmente	 comparabili	 tra	 loro.	 Con	 il	 tempo	 e	 l’evoluzione	 delle	

normative	 europee	 e	 internazionali	 però,	 la	 comunicazione	 delle	 prestazioni	 di	

sostenibilità	ha	iniziato	ad	uniformarsi	maggiormente.	La	reportistica	è	divenuta	sempre	

più	strutturata	ed	omogenea	grazie	all’intervento	di	una	serie	di	strumenti	o	standard	di	

rendicontazione.	 Esistono	 svariati	 standard	 di	 rendicontazione,	 alcuni	 dei	 quali	 sono	

maggiormente	utilizzati	dalle	imprese	rispetto	ad	altri.	L’utilizzo	di	questi	strumenti	di	

rendicontazione	permette	alle	organizzazioni	di	ottenere	numerosi	vantaggi,	fra	tutti,	il	

miglioramento	in	termini	di	trasparenza,	immagine	e	reputazione	e	l’identificazione	dei	

punti	di	forza	e	di	debolezza	in	tema	di	sostenibilità	(Bilancio	di	sostenibilità	che	cos'è:	

Vantaggi	 per	 le	 aziende,	 s.d.).	 Tra	 i	 riferimenti	maggiormente	 noti	 e	 rilevanti	 vi	 sono	

sicuramente	i	GRI	Standards,	gli	ESRS,	l’International	Integrated	Reporting	Framework,	il	

SASB	(Sustainability	Accounting	Standards	Board),	il	framework	dell’ISSB	(International	

Sustainability	 Standards	 Board)	 e	 il	 TCFD	 (Task	 Force	 on	 Climate-related	 Financial	

Disclosures).	 Tutti	 questi	 strumenti	 hanno	 avuto	 un	 ruolo	 rilevante	 nella	 continua	

evoluzione	che	ha	caratterizzato	 il	reporting	di	sostenibilità.	Alcuni	di	questi	verranno	

approfonditi	nei	paragrafi	successivi.	

	

1.4.1	I	GRI	Standards	

I	 GRI	 Standards	 sono	 stati	 elaborati	 dal	 Global	 Reporting	 Initiative	 (GRI),	

un’organizzazione	 non-profit	 nata	 con	 lo	 scopo	 di	 aiutare	 la	 comprensione,	 la	

misurazione	e	 la	 comunicazione	dell’impatto	di	una	qualsiasi	 attività	 sulle	dimensioni	

della	 sostenibilità.	 Essi	 sono	 un	 «sistema	modulare	 di	 standard	 interconnessi»	 volti	 a	

supportare	il	processo	di	rendicontazione	ESG (GRI	standards	italian	translations,	s.d.).	I	

GRI	Standards	aiutano	le	imprese	ad	essere	trasparenti	e	ad	assumere	la	responsabilità	

 
10	Socialwashing:	«è	il	tentativo	di	un'organizzazione	di	migliorare	la	propria	immagine	pubblica	con	azioni	
apparentemente	altruistiche	o	socialmente	responsabili,	senza	un	reale	impegno»	(Redazione	IOL,	2024).	
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dei	 propri	 impatti	 attraverso	 la	 creazione	 di	 un	 linguaggio	 globale	 comune	 per	 le	

organizzazioni.	 Gli	 standard	 GRI	 possono	 essere	 utilizzati	 da	 qualsiasi	 impresa	 a	

prescindere	dal	settore	di	appartenenza,	dall’ubicazione	geografica	o	dalle	dimensioni.	I	

portatori	 di	 interesse	 e	 gli	 altri	 destinatari	 dell’informazione	 possono	 consultare	 gli	

standard	 GRI	 in	 modo	 da	 conoscere	 quali	 informazioni	 le	 imprese	 siano	 tenute	 a	

rendicontare	e	comprendere	 il	modo	in	cui	 l’attività	svolta	 incida	sulle	performance	di	

sostenibilità.	A	partire	dal	novembre	2021,	i	GRI	Standards	sono	stati	oggetto	di	revisione	

da	parte	del	Global	Sustainability	Standards	Board	(GSSB),	organizzazione	indipendente	

che	fa	capo	al	Global	Reporting	Initiative	(GRI).	I	nuovi	standard	sono	entrati	ufficialmente	

in	vigore	a	partire	dal	gennaio	2023.	Essi	vengono	suddivisi	in	tre	categorie	principali:	gli	

standard	 universali,	 gli	 standard	 di	 settore	e	gli	 standard	 tematici	 (GRI	 standard:	Cosa	

sono	e	novità	dal	2023,	s.d.).	Gli	standard	universali	(GRI	1,	GRI	2,	GRI	3)	si	applicano	a	

tutte	 le	 tipologie	 di	 organizzazioni.	 Il	 GRI	 1	 Principi	 di	 rendicontazione	 fornisce	 una	

spiegazione	 del	 funzionamento	 e	 delle	 finalità	 degli	 standard	 specificando	 i	 requisiti	

minimi	 e	 principi	 di	 rendicontazione	 da	 utilizzare	 nella	 stesura	 di	 un	 report	 di	

sostenibilità.	Il	GRI	2	Informativa	generale	invece,	riguarda	le	pratiche	di	rendicontazione	

delle	 informazioni	 inerenti	 il	 profilo	 e	 le	 dimensioni	 dell’organizzazione	 quali	 la	

governance,	le	policy	e	l’attività	svolta.	Il	GRI	3	Temi	materiali	infine,	indica	le	linee	guida	

per	 l’individuazione	 dei	 temi	 materiali,	 ovvero	 quelli	 che	 per	 rilevanza	 devono	

necessariamente	essere	 rendicontati.	 Il	 processo	di	determinazione	dei	 temi	materiali	

deve	essere	dettagliatamente	descritto	indicandone	anche	la	classificazione	e	le	modalità	

di	 gestione	 di	 ciascun	 di	 essi.	 Gli	 standard	 settoriali	 fanno	 riferimento	 a	 determinati	

settori	 in	 cui	 le	 organizzazioni	 operano,	 quali	 ad	 esempio,	 il	 settore	 dell’agricoltura,	

acquacultura	e	pesca	(GRI	12)	e	quello	petrolifero	e	del	gas	(GRI	11).	Gli	standard	specifici	

vengono	 utilizzati	 sulla	 base	 dei	 temi	materiali	 individuati	 e	 riguardano	 appunto	 una	

serie	 di	 specifici	 argomenti	 come	 ad	 esempio,	 performance	 economiche	 (GRI	 201),	

energia	 (GRI	302)	 e	 salute	 e	 sicurezza	 sul	 lavoro	 (GRI	403).	 L’aggiornamento	dei	GRI	

prevede	la	possibilità	da	parte	delle	organizzazioni	di	fare	ricorso	alla	formula	“motivi	di	

omissione”	nel	caso	in	cui	non	possa	conformarsi	ad	una	informativa	o	ad	un	requisito	di	

informativa.	Questo	può	però	accadere	esclusivamente	per	quattro	motivi.	Essi	sono	la	

presenza	di	divieti	legali,	la	non	applicabilità,	la	presenza	di	vincoli	di	riservatezza	e	la	

non	disponibilità	o	incompletezza	della	 informazioni	(GRI	standard:	Cosa	sono	e	novità	

dal	2023,	s.d.).	Gli	standard	GRI	sono	riconosciuti	globalmente	ed	estremamente	diffusi,	
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essi	 agiscono	 da	 guida	 nel	 rendicontare	 l’impegno	 nei	 confronti	 della	 sostenibilità	

permettendo	comparabilità	e	coerenza	della	rendicontazione	nel	tempo.	I	GRI	Standards	

possono	 essere	 utilizzati	 anche	 in	 combinazione	 con	 altri	 modelli	 di	 rendicontazione	

(Dallai	&	Riva,	2020).	

	

1.4.2	Gli	ESRS	

Gli	European	 Sustainability	 reporting	 Standards	 (ESRS)	 sono	 stati	 introdotti	 nel	 2022	

dalla	 Corporate	 Sustainability	 Reporting	 Directive	 come	 standard	 di	 riferimento	 nella	

rendicontazione	 non	 finanziaria.	 Essi	 sono	 stati	 sviluppati	 dall’European	 Financial	

Reporting	 Advisory	 Group	 (EFRAG),	 un’organizzazione	 indipendente	 con	 funzione	 di	

consulenza	per	la	Commissione	Europea.	Tra	i	ruoli	principali	dell’EFRAG	vi	sono	infatti	

il	 supporto	 in	 tema	 di	 redazione	 degli	 standard	 internazionali	 di	 rendicontazione	

finanziaria	e,	a	partire	dal	2020,	anche	quello	di	consulente	in	ambito	di	rendicontazione	

della	sostenibilità	(Sostenibilità:	Rapporto	EFRAG	su	implementazione	pratiche	ESRS,	s.d.).	

Gli	ESRS	danno	indicazioni	alle	imprese	su	quali	siano	le	informazioni	che	devono	essere	

rendicontate	e	pubblicate	 in	merito	agli	 impatti,	 alle	opportunità	e	ai	 rischi	 legati	 alla	

sostenibilità.	 Gli	 standard	 sono	 12,	 ed	 essi	 permettono	 alle	 imprese	 di	 soddisfare	 i	

requisiti	di	rendicontazione	imposti	dalla	CSRD.	Gli	ESRS	riguardano	fattori	ambientali,	

sociali	 e	 di	governance	 e,	 nello	 specifico,	 contengono	 due	 standard	 trasversali	 e	 dieci	

principi	 tematici	 (European	 sustainability	 reporting	 standards	 (ESRS),	 s.d.).	 I	 principi	

trasversali	(ESRS	1,	ESRS	2)	si	applicano	a	tutte	le	questioni	di	sostenibilità.	Lo	standard	

ESRS	 1	 Requisiti	 generali	 fornisce	 le	 indicazioni	 generali	 sulla	 conformità	

dell’informativa,	mentre	lo	standard	ESRS	2	Informazioni	generali	contiene	gli	obblighi	

generali	di	rendicontazione	degli	impatti,	dei	rischi	e	delle	opportunità.	I	dieci	principi	

tematici	si	suddividono	invece	in	principi	ambientali	(ESRS	E1,	ESRS	E2,	ESRS	E3,	ESRS	

E4,	 ESRS	 E5),	 principi	 sociali	 (ESRS	 S1,	 ESRS	 S2,	 ESRS	 S3,	 ESRS	 S4)	 e	 principi	 di	

governance	 (ESRS	 G1).	 I	 principi	 ambientali	 riguardano	 temi	 come	 i	 cambiamenti	

climatici,	 l’inquinamento,	 la	 gestione	 delle	 risorse	 idriche	 e	 marine,	 la	 tutela	 della	

biodiversità,	 l’utilizzo	 delle	 risorse	 e	 l’economia	 circolare.	 I	 principi	 sociali	 invece,	

coprono	temi	come	i	 lavoratori	(sia	 in	azienda	che	 lungo	 l’intera	catena	del	valore),	 le	

comunità	interessate,	i	consumatori	e	gli	utilizzatori	finali.	I	principi	di	governance	infine,	

si	occupano	della	condotta	dell’impresa,	guardando	a	temi	come	la	cultura	d’impresa,	la	

corruzione	e	l’etica	aziendale	(European	sustainability	reporting	standards	(ESRS),	s.d.).	I	
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12	 standard	 devono	 essere	 utilizzati	 da	 tutte	 le	 imprese	 a	 cui	 si	 applica	 la	 CSRD	

indipendentemente	 dal	 settore	 di	 appartenenza	 ma	 è	 possibile	 non	 inserire	 alcuni	

principi	 tematici	 all’interno	 della	 rendicontazione	 se	 si	 ritiene	 che	 possano	 essere	

ignorati	 perché	 irrilevanti	 per	 le	 attività	 svolte	 dall’impresa.	 In	 tal	 caso,	 anche	 se	 in	

maniera	 del	 tutto	 facoltativa,	 è	 preferibile	 fornire	 una	 spiegazione	 dell’esclusione.	

L’EFRAG	 sta	 lavorando	 per	 l’introduzione	 di	 standard	 settoriali	 specifici.	 Risulta	

estremamente	rilevante	sottolineare	che	l’individuazione	dei	temi	materiali	nell’ambito	

di	utilizzo	degli	ESRS	deve	basarsi	sul	principio	di	doppia	materialità	precedentemente	

approfondito	(European	sustainability	reporting	standards	(ESRS),	s.d.).	Negli	ultimi	mesi	

del	2024	hanno	iniziato	ad	essere	pubblicati	i	primi	rapporti	EFRAG	in	tema	di	ESRS.	Essi	

analizzano	quanto	si	è	potuto	osservare	durante	questi	primi	mesi	di	applicazione	della	

CSRD.	Questi	studi	hanno	individuato	alcune	prime	difficoltà	da	parte	delle	imprese	di	

garantire	una	rendicontazione	della	sostenibilità	in	linea	con	quanto	previsto	dagli	ESRS.	

Si	sono	infatti	evidenziate	alcune	difficoltà	nella	raccolta	dei	dati,	nella	mappatura	della	

catena	del	valore	e	nella	necessaria	trasformazione	tecnologica.	Queste	sfide	dovranno	

con	 il	 tempo	 essere	 superate	 dalle	 imprese	 con	 l’aiuto	 delle	 istituzioni	 competenti	

(Sostenibilità:	Rapporto	EFRAG	su	implementazione	pratiche	ESRS,	s.d.).	

	

1.5	Sintesi	del	quadro	normativo	

All’interno	 del	 presente	 capitolo	 è	 stato	 delineato	 e	 articolato	 il	 quadro	 normativo	

europeo	di	 riferimento	per	 la	 rendicontazione	delle	performance	 di	 sostenibilità	 delle	

imprese.	 Esso	 si	 presenta	 oggi	 come	 un	 sistema	 in	 continua	 evoluzione	 volto	 al	

raggiungimento	di	un	equilibro	sostenibile	nell’ottica	del	miglioramento	continuo.	Con	

importante	riferimento	all’Agenda	2030	e	ai	suoi	Sustainable	Development	Goals,	l’Unione	

Europea	 ha	 agito	 negli	 anni,	 e	 agisce	 tutt’ora,	 affinché	 ciò	 sia	 possibile.	 Attraverso	 le	

direttive	e	i	regolamenti	che	sono	stati	affrontati	all’interno	di	questo	capitolo	infatti,	l’UE	

ha	 contribuito	 a	 rendere	 le	 informazioni	 di	 sostenibilità	 sempre	 più	 trasparenti,	

confrontabili	e	integrate	nelle	attività	e	nei	processi	aziendali.	Le	imprese	sono	tenute	in	

questo	modo	 a	 rafforzare	 la	 propria	 responsabilità	 e	 a	 garantire	 una	 rendicontazione	

affidabile	ed	efficace	dei	propri	impatti	ambientali,	sociali	ed	economici	(o	di	governance).	

L’evoluzione	 del	 quadro	 normativo	 ha	 portato	 ad	 un	 incremento	 della	 reportistica	 di	

sostenibilità	e	ad	un	affinamento	delle	tecniche,	delle	modalità	e	degli	standard	utilizzati.	

Anche	 settori	 apparentemente	 estranei,	 come	 ad	 esempio	 quello	 dello	 sport	 e	 in	
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particolare	 quello	 del	 calcio,	 sono	 stati	 costretti	 ad	 esplorare	 le	 tematiche	 ESG	 e	 ad	

integrare	 la	 sostenibilità	 nei	 propri	 business	 model.	 Nel	 prossimo	 capitolo	 verranno	

individuati	 i	 legami	 tra	 la	 sostenibilità	 e	 il	 mondo	 dello	 sport	 e	 del	 calcio.	 Verranno	

approfonditi	 i	ruoli	dei	principali	attori	del	settore	calcio	nella	transazione	sostenibile,	

approfondendo	 le	 modalità	 di	 operare	 delle	 principali	 istituzioni	 calcistiche	

internazionali,	delle	leghe	nazionali	e	dei	singoli	club.	 	
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Capitolo	II	

La	sostenibilità	nel	mondo	dello	sport	e	del	calcio	
	

Il	legame	tra	calcio	e	sostenibilità	si	è	rafforzato	in	modo	significativo	negli	ultimi	anni.	

Le	società	sportive,	 le	 leghe	nazionali	e	gli	organismi	 internazionali	stanno	integrando	

sempre	 di	 più	 i	 principi	 della	 sostenibilità	 all’interno	 delle	 proprie	 strategie	 e	 policy	

aziendali.	In	questo	secondo	capitolo	verranno	indagati	quelli	che	sono	gli	aspetti	della	

sostenibilità	che	vengono	toccati	e	 il	modo	 in	cui	vengono	gestiti	dai	diversi	attori	del	

mondo	del	 calcio.	Dopo	una	prima	parte	 in	cui	 si	parlerà	di	quello	che	è	 il	 legame	 tra	

Corporate	Social	Responsibility	(CSR)	e	sport	e	del	corrispondente	legame	tra	CSR	e	calcio	

si	passerà	ad	 indagare	quello	che	è	 l’effettivo	rapporto	 tra	calcio	e	sostenibilità.	Verrà	

analizzato	il	ruolo	dei	principali	attori	coinvolti,	con	lo	scopo	di	indagare	l’impatto	che	il	

calcio	può	avere	sullo	Sviluppo	Sostenibile.	

	

2.1	Calcio,	CSR	e	Sostenibilità	

Sostenibilità	e	calcio	sono	due	termini	che	non	vengono	spesso	pronunciati	all’interno	

della	 stessa	 frase.	 Quando	 si	 parla	 di	 sostenibilità	 nel	 mondo	 del	 calcio	 infatti,	 si	 fa	

comunemente	ancora	riferimento	al	concetto	di	sostenibilità	finanziaria.	Quest’ultima,	a	

differenza	di	quello	che	si	potrebbe	pensare,	non	è	una	condizione	scontata	per	le	Società	

Sportive	 Professionistiche.	 Questo	 principalmente	 perché	 il	 calcio	 è	 un	 settore	 con	

dinamiche	estremamente	particolari	in	cui	in	molti	casi	il	risultato	sportivo	prevale	sul	

risultato	economico-finanziario.	Sono	svariate	le	ragioni	per	cui	il	sistema	calcio	si	trova	

in	una	situazione	di	crisi	ormai	da	decenni	e,	negli	ultimi	anni,	l’attenzione	ai	risultati	di	

bilancio	si	è	ampliata	ulteriormente	anche	a	causa	degli	effetti	negativi	della	pandemia	da	

Covid-19	e	dei	recenti	scandali	legati	alle	cosiddette	“plusvalenze	fittizie”.	Basti	pensare	

che	tra	i	bilanci	della	stagione	sportiva	2022/23	unicamente	sei	squadre	di	Serie	A	(Milan,	

Atalanta,	Napoli,	Cremonese,	Sassuolo	e	Lecce)	hanno	raggiunto	un	risultato	positivo	e	

che	tra	quelle	che	hanno	avuto	 le	performance	economico-finanziarie	peggiori	vi	sono	

squadre	importanti	come	Juventus,	Roma	e	Inter	(I	bilanci	dei	club:	Juventus,	Roma	e	Inter	

con	il	segno	"meno".	sorridono	Milan	e	Napoli,	2024).	Anche	un	settore	particolare	come	

quello	 del	 calcio	 ha	 però	 dovuto	 affacciarsi	 e	 avvicinarsi	 ai	 temi	 della	 sostenibilità	

(slegandosi	dall’accezione	prettamente	finanziaria	del	concetto)	attraverso	un	processo	

graduale	e	che	si	trova	di	fatto	in	una	fase	ancora	iniziale	del	suo	percorso.	Per	indagare	
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il	 rapporto	 tra	 sostenibilità	 e	 mondo	 del	 calcio	 è	 necessario	 svolgere	 una	 prima	

digressione	in	quello	che	è	stato	il	ruolo	della	CSR	nello	sport	e	nel	calcio.	Le	pratiche	di	

CSR	 e	 la	 loro	 adozione	 in	 settori	 che	 venivano	 ritenuti	 “estranei”	 alle	 logiche	 della	

responsabilità	sociale	d’impresa	sono	da	ricondurre	ai	primi	anni	del	2000,	periodo	in	cui	

i	temi	legati	alla	sostenibilità	non	avevano	ancora	assunto	un	ruolo	centrale	come	quello	

che	occupano	oggi.	

	

2.1.1	Il	legame	tra	sport	e	CSR	

Sono	diversi	gli	studi	che,	a	cavallo	tra	il	primo	e	il	secondo	decennio	degli	anni	2000,	

hanno	indagato	quello	che	è	il	rapporto	tra	Corporate	Social	Responsibility	e	calcio.	Per	

poterli	approfondire	e	affrontare	è	necessario	però	fornire	inizialmente	una	definizione	

di	CSR	e	una	spiegazione	di	come	essa	sia	entrata	a	far	parte	delle	logiche	del	mondo	dello	

sport.	 La	 Corporate	 Social	 Responsibility,	 in	 italiano	 Responsabilità	 Sociale	 d’Impresa	

(RSI),	 viene	 definita	 all’interno	 del	 Libro	 verde11	 della	 commissione	 Europea	 come	

«l’integrazione	su	base	volontaria,	da	parte	delle	imprese,	delle	preoccupazioni	sociali	e	

ambientali	nelle	loro	operazioni	commerciali	e	nei	rapporti	con	le	parti»	(Responsabilità	

sociale	delle	imprese	e	delle	organizzazioni,	s.d.).	Essa	comporta	l’integrazione	volontaria	

degli	aspetti	ambientali	e	sociali	a	quelli	economici	e	finanziari	nello	svolgimento	della	

attività	d’impresa	e	nelle	relazioni	con	gli	stakeholder.	Enfatizza	l’aspetto	etico	seguendo	

un	 approccio	 reattivo	 alla	 sostenibilità	 facendo	 attenzione	 alla	 compliance,	 ai	 rischi	 e	

all'efficienza.	Essa	tende	ad	essere	dunque	discrezionale	o	in	risposta	a	pressioni	esterne.	

Nelle	 logiche	 imprenditoriali,	 la	 CSR	 è	 separata	dalla	 generazione	del	 reddito	 e	molto	

spesso	è	favorita	dal	reporting	esterno	e	da	preferenze	specifiche.	La	CSR	è	entrata	per	la	

prima	volta	nel	panorama	delle	politiche	europee	proprio	con	il	Libro	verde	del	2001	per	

poi	mantenere	un	ruolo	importante	anche	in	altri	interventi	normativi	come	nel	caso	della	

Strategia	 Europa	 202012.	 Essa	 viene	 spesso	 considerata	 come	 il	 predecessore	 della	

sostenibilità.	 Nei	 primi	 anni	 2000,	 nonostante	 le	 tematiche	 di	 CSR	 occupassero	 una	

 
11	Libro	verde:	«I	libri	verdi	sono	documenti	pubblicati	dalla	Commissione	europea	al	fine	di	stimolare	la	
discussione	a	livello	europeo	su	un	tema	particolare» (Libro	verde	-	EUR-Lex,	s.d.).	
	
12	Strategia	Europa	2020:	«Una	strategia	per	una	crescita	intelligente,	sostenibile	e	inclusiva»,	essa	« mira	
a	 fare	 in	 modo	 che	 la	 ripresa	 economica	 dell'Unione	 europea	 (UE)	 in	 seguito	 alla	 crisi	 economica	 e	
finanziaria	 si	 accompagni	a	una	serie	di	 riforme	che	stabiliscano	 fondamenta	 solide	per	 la	 crescita	e	 la	
creazione	di	occupazione»	(Europa	2020:	La	strategia	dell'Unione	europea	per	la	crescita	e	l'occupazione	|	
EUR-Lex,	s.d.).		
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posizione	cruciale	nel	mondo	aziendale,	esse	rimanevano	estranee	allo	sport.	Furono	poi	

alcuni	studiosi	a	suggerire	per	primi	che	le	organizzazioni	sportive	potessero	avere	un	

ruolo	importante	nella	promozione	delle	pratiche	di	CSR	e	che	non	potessero	ignorarle	

ma	che,	al	contrario,	dovessero	necessariamente	implementarle.	Tali	considerazioni	sono	

emerse	non	a	caso	in	un	periodo	in	cui	il	ruolo	dello	sport	nella	società	era	in	costante	

crescita	e	 lo	stesso	accadeva	 in	merito	all’influenza	delle	organizzazioni	sportive	nella	

comunità	 globale.	 Lo	 studio	 di	 Walters	 e	 Tacon	 (2011)	 ha	 individuato	 e	 mappato,	

basandosi	 su	di	una	revisione	accademica	dell’epoca,	 sette	 caratteristiche	chiave	della	

CSR	 nello	 Sport.	 Esse	 offrono	 un	 contesto	 particolarmente	 favorevole	 allo	 sviluppo	 e	

all’adozione	 delle	 pratiche	 di	 CSR.	 Tali	 caratteristiche	 sono:	 la	 portata	 globale	 e	 la	

popolarità	dello	sport,	che	consentono	una	comunicazione	su	scala	globale	delle	iniziative	

di	 CSR;	 l’attrattiva	 per	 i	 giovani,	 che	 permette	 di	 avvicinare	 bambini	 e	 ragazzi	 a	

programmi	di	CSR;	l’impatto	positivo	dell’attività	sportiva	in	termini	di	salute	e	benessere	

fisico;	 la	 partecipazione	 collettiva,	 che	 favorisce	 l’interazione	 sociale;	 l’integrazione	

culturale	 e	 l’inclusione;	 la	 consapevolezza	 e	 la	 sensibilizzazione	 dal	 punto	 di	 vista	

ambientale;	 la	 gratificazione	 immediata	 in	 termini	 di	 soddisfazione	 e	 senso	 di	

appartenenza	(Walters	&	Tacon,	2011).	L’individuazione	di	questi	sette	fattori	dimostra	

come	sport	e	CSR	possano	essere	dei	partner	ideali,	ma	è	necessario	sottolineare	che	i	

potenziali	benefici	di	questo	rapporto	non	sono	automatici.	Essi	devono	essere	favoriti	

da	una	serie	di	condizioni	propizie	affinché	ciò	possa	avvenire.	Per	le	società	calcistiche,	

il	 riconoscimento	 delle	 potenzialità	 della	 CSR	 nel	 contesto	 sportivo	 è	 risultato	

fondamentale.	 La	 CSR	 rappresentava	 e	 rappresenta	 tutt’ora,	 anche	 se	 con	 una	 logica	

molto	più	ampia	richiesta	dalla	sostenibilità,		una	grande	opportunità	e	allo	stesso	tempo	

una	sfida	importante.	Le	organizzazioni	che	sono	state	in	grado	di	accogliere	tale	sfida	

hanno	assunto,	negli	anni,	un	ruolo	cruciale	nella	promozione	di	valori	sociali,	ambientali	

ed	etici.	

	

2.1.2	Il	legame	tra	calcio	e	CSR	

Come	è	stato	anticipato	nel	paragrafo	precedente,	molti	studi	hanno	affrontato	l’analisi	

del	legame	tra	calcio	e	CSR.	Tra	gli	studi	che	sono	stati	individuati	come	maggiormente	

affini	 all’analisi	 che	 si	 vuole	 sviluppare	 all’interno	 di	 questo	 elaborato	 abbiamo	 il	 già	

citato	 studio	 di	Walters	 e	Tacon	 (2011),	 lo	 studio	 di	Mark	 Panton	 (2012)	 e	 la	 ricerca	

condotta	 da	 Breitbarth	 e	 	Harris	 (2013).	 Queste	 analisi	 verranno	 di	 seguito	 prese	 in	
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considerazione	innanzitutto	singolarmente,	e	poi	collettivamente,	per	cercare	di	capire	il	

ruolo	della	CSR	nel	calcio.	

Attraverso	 un’indagine	 su	 112	 club	 in	 44	 paesi,	 lo	 studio	 di	Walters	 e	 Tacon	 (2011)	

evidenzia	come	la	CSR	sia	diventata	estremamente	rilevante	nelle	politiche	delle	società	

di	calcio	(Sdc).	Nonostante	al	tempo	la	CSR	non	fosse	ancora	sufficientemente	strutturata	

all’interno	delle	organizzazioni	sportive,	lo	studio	mostra	come	essa	fosse	comunque	in	

grado	 di	 influenzare	 la	 reputazione	 del	 club	 e	 il	 rapporto	 con	 le	 comunità	 e	 i	 diversi	

stakeholder.	La	ricerca	sottolinea	inoltre	che	molto	spesso	le	iniziative	di	CSR	attuate	dalle	

società	 riguardavano	 aspetti	 sociali	 e	 legati	 al	 benessere	 dei	 dipendenti,	 trascurando	

invece	 gli	 aspetti	 di	 carattere	 ambientale.	Uno	degli	 aspetti	maggiormente	 individuati	

nelle	strategie	e	nelle	policy	dei	club	riguardava	il	ruolo	della	CSR	nel	coinvolgimento	della	

comunità.	Molto	spesso	infatti,	tra	gli	stakeholder	maggiormente	considerati	dalle	società	

vi	sono	le	comunità	locali,	le	quali	sono	tra	le	prime	a	beneficiare	degli	effetti	positivi	delle	

pratiche	 di	 CSR	 in	 termini,	 ad	 esempio,	 di	 salute	 e	 benessere,	 inclusione	 sociale	 ed	

educazione.	Lo	studio	evidenzia	anche	le	difficoltà	evidenti	da	parte	dei	club	di	misurare	

l’impatto	delle	proprie	iniziative	a	causa	dell’assenza	di	strumenti	adeguati	al	fine	di	tale	

valutazione.	Un	problema	che	di	fatto	si	avvicina	molto	a	quello	discusso	all’interno	del	

primo	 capitolo	 e,	 al	 quale,	 l’Unione	 Europea	 ha	 cercato	 di	 ovviare	 attraverso	 la	

regolamentazione	in	tema	di	rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità.	Anche	la	

mancanza	dal	punto	di	vista	finanziario	di	 fondi	da	destinare	alle	 iniziative	di	CSR	si	è	

dimostrato	essere	un	ostacolo	importante.	In	questo	senso	si	fa	però	riferimento	anche	

all’UEFA	Club	Licensing	che	verrà	però	trattato	successivamente	all’interno	del	paragrafo	

2.2.2.	In	generale,	lo	studio	evidenzia	il	fatto	che	le	diverse	iniziative	di	CSR	messe	in	atto	

dalle	 società	 calcistiche	 siano	 spesso	 frammentarie	 e	 non	 integrate	 all’interno	 della	

strategia	 aziendale	 di	 lungo	 periodo,	 sottolineando	 dunque,	 la	 necessità	 di	 proferire	

ulteriori	sforzi	verso	l’integrazione	della	CSR	sia	da	parte	delle	società	che	da	parte	delle	

principali	istituzioni	e	organizzazioni	del	mondo	del	calcio	(Walters	&	Tacon,	2011).	

Nello	studio	di	Mark	Panton	(2012)	Football	and	Corporate	Social	Responsibility	vengono	

approfondite	 le	 sfide	 che	 devono	 essere	 affrontate	 dalle	 società	 calcistiche	

nell’implementazione	 di	 iniziative	 di	 CSR	 e	 le	motivazioni	 che	 le	 spingono	 a	 farlo.	 In	

particolare,	sono	state	analizzate	quattro	squadre	professionistiche	inglesi	delle	quali	tre	

facenti	 parte	 la	 massima	 serie	 britannica,	 la	 Premier	 League,	 e	 una	 della	 seconda	

divisione,	la	Championship.	Secondo	Panton,	tra	le	motivazioni	principali	che	si	trovano	
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dietro	all’adozione	di	pratiche	di	CSR	vi	sono	la	volontà	di	ottenere	un	ritorno	d’immagine	

e	reputazionale	favorevole	e	la	volontà	di	instaurare	relazioni	positive	con	le	comunità	

locali.	 Essa	permette	di	 stringere	 e	 rafforzare	ulteriormente	 i	 legami	 con	 i	 tifosi	 della	

squadra	 e	 con	 le	 istituzioni	 pubbliche	 locali	 attraverso	modi	 alternativi	 e	 soprattutto	

disaggregati	dal	merito	sportivo.	Un	club	 infatti,	è	 in	grado	di	sviluppare	un’immagine	

positiva	 di	 sé	 grazie	 alle	 vittorie	 e	 ai	 risultati	 ottenuti	 in	 ambito	 sportivo,	 ma	 anche	

attraverso	 il	 ricorso	 ad	 iniziative	 di	 CSR	 è	 possibile	 raggiungere	 soggetti	 “estranei”	 a	

quello	che	può	essere	definito	come	legame	squadra-tifoso,	ovvero	quegli	attori	esterni	o	

stakeholder	che	si	interessano	al	club	per	motivi	diversi	da	quelli	strettamente	legati	alle	

prestazioni	sportive.	Lo	studio	 tocca	anche	 il	 tema	del	 ruolo	delle	 fondazioni	dei	club.	

Molto	spesso	infatti,	le	squadre	professionistiche	sono	affiancate	da	delle	organizzazioni	

non-profit	fondate	dal	club	stesso	con	l’obiettivo	di	gestire	una	serie	di	iniziative	sociali	

legate	a	temi	quali	la	salute,	la	promozione	dello	sport	tra	i	giovani	e	l’inclusione	sociale.	

Anche	questa	ricerca,	come	quella	precedentemente	analizzata,	sottolinea	la	carenza	di	

una	misurazione	efficace	dell’impatto	delle	iniziative	di	CSR	attuate	dai	club	e	individua	

nell’integrazione	della	CSR	nelle	strategie	aziendali	la	principale	sfida	da	affrontare.	I	club	

sembrerebbero	infatti,	poco	propensi	a	considerare	la	CSR	come	parte	integrante	della	

strategia,	trattandola	come	un’attività	separata	della	gestione	d’impresa.		

In	Conceptualising	 the	role	of	Corporate	Social	Responsibility	 in	Professional	Football	di		

Breitbarth	 e	 Harris	 (2013)	 viene	 proposto	 un	 modello	 teorico	 che	 vede	 il	 calcio	

professionistico	 come	 un	 attore	 fondamentale	 per	 la	 creazione	 di	 valore	 sociale	 ed	

economico	attraverso	la	CSR.	Secondo	Breitbarth	e	Harris	la	CSR	nel	calcio	rappresenta	

un’opportunità	gigantesca	in	termini	di	stakeholder	engagement13.	Essa	permetterebbe	

infatti	 di	 stringere	 solidi	 rapporti	 con	 tifosi,	 sponsor	 e	 istituzioni.	 Lo	 studio	 propone	

inoltre,	 una	 classificazione	 degli	 approcci	 alla	 CSR	 nel	 calcio,	 distinguendo	 la	 CSR	

Filantropica	 	 dalla	CSR	Strategica.	 La	CSR	Filantropica	 fa	 riferimento	all’erogazione	di	

somme	di	denaro	ad	una	o	più	iniziative	di	carattere	benefico	con	lo	scopo	di	sopperire	a	

determinate	 forme	 di	 sofferenza	 o	 ingiustizia.	 Di	 questo	 ne	 sono	 esempio	 le	

collaborazioni	 di	 alcuni	 club	 con	 organizzazioni	 non	 profit	 e	 altre	 associazioni	

internazionali	 estremamente	 conosciute	 come	 Save	 the	 Children.	 La	 CSR	 Strategica	

 
13	Stakeholder	engagement:	« tutte	le	attività	impiegate	al	coinvolgimento	degli	interlocutori	sociali	di	un	
organizzazione».	«è	la	creazione	di	un	legame	tra	stakeholder	e	organizzazione,	infatti,	l'organizzazione	
coinvolge	i	propri	stakeholder	ascoltando	i	loro	bisogni	e	fornendo	la	soluzione»	(Cos'è	lo	stakeholder	
engagement,	s.d.).	
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invece,	riguarda	l’integrazione	dei	principi	di	responsabilità	sociale	d’impresa	all’interno	

delle	 scelte	 strategiche	 aziendali.	 In	 questo	 secondo	 caso	dunque	 le	 logiche	della	 CSR	

giocano	 un	 ruolo	 importante	 nella	 gestione	 strategica	 dell’attività	 del	 club.	 Anche	

Breitbarth	 e	 Harris	 sottolineano	 il	 fatto	 che	 l’attuazione	 efficace	 di	 iniziative	 di	 CSR	

permette	 alle	 società	 sportive	 di	 ottenere	 una	 serie	 di	 vantaggi	 competitivi	 come,	 ad	

esempio,	 il	 miglioramento	 della	 reputazione	 e	 la	maggiore	 capacità	 di	 attrarre	 nuovi	

investitori	e	partner	commerciali.	Uno	degli	aspetti	di	maggiore	interesse	di	questo	studio	

riguarda	però	l’analisi	effettuata	in	tema	di	evoluzione	della	CSR	verso	la	sostenibilità.	

Breitbarth	 e	Harris	 evidenziano	 come,	 con	 il	 tempo,	 gli	 approcci	 dei	 club	 alla	 CSR	 si	

stessero	evolvendo,	passando	dall’adozione	sporadica	e	su	base	volontaria	delle	iniziative	

ad	un	approccio	sempre	più	strutturato.	Essi	hanno	individuato	una	crescente	attenzione	

verso	 gli	 impatti	 ambientali	 e	 sociali	 dell’attività	 svolta	 dai	 club	 che	 risultava	 essere	

coerente	con	quello	che	stava	accadendo	nel	mondo	aziendale.	Anche	nello	sport	si	stava	

iniziando	ad	assistere	al	passaggio	dalle	 logiche	della	CSR	a	quelle	della	sostenibilità.	I	

due	 studiosi	 individuano	 una	 serie	 di	 elementi	 caratterizzanti	 questa	 evoluzione.	 Tali	

elementi	 riguardano:	 il	 ricorso	 ad	 un	 approccio	 integrato	 a	 livello	 strategico	 delle	

tematiche	 ambientali	 e	 sociali	 con	 le	 attività	 fondamentali	 del	 club;	 l’incremento	 e	

l’inasprimento	della	regolamentazione	da	parte	di	leghe	e	organismi	internazionali	come	

UEFA	e	FIFA;	la	maggiore	attenzione	riposta	agli	impatti	provocati	a	livello	ambientale;	il	

maggiore	coinvolgimento	degli	stakeholder	nelle	strategie	dei	club	(Breitbarth	&	Harris,	

2013).	Lo	studio	stava	di	fatto	anticipando	una	serie	di		temi	che	saranno	estremamente	

centrali	negli	anni	successivi	e	che,	al	giorno	d’oggi,	continuano	ad	esserlo.	

I	 contributi	 offerti	 da	 Walters	 &	 Tacon,	 Panton	 e	 Breitbarth	 &	 Harris	 aiutano	 a	

comprendere	 quelle	 che	 sono	 le	 dinamiche	 caratterizzanti	 il	 legame	 tra	 calcio	 e	 CSR.	

Risulta	ora	fondamentale	svolgere	un	ulteriore	passo	che	permetta	di	indagare	il	legame	

tra	sostenibilità	e	mondo	del	calcio.	

	

2.1.3	Il	legame	tra	calcio	e	sostenibilità	

Come	anticipato	nel	precedente	paragrafo,	anche	nel	settore	del	calcio	la	sostenibilità	ha	

assunto	negli	anni	un	ruolo	sempre	più	rilevante.	Con	il	passaggio	da	CSR	a	sostenibilità,	

le	aziende	sportive	hanno	dovuto	prestare	sempre	più	attenzione	alle	tematiche	ESG	e	

quest’ultime	sono	entrate	a	fare	parte	a	tutti	gli	effetti	dei	ragionamenti	strategici	dei	club.	

L’evoluzione	che	 i	 temi	 legati	 alla	 sostenibilità	hanno	subito	nel	mondo	aziendale	 si	 è	
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ripercossa	 anche	 nel	 settore	 del	 calcio,	 il	 quale	 ha	 visto	 svilupparsi	 una	 crescente	

consapevolezza	 sugli	 impatti	 negativi	 provocati	 dalle	 attività	 ad	 esso	 legate.	 Facendo	

riferimento	 alle	 gare	 dei	 massimi	 campionati	 europei	 (Regno	 Unito,	 Italia,	 Spagna,	

Germania	e	Francia),	una	partita	di	calcio	è	in	grado	di	provocare	impatti	estremamente	

negativi.	Si	pensi,	ad	esempio,	alle	emissioni	di	CO2	generate,	alla	produzione	di	rifiuti	e	

alle	problematiche	legate	alla	mobilità	urbana	e	alla	sicurezza	pubblica.	Inoltre,	è	stato	

ormai	 appurato	 il	 fatto	 che	 l’attività	 svolta	 dalle	 società	 sportive	 generi	 effetti	 sulle	

comunità	 locali	e	sulla	società	 in	generale.	Le	aziende	sportive	sono	aziende	a	 tutti	gli	

effetti	ed	esse	generano	impatti	su	tutte	e	tre	le	dimensioni	della	sostenibilità.	Uno	dei	

temi	 centrali	 nel	 legame	 tra	 calcio	 è	 sostenibilità	 è	 sicuramente	 quello	 legato	 alla	

questione	degli	stadi,	«uno	stadio	di	calcio	della	massima	serie	può	consumare	fino	a	8	

milioni	di	chilowattora	di	elettricità	(l’equivalente	dell’uso	energetico	di	2500	famiglie)	e	

fino	a	100mila	metri	cubi	di	acqua.	Inoltre,	genera	fino	a	6,81	chili	di	rifiuti	per	spettatore,	

per	un	totale	di	circa	750	mila	tonnellate	di	rifiuti	a	fine	stagione»	(Sport	e	ambiente,	in	

Italia	partire	dalla	progettazione	di	stadi	ecosostenibili,	s.d.).	Si	aggiunge	poi	il	fatto	che	in	

molti	paesi,	tra	cui	anche	l’Italia,	gli	stadi	non	risultano	adeguati	al	cambiamento	in	atto.	

Basti	pensare	che	gli	stadi	della	Serie	A	hanno	un’età	media	di	circa	61	anni	e	che	solo	il	

7%	degli	stadi	italiani	risulta	essere	di	proprietà	dei	club	(Bianchi,	2024).	Sono	impianti	

in	molti	casi	obsoleti	e	la	cui	manutenzione	e	ristrutturazione	sono	spesso	rallentate	a	

causa	della	burocrazia.	Queste	sono	solo	alcune	delle	ragioni	per	cui	il	mondo	calcio	ha	

iniziato	a	reagire,	avviando	programmi	e	iniziative	di	sostenibilità	che	permettessero	di	

mitigare,	eliminare	e	prevenire	gli	impatti	negativi	provocati	dal	settore.	Si	è	assistito	ad	

un	cambio	radicale	del	paradigma	sportivo,	per	cui	non	era	più	sufficiente	fare	semplice	

compliance	ma	era	necessario	sfruttare	il	fenomeno	calcio	come	una	forza	positiva	per	il	

cambiamento.	La	trasformazione	è	iniziata,	ma	si	trova	ancora	in	una	fase	embrionale	e	

le	 sfide	 che	 il	 settore	 dovrà	 affrontare	 sono	 innumerevoli.	 Nonostante	 l’adozione	 di	

pratiche	sostenibili	sia	favorita	dal	cambiamento	culturale	in	atto	nel	settore,	essa	deve	

affrontare	una	serie	di	sfide	importanti.	Sono	necessari	elevati	investimenti	da	parte	di	

tutti	i	soggetti	coinvolti,	in	quanto	spesso	i	club,	specialmente	se	di	piccole	dimensioni,	

non	dispongono	delle	risorse	necessarie.	Inoltre,	le	performance	di	sostenibilità	devono	

essere	 misurate	 e	 rendicontate	 in	 modo	 adeguato	 attraverso	 il	 ricorso	 a	 strumenti	

specifici	 e	 indicatori	 concreti.	 Le	 strategie	 di	 sostenibilità	 devono	 avere	 un	 impatto	

effettivo	e	non	ricadere	nel	greenwashing.	 Il	calcio	è	 lo	sport	più	seguito	e	praticato	al	
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mondo,	 esso	 ha	 una	 capacità	 esponenziale	 di	 influenzare	 le	 persone	 e	 i	 loro	

comportamenti.	Proprio	per	questo	motivo,	le	squadre,	le	leghe	nazionali	e	le	principali	

istituzioni	calcistiche	internazionali	stanno	cercando	di	agire	per	rendere	il	calcio	sempre	

più	sostenibile.	

	

2.2	 Il	 ruolo	 delle	 società	 calcistiche,	 delle	 leghe,	 della	 UEFA	 e	 della	 FIFA	 nella	

promozione	della	sostenibilità	

Come	 è	 stato	 detto	 in	 precedenza,	 la	 volontà	 e	 la	 necessità	 di	 affrontare	 le	 sfide	 di	

sostenibilità	anche	nel	mondo	del	calcio	hanno	spinto	 i	principali	attori	del	settore	ad	

integrare	i	fattori	ESG	nelle	proprie	strategie	e	politiche	attraverso	una	serie	di	iniziative	

e	programmi	mirati.	Le	Società	Sportive	Professionistiche	si	sono	dedicate	alla	riduzione	

dei	 propri	 impatti	 ambientali	 e	 sociali	 e	 hanno	 agito	 per	 migliorare	 la	 governance	

aziendale.	 Esse	 hanno	 sviluppato	 programmi	 e	 iniziative	 per	 favorire	 l’inclusione	 e	 il	

benessere	 sociale	 e	 hanno	 attuato	misure	 concrete	 per	 la	 riduzione	 delle	 emissioni	 e	

l’efficientamento	energetico.	Molti	club	hanno	ristrutturato	i	propri	stadi	per	renderli	più	

sostenibili	 e,	 altri,	 hanno	 addirittura	 costruito	 nuovi	 stadi	 di	 proprietà.	 La	

rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità	dei	club	si	è	evoluta	negli	anni,	anche	

se,		ancora	oggi	risulta	in	molti	casi	insufficiente	e	necessita	di	ulteriori	passi	avanti.	Le	

leghe	nazionali	hanno	agito	per	migliorare	la	regolamentazione	in	tema	di	sostenibilità	

con	 la	 volontà	 di	 favorire	 ma,	 allo	 stesso	 tempo,	 spingere	 le	 società	 all’azione.	 La	

promozione	delle	pratiche	sostenibili	è	stata	favorita	dal	ricorso	a	standard,	linee	guida,	

programmi	 di	 certificazione	 e	 obblighi	 di	 trasparenza	 per	 i	 club.	 Alcune	 leghe	 hanno	

sviluppato	 strategie	 di	 sostenibilità	 estremamente	 strutturate,	 altre	 si	 sono	 invece	

adeguate	con	il	tempo	alle	nuove	esigenze	e	normative	sviluppando	interventi	ad	hoc	su	

club	e	competizioni.	Le	principali	organizzazioni	internazionali	del	mondo	del	calcio,	FIFA	

e	UEFA,	hanno	assunto	il	compito	di	guidare	la	transizione	del	calcio	verso	un	modello	di	

business	 sostenibile	 e	 responsabile.	 FIFA	 e	 UEFA	 hanno	 instaurato	 collaborazioni	 con	

organizzazioni	che	operano	in	ambito	sociale	e	ambientale	e	hanno	sviluppato	strategie	

e	rigidi	criteri	con	lo	scopo	di	rendere	le	proprie	competizioni	sostenibili.	L’evoluzione	

continua	 di	 politiche	 e	 strategie	 e	 il	 commitment	 dimostrato	 da	 tutti	 i	 diversi	 attori	

coinvolti	evidenziano	 la	volontà	del	mondo	del	calcio	di	allinearsi	a	quelle	che	sono	 le	

logiche	 dello	 Sviluppo	 Sostenibile.	 Nei	 paragrafi	 successivi	 verranno	 affrontati	 e	
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analizzati	nel	dettaglio	 le	modalità	con	cui	stanno	operando	e	agendo	FIFA	e	UEFA,	 le	

leghe	nazionali	e	le	Società	Sportive	Professionistiche.	

	

2.2.1	FIFA	

La	FIFA	è	 il	massimo	organismo	internazionale	nel	mondo	del	calcio,	essa	ha	un	ruolo	

cruciale	nella	transizione	sostenibile	del	settore.	La	Fédération	Internationale	de	Football	

Association,	nota	comunemente	come	FIFA,	è	la	«federazione	internazionale	fondata	nel	

1904	che	si	occupa	dell’organizzazione	di	tutte	le	manifestazioni	intercontinentali	degli	

sport	 del	 calcio,	 del	 calcio	 a	 5	 e	 del	 beach	 soccer,	 tra	 le	 quali	 la	 più	 importante	 è	

sicuramente	il	Campionato	mondiale	di	calcio»	(FIFA	-	enciclopedia	-	treccani,	s.d.).	Essa	è	

l’organo	 di	 governo	 del	 calcio	 mondiale	 e,	 in	 quanto	 tale,	 ha	 la	 responsabilità	 di	

intervenire	per	favorire	l’implementazione	di	pratiche	sostenibili	nel	calcio.	La	strategia	

FIFA	per	la	sostenibilità	è	stata	sviluppata	negli	anni	attraverso	una	serie	di	iniziative	e	

programmi.	Essa	è	fortemente	legata	all’organizzazione	dei	Mondiali	di	calcio,	attraverso	

i	 quali	 si	 può	 vedere	 quella	 che	 è	 stata	 l’evoluzione	 delle	 tematiche	 di	 sostenibilità	

nell’operato	della	FIFA.	Tra	le	principali	iniziative	di	sostenibilità	vi	sono:	FIFA	Climate	

Strategy,	FIFA	Sustainable	Sourcing	Code,	FIFA	Guardians.	

Nel	novembre	del	2021	la	FIFA	ha	presentato	alla	Conferenza	delle	Nazioni	Unite	(ONU)	

sui	cambiamenti	climatici	(COP26)	la	FIFA	Climate	Strategy.	La	strategia	FIFA	sul	clima	

conferma	 l’impegno	 dell’organizzazione	 nella	 riduzione	 degli	 effetti	 del	 cambiamento	

climatico	e	si	compone	di	quattro	pilastri	 fondamentali	quali:	«educare	 la	 forza	 lavoro	

calcistica	mondiale	 sugli	 impatti	 legati	 al	 clima	 e	 sulle	 soluzioni	 rispettose	 del	 clima,		

adattare	le	normative	e	le	attività	calcistiche	per	renderle	più	resilienti	agli	impatti	attuali	

e	previsti	del	cambiamento	climatico,	ridurre	 le	emissioni	di	carbonio	della	FIFA	e	del	

calcio	per	contribuire	agli	obiettivi	dell'Accordo	di	Parigi	e	del	Quadro	per	l'azione	per	il	

clima	dell'UNFCCC14,	investire	nella	protezione	del	clima	e	supportare	gli	stakeholder	del	

calcio	con	l'accesso	al	know-how	per	affrontare	gli	impatti	del	cambiamento	climatico»	

(FIFA	climate	strategy	|	FIFA	publications,	s.d.).	Attraverso	la	sua	strategia	per	il	clima	la	

 
14	 UNFCCC:	 United	 Nations	 Framework	 Convention	 on	 Climate	 Change.	È	 la	 «Convenzione	 quadro	 sui	
cambiamenti	climatici	delle	Nazioni	Unite,	approvata	nell’ambito	della	Conferenza	sull’ambiente	e	sullo	
sviluppo	delle	Nazioni	Unite	(Rio	de	Janeiro,	Brasile,	giugno	1992).	La	UNFCCC,	intrinsecamente	legata	alle	
altre	due	 convenzioni	 sulla	desertificazione	e	 la	diversità	biologica	 (Nairobi,	Kenya,	1992)	e	 sulle	 zone	
umide	 (Ramsar,	 Iran,	 1971),	 rappresenta	 uno	 snodo	 fondamentale	 nelle	 negoziazioni	 internazionali	
finalizzate	a	combattere	i	cambiamenti	climatici»	(Unfccc	(united	nations	framework	convention	on	climate	
change)	-	Enciclopedia	-	Treccani,	s.d.).		
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FIFA	ha	ribadito	 la	volontà	di	agire	per	 la	mitigazione	e	 l’attenuazione	degli	effetti	del	

cambiamento	climatico	sottolineando	il	fatto	che	il	calcio	abbia	il	potere	di	farlo,	in	quanto	

in	grado	di	cambiare,	anche	radicalmente,	la	mentalità	delle	persone.		

Il	 FIFA	 Sustainable	 Sourcing	 Code	 stabilisce	 le	 linee	 guida	 per	 l’approvvigionamento	

sostenibile	e	responsabile.	Esso	contiene	i	principi	fondamentali	che	tutti	i	fornitori	e	i	

partner	 commerciali	 della	 FIFA	 sono	 tenuti	 a	 rispettare	 al	 fine	 di	 garantire	 che	 la	

relazione	crei	un	impatto	positivo	dal	punto	di	vista	ambientale,	sociale	ed	economico.	I	

principi	 fondamentali	 riguardano	 temi	 centrali	 nel	 mondo	 della	 sostenibilità	 quali	

l’integrità	 e	 la	 trasparenza,	 il	 rispetto	 dei	 diritti	 umani,	 la	 riduzione	 dell’impatto	

ambientale,	 i	 benefici	 alla	 società	 e	 alle	 comunità	 locali.	 Partendo	 dai	 principi	

fondamentali,	il	codice	identifica	una	serie	di	requisiti	da	soddisfare	suddividendoli	in	tre	

aree	tematiche	principali.	Le	aree	tematiche	sono	la	sostenibilità	sociale,	la	sostenibilità	

ambientale	 e	 la	 sostenibilità	 economica	 e	 di	 governance.	 Alcuni	 esempi	 di	 requisiti	

riguardano	 i	 diritti	 dei	 lavoratori,	 la	 gestione	 responsabile	 delle	 risorse	 naturali	 e	 la	

prevenzione	della	corruzione	e	del	conflitto	di	interessi.	Per	assicurare	la	conformità	e	il	

rispetto	del	codice	da	parte	dei	fornitori	 la	FIFA	attua	una	serie	di	controlli.	 I	 fornitori	

sono	 tenuti	 all’invio	 della	 documentazione	 inerente	 al	 rispetto	 delle	 linee	 guida,	 a	

sottoporsi	ad	ispezioni	e	audit	indipendenti	e,	in	generale,	alla	massima	collaborazione	in	

caso	 di	 non	 conformità.	 Con	 il	 FIFA	 Sustainable	 Sourcing	 Code,	 la	 FIFA	 si	 impegna	 al	

miglioramento	 e	 all’allineamento	 delle	 pratiche	 di	 approvvigionamento	 con	 la	

transazione	sostenibile	anche	attraverso	collaborazioni	e	partnership	mirate	con	ONG,	

governi	e	i	diversi	stakeholder	dell’industria	del	calcio	(FIFA	Sustainable	Sourcing	Code,	

2023).	

Il	 FIFA	 Guardians	 è	 un	 programma	 educativo	 globale	 volto	 allo	 sviluppo	 e	 al		

rafforzamento	 della	 capacità	 di	 tutela	 nel	 calcio.	 Lanciato	 nel	 2019,	 è	 un	 percorso	

formativo	che	mira	alla	professionalizzazione	e	all’integrazione	degli	standard	di	tutela	

dei	minori	e	degli	adulti	vulnerabili	nel	mondo	dello	sport.	Nasce	principalmente	a	causa	

delle	crescenti	preoccupazioni	legate	alla	violenza	e	agli	abusi	sui	minori	e	fornisce	alle	

federazioni	nazionali	gli	strumenti	e	la	preparazione	necessari	per	creare	ambienti	sicuri	

nelle	scuole	calcio	e	nei	settori	giovanili.	Il	programma	consiste	in	cinque	corsi	online	ed	

è	rivolto	dirigenti,	allenatori,	arbitri	e	molti	altri	soggetti	membri	delle	211	associazioni	

affiliate	alla	FIFA	ma	possono	ottenere	il	diploma	anche	gli	studenti	lavoratori	o	volontari	
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che	supportano	o	praticano	sport	e	che	vogliono	parteciparvi	(FIFA	GUARDIANS	-	FIFA	

Football	For	Schools,	s.d.).	

Una	volta	visti	alcuni	dei	principali	programmi	e	interventi	FIFA	in	tema	di	sostenibilità	

e	come	anticipato	precedentemente	all’interno	del	paragrafo,	per	comprendere	il	ruolo	

che	la	FIFA	ha	nel	rapporto	tra	calcio	e	sostenibilità,	è	utile	conoscere	anche	l’evoluzione	

che	 ha	 subito	 un	 evento	 del	 calibro	 del	 Mondiale	 di	 calcio	 in	 relazione	 ai	 temi	 della	

sostenibilità.	 Il	 primo	 Mondiale	 di	 calcio	 in	 cui	 si	 erano	 iniziate	 a	 considerare	 le	

preoccupazioni	legate	agli	oneri	ambientali	causati	dai	mega	eventi	sportivi	è	il	Mondiale	

del	2006	in	Germania,	vinto	dall’Italia.	La	FIFA	aveva	sviluppato	la	strategia	Green	Goal,	

che	riguardava	cinque	aree	fondamentali,	quali	l’acqua,	la	gestione	dei	rifiuti,	l’energia,	i	

trasporti	 sostenibili	 e	 la	 neutralità	 ai	 cambiamenti	 climatici	 (Mondiali	 Qatar	 2022,	 la	

coppa	del	mondo	del	greenwashing,	s.d.).	Con	la	successiva	Coppa	del	Mondo	del	2010	in	

Sudafrica	 si	 erano	 invece	 registrati	 degli	 arretramenti	 dal	 punto	 vista	 degli	 impatti	

ambientali	causati	dall’organizzazione	e	dalla	gestione	non	ottimali	dell’evento	(Mondiali	

Qatar	2022,	 la	coppa	del	mondo	del	greenwashing,	s.d.).	Con	il	FIFA	World	Cup	2014	in	

Brasile	si	è	tornati	a	prestare	nuovamente	grande	attenzione	a	temi	come	la	riduzione	

delle	emissioni	e	la	gestione	dei	rifiuti.	Il	Brasile	infatti,	sulla	base	degli	standard	e	degli	

obblighi	 vigenti	 all’epoca,	 è	 stato	 in	 grado	 di	 compensare	 interamente	 le	 emissioni	

generate	direttamente	dall’evento	e	ha	avviato	una	serie	di	programmi	governativi	e	in	

collaborazione	con	 le	comunità	 locali	per	 la	gestione	e	 il	riciclaggio	dei	rifiuti	generati	

(Sustainability	 projects	 combat	 waste,	 pollution	 at	 Brazil	 world	 cup,	 s.d.).	 Nonostante	

questi	 ottimi	 risultati,	 le	 infrastrutture	 e	 gli	 stadi	 costruiti	 per	 il	 mondiale	 brasiliano	

hanno	finito	per	essere,	in	molti	casi,	delle	«cattedrali	nel	deserto»	che	ancora	oggi	non	

sono	mai	state	smaltite	(Mondiali	Qatar	2022,	la	coppa	del	mondo	del	greenwashing,	s.d.).	

Il	 successivo	Mondiale	del	2018,	 tenutosi	 in	Russia,	 ha	previsto	un	 lavoro	attivo	 sulla	

certificazione	dell’evento	e	in	particolare	degli	stadi.	La	FIFA	e	il	Comitato	Organizzativo	

Locale	(LOC)	hanno	collaborato	affinché	la	strategia	di	sostenibilità	dell’evento	venisse	

rispettata	e	certificata.	I	criteri	minimi	per	la	certificazione	riguardavano	principalmente	

i	temi	del	cambiamento	climatico,	dei	diritti	umani	e	della	gestione	dei	rifiuti.	La	Coppa	

del	Mondo	2022	in	Qatar,	la	prima	della	storia	disputatasi	durante	l’inverno	e	in	Medio	

Oriente,	è	 stata	dichiarata	come	 il	primo	Mondiale	di	 calcio	a	zero	emissioni.	Secondo	

quanto	 riportato	 infatti,	 grazie	 al	 ricorso	 alle	 logiche	 e	 alle	 tecniche	 dell’economia	

circolare	nella	 costruzione	degli	 stadi	 e	 al	 ruolo	 chiave	dell’energia	 solare	 il	Mondiale	
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qatariota	è	stato	certificato	ISO	2012115.	Nonostante	la	certificazione	però,	molti	hanno	

criticato	pesantemente	l’evento	e	 i	suoi	organizzatori,	accusando	i	soggetti	coinvolti	di	

greenwashing.	Le	motivazioni	che	si	trovano	dietro	alle	accuse	riguardano,	ad	esempio,	le	

modalità	con	cui	erano	stati	calcolati	i	livelli	di	emissioni	di	CO2	prodotti	e	l’assenza	di	

certezze	 sulle	 modalità	 di	 recupero	 dei	 materiali	 e	 sul	 destino	 delle	 infrastrutture	

(Mondiali	Qatar	2022,	la	coppa	del	mondo	del	greenwashing,	s.d.).	Si	temeva	che	gli	stadi	

facessero	la	stessa	fine	di	quelli	del	Mondiale	 in	Brasile	e	ad	oggi	 infatti	 i	 lavori	per	 lo	

smantellamento	o	il	riadattamento	ad	altre	attività	delle	strutture	devono,	in	molti	casi,	

ancora	iniziare	(Corriere	del	Ticino,	2024).	Ciò	che	ha	fatto	però	maggiormente	discutere	

in	relazione	al	Mondiale	in	Qatar	sono	state	le	controversie	legate	ai	diritti	umani	e	allo	

sfruttamento	 dei	 lavoratori.	 Quest’ultimi,	 prettamente	 stranieri,	 erano	 costretti	 a	

lavorare	 in	 condizioni	di	 lavoro	estreme	e,	 secondo	 il	quotidiano	britannico	Guardian,	

sono	morte	oltre	6500	persone	durante	la	costruzione	degli	stadi	e	delle	infrastrutture.	Il	

Mondiale	in	Qatar	dunque,	ha	fatto	sicuramente	discutere	e	l’immagine	e	la	reputazione	

della	 FIFA	 hanno	 subito	 importanti	 danni.	 Con	 la	 prossima	 edizione	 itinerante	 del	

Mondiale	2026	tra	USA,	Canada	e	Messico	la	FIFA	implementerà	standard	di	sostenibilità	

ancora	 più	 stringenti	 e	 avrà	 l’opportunità	 di	 migliorare	 ulteriormente	 nella	 gestione	

dell’evento	facendo	riferimento	a	quanto	appreso	dalle	edizioni	passate,	in	particolare	da	

quella	 estremamente	 contestata	 del	 2022.	 Nonostante	 le	 criticità	 osservate	 lungo	 il	

percorso,	la	FIFA	ha	infatti	un	ruolo	cruciale	nella	transizione	sostenibile	del	mondo	del	

calcio.	Attraverso	le	sue	strategie	mirate	e	l’apprendimento	continuo	essa	continuerà	a	

promuove	e	favorire	il	legame	tra	calcio	e	sostenibilità.	

	

2.2.2	UEFA	

L’UEFA	 (Union	 of	 European	 Football	 Association)	 è	 una	 associazione	 internazionale	

fondata	nel	1954	in	Svizzera.	In	qualità	di	massimo	organismo	del	calcio	a	livello	europeo,	

essa	organizza	le	principali	competizioni	internazionali	per	club	e	nazionali.	Sono	infatti	

competizioni	UEFA	gli	Europei	di	calcio,	la	Champions	League,	l’Europa	League,	la	Nations	

League	 e	 l’ultima	 arrivata	 Conference	 League	 (UEFA	 -	 enciclopedia	 -	 Treccani,	 s.d.).	

Analogamente	 a	 quanto	 detto	 indagando	 il	 contributo	 della	 FIFA	 nella	 transazione	

 
15	Certificazione	ISO	20121:	«è	una	norma	internazionale	che	fornisce	i	requisiti	che	un	sistema	di	gestione	
di	un	evento	deve	possedere	per	essere	considerato	sostenibile»	in	riferimento	al	suo	impatto	ambientale,	
sociale	ed	economico	(Certificazione	ISO	20121	sistemi	di	gestione	sostenibilità	eventi	-	IMQ,	s.d.).	
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sostenibile,	anche	l’UEFA	gioca	un	ruolo	cruciale	nell’allineamento	del	calcio	ai	paradigmi	

della	sostenibilità.	Essa	inoltre,	a	differenza	della	FIFA,	è	tenuta	a	rispondere	al	quadro	

normativo	 dell’Unione	 Europea	 in	 tema	 di	 sostenibilità.	 A	 maggior	 ragione	 dunque,	

l’UEFA	partecipa	attivamente	alla	transizione	cercando	di	guidare	ed	aiutare	i	club	e	leghe	

nazionali	 in	questo	percorso.	Tra	le	più	importanti	iniziative	UEFA	volte	alla	riduzione	

degli	 impatti	ambientali	e	alla	promozione	dei	valori	sociali	ed	economici	nel	calcio	vi	

sono	 il	UEFA	 Club	 Licensing	 and	 Finalcial	 Sustainability	 Regulations,	 la	UEFA	 Football	

Sustainability	 Strategy	 2030,	 il	 UEFA	 Respect	 Programme	 e	 le	 UEFA	 Sustainable	

Infrastructure	Guidelines.	

Il	UEFA	Club	Licensing	and	Finalcial	Sustainability	Regulations	è	uno	strumento	normativo	

che	l’UEFA	utilizza	per	garantire	la	trasparenza,	la	stabilità	finanziaria	e	la	sostenibilità	

nel	 calcio	 europeo (UEFA	 club	 licensing	 and	 financial	 sustainability	 regulations,	 2022).	

Esso	 fu	 introdotto	 per	 la	 prima	 volta	 semplicemente	 come	 UEFA	 Club	 Licensing	

Regulations	nel	2004,	per	poi	essere	ampliato	negli	anni	integrando	requisiti	finanziari	

più	stringenti	e	diventando	un	punto	di	riferimento	per	la	gestione	sostenibile	dell’attività	

dei	 club.	 Il	 focus	 della	 prima	 versione	 era	 logicamente	 ancora	 estraneo	 ai	 temi	 della	

sostenibilità	e	si	occupava	principalmente	delle	tematiche	inerenti	la	stabilità	finanziaria,	

le	 infrastrutture	 e	 la	 governance.	 Nel	 2010	 il	 regolamento	 subisce	 un’importante	

modificazione.	Prende	il	nome	di	UEFA	Club	Licensing	and	Finalcial	Fair	Play	Regulations	

e	viene	introdotto	per	la	prima	volta	il	sistema	di	Financial	Fair	Play	(FFP)	con	lo	scopo	

di	 evitare	 l’eccessivo	disequilibrio	 tra	 costi	 e	 ricavi	 delle	 Società	di	 calcio.	 Il	Fair	 Play	

Finanziario	si	basa	sul	principio	per	cui	un	club	è	tenuto	a	raggiungere	dei	requisisti	di	

pareggio	tra	spese	ed	entrate	rilevanti	in	un	periodo	di	valutazione	di	tre	anni.	La	mancata	

osservanza	delle	norme	previste	 in	 tema	di	FFP	prevede	 l’imposizione	di	una	 serie	di	

misure	e	sanzioni	disciplinari.	A	seconda	della	gravità	della	situazione	i	club	potrebbero	

ricevere,	ad	esempio,	un	semplice	rimprovero,	una	multa,	la	detrazione	di	punti,	il	divieto	

di	registrazione	di	nuovi	calciatori	o	potrebbero,	nei	casi	più	gravi,	addirittura	rimanere	

esclusi	 dalle	 competizioni	 UEFA	 o	 vedersi	 revocare	 un	 titolo	 o	 un	 premio	 conseguito	

(Financial	fair	play:	All	you	need	to	know,	s.d.).	L’obiettivo	del	Financial	Fair	Play	è	proprio	

quello	di	assicurare	una	competizione	leale	non	favorita	dall’eccessivo	indebitamento	e	

di	proteggere	la	stabilità	economica	delle	società	di	calcio.	Negli	anni	il	regolamento	ha	

continuato	 ad	 evolversi	 e	 l’ultima	 importante	 modifica	 è	 stata	 fatta	 nel	 2022	 con	 la	

creazione	del	UEFA	Club	Licensing	and	Financial	Sustainability	Regulations.	Le	principali	
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innovazioni	 introdotte	 dal	 2022	 riguardano	 ancora	 l’attenzione	 ai	 temi	 finanziari	 e	

toccano	però	per	 la	prima	volta	anche	 le	 tematiche	 relative	alla	 sostenibilità.	A	 livello	

finanziario	vengono	introdotti	nuovi	criteri	in	tema	di	stabilità	economica,	protezione	dei	

creditori	 e	 trasparenza	 come,	 ad	 esempio,	 l’imposizione	 di	 un	 tetto	 ai	 costi	 relativi	 a	

stipendi,	trasferimenti	e	commissioni	per	gli	agenti.	L’innovazione	chiave	però	riguarda	

l’introduzione	 di	 nuovi	 obblighi	 che	 impongono	 alle	 società	 di	 sviluppare	 strategie	

allineate	ai	principi	ESG.	A	 livello	ambientale,	 i	 club	sono	 tenuti	 infatti	 ad	agire	per	 la	

riduzione	 della	 loro	 carbon	 footprint16,	 ad	 assicurare	 una	 gestione	 sostenibile	 delle	

risorse	e	dei	rifiuti	e	a	favorire	modalità	di	trasporto	sostenibili	per	tifosi	e	dipendenti.	Ai	

livelli	sociali	e	di	governance	invece,	sono	stati	introdotti	requisiti	in	termini	di	rispetto	

dei	 diritti	 umani,	 inclusione	 e	 diversità,	 trasparenza	 e	 lotta	 alla	 corruzione.	 Il	

monitoraggio	da	parte	della	UEFA	prevede	 l’obbligo	di	 redazione	di	report	 annuali	da	

parte	dei	club	con	la	possibilità	di	sanzionare	chi	non	rispetta	le	normative	attraverso	le	

stesse	 modalità	 previste	 per	 la	 violazione	 del	 FFP	 (UEFA	 club	 licensing	 and	 financial	

sustainability	regulations,	2022).	

La	 UEFA	 Football	 Sustainability	 Strategy	 2030,	 pubblicata	 nel	 2021,	 è	 la	 strategia	

sviluppata	 dalla	 UEFA	 con	 l’obiettivo	 di	 integrare	 la	 sostenibilità	 in	 ciascun	 aspetto	

dell’organizzazione	 e	 della	 gestione	degli	 eventi	 calcistici (UEFA	 football	 sustainability	

strategy	 2030,	 2021).	 Attraverso	 questa	 strategia,	 anche	 nota	 come	 UEFA	 Strenght	

Through	Unity	Strategy,	la	UEFA	vuole	trasformare	il	calcio	in	un	motore	di	cambiamento	

positivo	per	la	società	e	l’ambiente.	La	strategia	si	articola	in	undici	policy	areas	divise	tra	

due	pilastri	fondamentali.	Il	primo	pilastro,	respect	human	rights,	comprende	sette	policy	

areas	quali:	anti-racism,	child	and	youth	protection,	equality	and	inclusion,	football	for	all	

abilities,	health	 and	well-being,	 refugee	 support.	 Il	 secondo	 pilastro	 invece,	 respect	 the	

environment,	 comprende	 quattro	 aree	 d’azione	 delle	 policy	 tra	 cui:	 circular	 economy,	

climate	 advocacy,	 event	 sustainability,	 infrastructure	 sustainability.	 Per	 ciascuna	 area	

tematica	di	intervento	la	UEFA	fornisce	una	descrizione	generale,	una	dichiarazione	dei	

principali	 temi	di	 interesse	 (“topics”),	 le	 iniziative	 in	essere,	 le	prospettive	 future	e	gli	

obiettivi	che	si	vogliono	raggiungere	entro	il	2030.	Per	ogni	topic	contenuto	all’interno	di	

ciascuna	area	vengono	poi	specificati	gli	obiettivi,	i	KPI	utilizzati	per	la	misurazione	e	il	

 
16	Carbon	footprint:	«(impronta	di	carbonio)	è	una	misura	che	esprime	il	totale	delle	emissioni	di	gas	ad	
effetto	 serra	 espresse	 generalmente	 in	 tonnellate	 di	 CO2	 equivalente	 associate	 direttamente	 o	
indirettamente	ad	un	prodotto,	ad	un	servizio	o	ad	una	Organizzazione»	(Carbon	footprint	-	l'impronta	di	
carbonio,	s.d.).	
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monitoraggio	delle	performance,	 il	 timing	 e	 il	grado	di	difficoltà	per	 il	 raggiungimento	

degli	obiettivi	e,	infine,	l’obiettivo	di	sviluppo	sostenibile	(SDGs)	dell’Agenda	2030	a	cui	

fa	riferimento.	Per	poter	permettere	una	migliore	comprensione	del	modo	in	cui	viene	

strutturata	e	dettagliata	la	Strategia	per	la	sostenibilità	del	calcio	UEFA	2030,	verranno	

di	seguito	riportate	alcuni	immagini	a	titolo	esemplificativo	inerenti	ad	una	delle	undici	

policy	areas	di	riferimento,	in	particolare,	quella	in	tema	di	sostenibilità	degli	eventi.		

	

Immagine	2.	Event	Sustainability.	

	

Fonte:	UEFA	Football	Sustainability	Strategy	2030,	pagina	44.		

	

Immagine	3.	Event	Sustainability.	
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Fonte:	UEFA	Football	Sustainability	Strategy	2030,	pagina	59.	

	

La	 UEFA	 collabora	 in	 maniera	 attiva	 con	 le	 leghe	 calcistiche	 nazionali,	 i	 club,	 le	

associazioni	 dei	 tifosi,	 i	 governi	 e	 le	 ONG	 in	modo	 da	 garantire	 che	 la	UEFA	 Football	

Sustainability	 Strategy	 2030	 abbia	 successo.	 La	 volontà	 è	 quella	 di	 creare	 una	 rete	 di	

collaborazioni	 a	 livello	 europeo	 che	 possa	 trasformare	 il	 calcio	 in	 un	 modello	 di	

riferimento	sostenibile	(UEFA	football	sustainability	strategy	2030,	2021).	

Il	UEFA	 Respect	 Progamme	 è	 una	 campagna	 di	 sensibilizzazione	 lanciata	 nel	 2008	 in	

occasione	 di	 UEFA	 EURO	 2008,	 il	 campionato	 europeo	 di	 calcio	 (Al	 via	 la	 campagna	

"Respect"	|	UEFA	EURO	2008,	s.d.).	L’iniziativa	aveva	l’obiettivo	di	promuovere	una	serie	

di	valori	fondamentali	come	quelli	del	rispetto,	dell’inclusione,	della	diversità,	della	lotta	

contro	le	discriminazioni	e	i	comportamenti	antisportivi.	La	sensibilizzazione	è	avvenuta	

negli	 anni	principalmente	attraverso	 la	 trasmissione	di	 spot	e	 campagne	pubblicitarie	
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durante	 le	 principali	 competizioni	 europee	 e	 grazie	 alla	 collaborazione	 con	

organizzazioni	internazionali	importanti	come	nel	caso	di	UNICEF17.	La	campagna	è	stata	

centrale	 per	 anni	 e	 i	 valori	 su	 cui	 faceva	 leva	 sono	 oggi	 insiti	 nella	 UEFA	 Football	

Sustainability	Strategy	2030	e	nelle	altre	 iniziative	e	politiche	UEFA.	La	terminologia	e	

l’ideologia	 sottostante	 il	 programma	 Respect	 si	 sono	 mantenute	 e	 l’UEFA	 pubblica	

annualmente	il	Respect	Report,	una	relazione	sulle	prestazioni	e	sul	raggiungimento	degli	

obiettivi	stabiliti	dalla	strategia	di	sostenibilità (Relazione	annuale	Respect,	s.d.).	

Le	UEFA	Sustainable	Infrastructure	Guidelines	sono	state	lanciate	nel	2022	e	mirano	ad	

incoraggiare	gli	attori	coinvolti	ad	incorporare	pratiche	sostenibili	nelle	tre	distinte	fasi	

del	 ciclo	 di	 vita	 degli	 impianti	 sportivi:	 la	 pianificazione,	 lo	 sviluppo	 e	 la	 gestione	

(Sostenibilità	 delle	 infrastrutture,	 s.d.).	 I	 club	 vengono	 invitati	 a	 fare	 ampio	 ricorso	

all’innovazione	nella	costruzione	e	nella	ristrutturazione	degli	 impianti	affinché	questi	

possano	essere	rispettosi	dell’ambiente	e	delle	comunità	locali.	Le	linee	guida	sono	state	

approvate	dall’Unione	Europea	e	riguardano	argomenti	specifici	delle	infrastrutture	quali	

lo	scopo,	 l’ubicazione,	 il	design,	 la	concezione,	 la	costruzione,	 il	campo,	 il	paesaggio,	 la	

gestione,	l’uso	di	tecnologie	intelligenti,	la	riduzione	dei	rifiuti,	la	salute	e	la	sicurezza.	Le	

UEFA	Sustainable	Infrastructure	Guidelines	sono	aggiornate	regolarmente	e	disponibili	in	

35	lingue	all’interno	di	un	documento	di	182	pagine	che	viene	distribuito	ai	club	affiliati	

e	che	può	essere	trovato	online	(Sostenibilità	delle	infrastrutture,	s.d.).	

Queste	sono	alcune	tra	le	principali	e	maggiormente	rilevanti	strategie	e	iniziative	della	

UEFA,	 la	 cui	 volontà	 è	 quella	 di	 creare	 un	 sistema	 calcio	 responsabile	 in	 cui	 i	 club	

competano	equamente	sul	campo	e	allo	stesso	tempo	dimostrino	il	loro	commitment	per	

il	benessere	dell’ambiente	e	delle	persone.	

	

2.2.3	Le	leghe	nazionali	

Similarmente	a	quanto	è	stato	detto	in	merito	al	contributo	di	FIFA	e	UEFA,	anche	le	leghe	

nazionali	 occupano	 un	 ruolo	 fondamentale	 nella	 promozione	 degli	 ideali	 della	

sostenibilità	 nel	 calcio.	 I	 programmi	 e	 i	 regolamenti	 di	 FIFA	 e	 UEFA	 che	 sono	 stati	

affrontati	nei	paragrafi	precedenti	infatti,	hanno	bisogno	dell’aiuto	delle	leghe	nazionali	

per	 essere	 implementati,	 monitorati	 e	 rispettati	 all’interno	 dei	 singoli	 campionati.	 Le	

 
17	 UNICEF:	 è	 un’agenzia	 delle	 Nazioni	 Unite	 che	 «lavora	 per	 proteggere	 i	 diritti	 di	 ogni	 bambino,	 in	
particolare	 quelli	 più	 svantaggiati	 e	 difficili	 da	 raggiungere».	 Essa	 opera	 in	 oltre	 190	 paesi	 e	 territori,	
facendo		«tutto	il	necessario	per	aiutare	i	bambini	a	sopravvivere,	prosperare	e	realizzare	il	loro	potenziale»	
(Unicef	-	who	we	are,	s.d.).	
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leghe	svolgono	dunque	un	ruolo	 fondamentale	per	 l’implementazione	di	programmi	e	

iniziative	che	molto	spesso	non	sono	nemmeno	obbligatori.	In	generale	però,	i	ruoli	delle	

leghe	nazionali	sono	numerosissimi.	Vi	sono	infatti,	l’organizzazione	e	la	gestione	delle	

competizioni,	 i	 controlli	 sui	 club	 e	 le	 licenze,	 la	 gestione	 dei	 diritti	 economici	 dei	

campionati,	lo	sviluppo	sostenibile,	la	promozione	del	calcio	e	lo	sviluppo	del	brand,	 la	

formazione	e	lo	sviluppo	giovanile	e	tecnico,	l’interfaccia	con	le	federazioni,	gli	organismi	

sovranazionali	 e	 i	 governi.	 Esse	 sono	 dei	 veri	 e	 propri	 attori	 economici,	 regolatori,	

promotori	 e	 coordinatori	 del	 sistema	 calcio	 di	 un	 paese.	 Ai	 fini	 dell’analisi	 oggetto	 di	

questo	 elaborato	 che	 sarà	 sviluppata	 nel	 capitolo	 successivo,	 verranno	 di	 seguito	

approfondite	 le	 strategie	 di	 sostenibilità	 delle	 leghe	 nazionali	 di	 tre	 dei	 massimi	

campionati	europei	di	calcio:	la	Lega	Nazionale	Professionisti	Serie	A	in	Italia,	la		Football	

Association	Premier	League	Ltd	nel	Regno	Unito	e	la	Liga	Nacional	de	Fútbol	Profesional	

(LFP)	in	Spagna.	

La	Lega	Nazionale	Professionisti	Serie	A,	più	semplicemente	nota	come	Lega	Serie	A,	è	

«un’associazione	 privata	 non	 riconosciuta	 di	 cui	 fanno	 parte	 in	 forma	 privatistica	 le	

società	affiliate	alla	F.I.G.C.18	che	partecipano	al	Campionato	di	Serie	A	e	che,	a	tal	fine,	si	

avvalgono	delle	prestazioni	di	calciatori	professionisti»	(STATUTO	–	REGOLAMENTO	della	

LEGA	NAZIONALE	PROFESSIONISTI	SERIE	A,	2010).	In	quanto	organizzatrice	del	massimo	

campionato,	la	Lega	Serie	A	si	occupa	in	maniera	attiva	della	transazione	sostenibile	del	

calcio	italiano.	Sono	infatti	diverse	le	iniziative	e	i	programmi	sviluppati	a	tal	fine	con	la	

collaborazione	di	altre	organizzazioni,	come	appunto	la	FIGC,	e	in	osservanza	di	quanto	

richiesto	dai	massimi	organismi	internazionali	(UEFA	e	FIFA).	Nel	2022	la	Lega	Serie	A	

aderisce	alla	Carta	sulla	Sostenibilità	ambientale	del	calcio,	un	documento	redatto	dalla	

FIGC	con	l’aiuto	del	Ministero	della	Transizione	Ecologica	in	cui	viene	definito	il	percorso	

verso	la	sostenibilità	del	calcio	italiano (La	carta	sulla	sostenibilità	ambientale	del	calcio,	

2022).	Essa	rappresenta	un	documento	strategico	e	operativo	che	vincola	chi	vi	aderisce	

all’assunzione	di	responsabilità	ambientali	chiare,	misurabili	e	condivise.	La	Lega	Serie	A	

ha	fatto	suoi	i	principi	fondamentali	contenuti	nella	Carta	sulla	Sostenibilità	ambientale	

del	 calcio,	 quali	 la	 riduzione	 delle	 emissioni,	 l’efficienza	 energetica,	 la	 gestione	

 
18	FIGC:	«la	Federazione	Italiana	Giuoco	Calcio,	fondata	nel	1898,	riconosciuta	dalla	FIFA	nel	1905	e	
membro	fondatore	della	UEFA	nel	1954,	è	l’associazione	delle	società	e	delle	associazioni	sportive	che	
perseguono	il	fine	di	praticare	il	giuoco	del	calcio	in	Italia»	(La	federazione	italiana	giuoco	calcio,	s.d.).	
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responsabile	 dei	 rifiuti,	 la	 tutela	 della	 biodiversità,	 l’uso	 responsabile	 delle	 risorse	

idriche,	 la	promozione	dell’educazione	ambientale	e	della	cultura	della	sostenibilità.	 Il	

valore	del	documento	non	è	unicamente	simbolico,	esso	prevede	infatti	anche	una	serie	

di	linee	guida,	indicatori	di	performance	e	sistemi	di	monitoraggio	allineati	con	quanto	

previsto	 dalle	 principali	 normative	 europee	 e	 nazionali	 (La	 carta	 sulla	 sostenibilità	

ambientale	 del	 calcio,	 2022).	 La	 Carta	 rappresenta	 un	 importante	 passo	 verso	 un	

approccio	maggiormente	 strutturato	 della	 sostenibilità	 nel	 calcio	 italiano.	 Sempre	 nel	

2022	infatti,	la	Lega	Serie	A	ha	annunciato	la	volontà	di	sviluppare	e	adottare	un	piano	

integrato	per	la	sostenibilità.	In	questo	senso,	l’intenzione	è	quella	di	fornire	un	quadro	

di	riferimento	comune	che	permetta	a	tutti	 i	club	di	integrare	nelle	proprie	strategie	e	

policy	un	approccio	uniforme	alla	sostenibilità.	Dal	punto	di	vista	sociale,	la	Lega	Serie	A	

ha	sviluppato	la	Strategia	2030	Calcio	Social	Responsibility	(Strategia	2030	calcio	social	

responsibility,	2023).	Pubblicata	nel	2023,	la	Strategia	al	2030	CSR	fa	riferimento	a	quanto	

previsto	nella	Strategia	di	 Sostenibilità	2030	della	UEFA	Strenght	Through	Unity.	 Essa	

prevede	una	serie	di	iniziative,	sviluppate	sia	a	livello	centrale	che	in	sinergia	con	i	club,	

che	si	occupano	di	inclusione	sociale,	lotta	alle	discriminazioni,	promozione	della	salute	

fisica	e	mentale	e	che	forniscono	sostegno	a	cause	umanitarie,	sanitarie	e	ambientali.	Tra	

queste	vi	si	trovano,	ad	esempio,	le	iniziative	Keep	Racism	Out	e	Un	Rosso	alla	Violenza	

(Strategia	2030	calcio	social	responsibility,	2023).	Esse	sfruttano	la	visibilità	esponenziale	

del	calcio	per	sensibilizzare	il	pubblico	sui	temi	del	razzismo	e	della	discriminazione	nel	

primo	caso,	e	della	violenza	sulle	donne	nel	secondo.	La	Lega	Serie	A	non	è	unicamente	

un	organismo	promotore	di	iniziative	legate	ai	temi	della	sostenibilità.	Essa	ha	anche	un	

compito	 di	 indirizzo	 e	 controllo	 nei	 confronti	 dei	 club,	 i	 quali	 devono	 essere	 guidati,	

monitorati	 e,	 se	 necessario,	 sanzionati	 per	 il	 loro	 operato.	 Pur	 non	 essendo	 ancora	 a	

livello	delle	altre	leghe	nazionali	europee,	la	Lega	Serie	A	ha	dato	inizio	ad	un	importante	

percorso	di	transizione,	ponendo	le	basi	per	un	futuro	sostenibile	del	calcio	italiano.		

La	Football	Association	Premier	League	Ltd	è	la	società	che	«promuove	e	gestisce	partite	

di	calcio,	classifiche,	biglietti	e	altri	servizi	correlati,	oltre	a	gestire	i	diritti	di	trasmissione	

e	commerciali	dei	suoi	club	membri»	della	massima	serie	del	calcio	inglese,	 la	Premier	

League	(The	football	association	premier	league	ltd,	s.d.).	Anche	nota	più	semplicemente	

come	FA	 (Football	Association),	 è	 l’equivalente	della	 Lega	 Serie	A	nel	Regno	Unito.	 La	

Football	Association	è	un	modello	di	riferimento	per	il	mondo	del	calcio	professionistico	

in	 quanto	 ha	 riconosciuto	 di	 avere	 un’importante	 responsabilità	 nel	 contribuirne	 alla	
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transizione	 sostenibile.	 Essa	 ha	 dichiarato	 il	 proprio	 impegno	 per	 la	 sostenibilità	

ambientale	e	ha	stabilito	uno	standard	minimo	di	azione	per	la	lega	e	i	club.	Il	Premier	

League	 Envirnomental	 Sustainability	 Commitment	 infatti,	 delinea	 quattro	 misure	

operative	per	i	club	con	lo	scopo	di	sostenere	le	proprie	ambizioni	ambientali	di	lungo	

termine.	 Tali	 misure	 operative	 sono:	 «Sviluppare	 una	 solida	 politica	 di	 sostenibilità	

ambientale	entro	la	fine	della	stagione	2024/25»;	«Designare	un	dipendente	senior	per	

guidare	le	attività	di	sostenibilità	ambientale	del	club»;	«Sviluppare	un	set	di	dati	sulle	

emissioni	di	gas	serra	(GHG)	entro	 la	 fine	della	stagione	2025/26	e	 lavorare	verso	un	

approccio	 standardizzato	 a	 livello	 calcistico	 per	 la	 misurazione	 delle	 emissioni»;	

«Supportare	 lo	 sviluppo	 di	 un	 quadro	 comune	 per	 l'azione	 tramite	 il	Premier	 League	

Sustainability	Working	Group19	(PLSWG)»	(Environmental	Sustainability,	s.d.).	La	volontà	

della	 FA,	 espressa	 nella	 sua	missione,	 è	 quella	 accelerare	 il	 cambiamento	 ambientale	

positivo	 in	 tutta	 la	Lega	attraverso	 il	coinvolgimento	dei	 tifosi	e	di	 tutti	gli	altri	attori.	

L’obiettivo	è	dunque	quello	di	raggiungere	quanto	previsto	dalle	priorità	strategiche	della		

Premier	 League	 Environmental	 Sustainability	 Strategy	 (Premier	 League	 Environmental	

Sustainability	 Strategy,	 2023).	 Pubblicata	 nel	 2023,	 la	 strategia	 di	 sostenibilità	 della	

Premier	League	è	una	strategia	ambiziosa	e	strutturata,	volta	alla	riduzione	degli	impatti	

del	calcio	e,	allo	stesso	tempo,	alla	promozione	di	una	cultura	condivisa	della	sostenibilità	

tra	società,	partner	commerciali,	tifosi,	istituzioni	e	comunità	locali.	La	strategia	si	articola	

in	tre	pilastri	fondamentali	quali:	Adapt	our	business,	Future-proof	the	game,	Engage	and	

inspire.	 La	 visione	 dichiarata	 del	 primo	 pilastro,	 Adapt	 our	 business,	 è	 quella	 di	

raggiungere	un	livello	di	emissioni	nette	pari	a	zero	entro	il	2040,	allineandosi	a	quanto	

previsto	 dall’Accordo	 di	 Parigi.	 Nel	 farlo	 la	 lega	 supporta	 i	 club	 nella	 creazione	 delle	

proprie	 strategie	 di	 sostenibilità	 favorendo	 la	 condivisione	 di	 risorse	 e	 competenze	 e	

imponendo	degli	 standard	minimi	di	 riferimento.	 Il	 secondo	pilastro,	Future-proof	 the	

game,	riguarda	l’efficienza	operativa.	In	particolare,	si	concentra	sulla	raccolta	dati,	sulla	

misurazione	 e	 sulla	 valutazione	 degli	 impatti	 delle	 attività	 legate	 al	 calcio	 tenendo	 in	

considerazione	elementi	come	i	consumi	energetici	e	di	acqua,	la	produzione	e	la	gestione	

dei	rifiuti,	la	mobilità	e	la	produzione	di	emissioni	di	carbonio.	Engage	and	inspire,	il	terzo	

pilastro,	è	quello	maggiormente	innovativo.	Esso	mira	a	sfruttare	la	gigantesca	portata	

 
19	 Premier	 League	 Sustainability	 Working	 Group	 (PLSWG):	 organizzazione	 «istituita	 nel	 2023	 per	
contribuire	a	definire	e	 informare	le	pratiche	ambientali	 in	tutta	 la	Lega»	(Environmental	Sustainability,	
s.d.).		
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mediatica	 e	 comunicativa	 della	Premier	 League	 per	 influenzare	 il	maggior	 numero	 di		

persone	 possibile.	 Il	 calcio	 può	 essere	 infatti	 utilizzato	 come	 strumento	 di	

sensibilizzazione	in	grado	di	spingere	tifosi,	famiglie	e	giovani	a	adottare	comportamenti	

sostenibili	nella	loro	quotidianità.	Gli	strumenti	utilizzati	sono,	in	questo	caso,	campagne	

pubblicitarie	e	di	comunicazione	e	progetti	educativi	nelle	scuole	e	nelle	comunità.	Pur	

non	obbligando	i	club	alla	pubblicazione	di	report	di	sostenibilità	annuali,	la	strategia	li	

incoraggia	fortemente	alla	rendicontazione	delle	proprie	performance.	La	Premier	League	

Environmental	Sustainability	Strategy	è	un	ottimo	esempio	per	le	altre	leghe	nazionali	ma	

anch’essa	dovrà	evolvere	negli	anni	e	diventare	maggiormente	rigorosa	(Premier	League	

Environmental	Sustainability	Strategy,	2023).		

La	 Liga	 Nacional	 de	 Fútbol	 Profesional,	 meglio	 conosciuta	 come	 LaLiga,	 è	 «una	

federazione	sportiva	privata	composta	esclusivamente	e	obbligatoriamente	da	 tutte	 le	

società	sportive	pubbliche	e	dai	club	di	prima	e	seconda	divisione	che	partecipano	alle	

competizioni	calcistiche	professionistiche	ufficiali	a	livello	nazionale»	in	Spagna,	essa	«ha	

personalità	giuridica	propria	ed	è	dotata	di	piena	capacità	di	agire	per	il	conseguimento	

dei	 suoi	 scopi.	È	autonoma	per	quanto	riguarda	 la	 sua	organizzazione	 interna	e	 il	 suo	

funzionamento	 rispetto	 alla	 Real	 Federación	 Española	 de	 Fútbol20»	 (Institutional	

information	 LaLiga,	 s.d.).	 Anche	 LaLiga,	 come	 le	 altre	 leghe	 nazionali	 prese	 in	

considerazione	 fino	 ad	 ora,	 afferma	 la	 propria	 volontà	 di	 operare	 per	 la	 transizione	

sostenibile	del	calcio.	Essa	integra	la	sostenibilità	a	livello	strategico	fornendo	linee	guida	

e	promuovendo	pratiche	 responsabili.	Ad	occuparsi	direttamente	dello	 sviluppo,	della	

messa	in	pratica	e	della	promozione	dei	progetti	legati	alla	sostenibilità	è	però	una	entità	

separata,	la	Fundación	LaLiga.	Come	era	stato	sottolineato	in	precedenza	infatti,	spesso	i	

club	 si	 servono	 di	 organizzazioni	 non-profit	 collegate	 nella	 gestione	 di	 determinate	

tematiche.	Tra	i	progetti	più	rilevanti	della	Fundación	LaLiga	vi	sono	il	Social	Fair	Play	e	

l’Environmental	Fair	Play.	L’iniziativa	Social	Fair	Play	mira	a	rafforzare	il	ruolo	dei	club	

come	agenti	di	 cambiamento	positivo	nelle	 rispettive	 comunità	 (Fair	Play	 Social,	 s.d.).	

Essa	si	compone	di	cinque	aree	di	interesse	fondamentali	quali:	governance	e	strategia,	

impatto	 sociale,	 accessibilità	 e	 inclusione,	 alleanze	 strategiche,	 comunicazione	

responsabile.	 La	 strategia	prevede	una	 serie	 di	 strumenti,	 indicatori	 di	performance	 e	

 
20	Real	 Federación	 Española	 de	 Fútbol	 (RFEF):	 «Fondata	 nel	 1909,	 l'organismo	 che	 governa	 il	 calcio	 in	
Spagna	gestisce	le	competizioni	e	le	varie	categorie	del	sistema	calcistico	spagnolo.	Inoltre,	ha	il	compito	di	
nominare	i	dirigenti	delle	squadre	nazionali	di	calcio	e	di	calcio	a	cinque»	(La	reale	federazione	spagnola	di	
calcio	(RFEF),	s.d.).		
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linee	 guida,	 i	 quali	 sono	 contenuti	 all’interno	 del	 “Manual	 Fair	 Play	 Social:	Métodos	 y	

técnicas	para	medir	el	 impacto	social	en	 la	 industria	del	 fútbol”,	un	manuale	sviluppato	

appositamente	per	guidare	e	allineare	l’azione	dei	club	a	quanto	previsto	dall’iniziativa.	

Social	 Fair	 Play	 intende	 creare	 un	 modello	 di	 calcio	 etico,	 socialmente	 sostenibile	 e	

profondamente	legato	al	territorio	(Fair	Play	Social,	s.d.).	Il	progetto	Environmental	Fair	

Play	invece,	è	un	programma	volto	a	guidare	la	transazione	ecologica	del	calcio	spagnolo	

(Environmental	Fair	Play,	s.d.).	Sviluppato	in	collaborazione	con	la	Fundación	CVC21,	mira	

all’integrazione	dei	criteri	di	sostenibilità	ambientale	nella	gestione	dei	club	e	delle	loro	

attività.	 Gli	 obiettivi	 del	 progetto	 riguardano	 la	 riduzione	 delle	 emissioni	 di	 CO2,	

l’efficientamento	 del	 consumo	 di	 risorse	 naturali,	 l’adattamento	 degli	 stadi	 e	 la	

promozione	dell’educazione	ambientale	per	tifosi,	staff	e	comunità.	Environmental	Fair	

Play	prevede	un	approccio	d’azione	di	 tipo	progressivo	 che	parte	dalla	misurazione	e	

dalla	diagnosi	ambientale	per	poi	sviluppare	piani	d’azione	ad	hoc	e	infine	monitorare	e	

valutare	i	risultati	ottenuti.	Anche	in	questo	caso,	come	per	il	Social	Fair	Play,	è	previsto	

un	manuale	 contenente	 indicatori,	metriche,	 compiti	 attribuiti	 e	obiettivi	desiderati,	 il	

“Manual	 Environmental	 Fair	 Play.	 El	 fútbol	 como	 herramienta	 de	 impacto	 ambiental	

positivo	 (indicadores,	 métricas,	 tareas	 y	 experiencias)”.	 Questo	 secondo	 strumento	 de	

LaLiga	 è	 maggiormente	 strutturato	 rispetto	 agli	 altri.	 Esso	 rappresenta	 una	 vera	 e	

propria	strategia	per	la	sostenibilità	ambientale	del	calcio	spagnolo	(Environmental	Fair	

Play,	 s.d.).	Negli	anni	LaLiga,	pur	non	seguendo	un	approccio	rigido	come	quello	della	

Premier	League,	si	sta	dimostrando	essere	uno	dei	principali	promotori	della	sostenibilità	

nel	calcio.	Essa	ha	pubblicato	nel	2021	una	guida	alla	redazione	dei	report	di	sostenibilità	

da	 parte	 dei	 club.	 All’interno	 della	 Guide	 to	 drawing	 up	 Sustainability	 Reports	 in	

professional	 football,	 essa	 definisce	 in	 maniera	 chiara	 il	 contenuto	 e	 le	 modalità	 di	

rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità	delle	squadre	allineandosi	a	quanto	

previsto	dalle	principali	normative	europee	e	spagnole	 in	vigore	(Guide	 to	drawing	up	

Sustainability	Reports	in	professional	football,	2021).	

 
21	Fundación	CVC:	 «Lanciata	nel	2011,	 la	CVC	Foundation	è	un	programma	 filantropico	a	 livello	di	 rete,	
denominato	CVC	and	the	Community,	che	mira	a	utilizzare	le	risorse	di	CVC	per	fare	la	differenza	nella	vita	
delle	 persone	 svantaggiate	 nei	 paesi	 in	 cui	 opera,	 per	 sostenere	 le	 attività	 filantropiche	 dei	 propri	
dipendenti	e	per	aiutare	le	aziende	in	portafoglio	a	sviluppare	i	propri	programmi	di	CSR»	(CVC	Foundation,	
s.d.).	
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L’imprescindibilità	delle	tematiche	di		sostenibilità	nel	mondo	del	calcio	è	emersa	anche	

da	quanto	visto	in	merito	alle	leghe	nazionali	e,	in	particolare,	ai	tre	campionati	presi	in	

considerazione.	 Ciascuna	 lega,	 seppur	 influenzata	direttamente	 e	 indirettamente	dagli	

organismi	calcistici	internazionali,	opera	in	maniera	indipendente	per	la	promozione	di	

un	 calcio	 sostenibile	 facendo	 ricorso	 ad	 una	 serie	 di	 strategie	 e	 strumenti	 operativi	

specifici.	L’operato	delle	leghe	nazionali	non	può	però	prescindere	da	quello	che	è	il	ruolo	

dei	singoli	club.	Essi	sono	gli	attori	protagonisti	del	cambiamento.	Per	questo	motivo	il	

ruolo	delle	Società	Sportive	Professionistiche	verrà	affrontato	nel	dettaglio	all’interno	del	

prossimo	paragrafo,	valutandone	similitudini	e	differenze	negli	approcci,	nelle	pratiche	e	

nelle	strategie	all’interno	del	panorama	europeo.	

	

2.2.4	Le	Società	Sportive	Professionistiche	

Ai	 massimi	 livelli	 nazionali,	 le	 Società	 di	 calcio	 o	 Sdc	 sono	 Società	 Sportive	

Professionistiche	(SSP).	Esse	si	distinguono	dalle	società	dilettantistiche	e	sono	vere	e	

proprie	società	a	livello	giuridico	ed	economico	operanti	nel	settore	del	calcio.	Pur	avendo	

una	struttura	normativa	differente	e	rispondendo	a	diversi	quadri	normativi	nazionali	le	

Sdc	 in	 Italia,	 Spagna	 e	 Regno	 Unito	 svolgono	 la	 stessa	 attività	 di	 gestione	 di	 attività	

sportive	 professionistiche	 con	 finalità	 economiche	 e	 competitive.	 In	 Italia,	 le	 Società	

Sportive	 Professionistiche	 vengono	 definite	 e	 disciplinate	 dal	 Decreto	 Legislativo	 28	

febbraio	2021,	n.	36,	anche	noto	come	Riforma	dello	Sport.	Secondo	il	decreto,	«le	società	

sportive	 	professionistiche	 	sono	 	costituite	 	nella	 forma	 	di	 	 società	 	per	 	azioni	 	o	 	di		

società	a	 	responsabilità	 limitata»	e	«l'atto	 	costitutivo	 	prevede	 	che	 	 la	 	società	possa		

svolgere	esclusivamente	attività	sportive	ed	attività	ad		esse		connesse		o	strumentali»	

(DECRETO	LEGISLATIVO	28	febbraio	2021,	n.	36,	2021).	L’articolo	6	del	decreto	specifica	

inoltre	 che	 le	 SSP	 sono	 tenute	 a	 adottare	 criteri	 di	 trasparenza,	 sostenibilità	 e	

responsabilità	 sociale.	 Non	 solo	 le	 Società	 di	 calcio	 sono	 Società	 Sportive	

Professionistiche	in	Italia	ma,	ne	costituiscono	la	maggioranza.	Nel	Regno	Unito,	le	Sdc	

operano	 principalmente	 come	 private	 limited	 companies	 (ltd),	 vengono	 regolate	 dal	

Companies	Act	2006	e	sono	affiliate	alla	Premier	League.	Esse	sono	l’equivalente	di	quelle	

che	in	Italia	sono	le	società	a	responsabilità	limitata (Limited	company,	Public	company	

(Plc.)	&	Private	Company	(Ltd.),	s.d.).	In	Spagna,	le	Società	di	calcio	professionistiche	sono	

inquadrate	 giuridicamente	 come	 Sociedades	 Anónimas	 Deportivas	 (SAD)	 dalla	 Ley	 del	

Deporte	 10/1990.	 Una	 SAD	 è	 «un'entità	 giuridica	 preposta	 alla	 strutturazione	 e	 alla	
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gestione	di	club	sportivi	e	di	competizioni	professionistiche	ufficiali	a	livello	nazionale.	In	

pratica	si	tratta	di	un'associazione	commerciale	che	assume	la	forma	di	una	società	per	

azioni»	(Sociedad	Anónima	Deportiva:	características,	ventajas	y	regulación,	s.d.).	La	Ley	

del	 Deporte	 10/1990	 prevedeva	 però	 una	 clausola	 eccezione,	 la	 trasformazione	

obbligatoria	dei	 club	professionistici	 in	SAD	non	valeva	per	 i	 club	che	avevano	chiuso	

bilanci	 in	 utile	 nei	 cinque	 anni	 precedenti,	 dando	 prova	 di	 una	 solidità	 economico-

finanziaria	della	gestione.	I	club	che	hanno	mantenuto	la	forma	giuridica	di	associazione	

in	Spagna	secondo	questa	eccezione,	sono	Real	Madrid	CF,	FC	Barcelona,	Athletic	Club	e	

CA	Osasuna.	In	ciascuno	dei	tre	paesi	presi	in	considerazione	dunque,	pur	non	essendo	

vincolate	ad	una	forma	giuridica	univoca,	le	Sdc	si	occupano	della	gestione	del	club	e,	nel	

farlo,	 hanno	 anche	 il	 ruolo	 fondamentale	 di	 favorire	 e	 promuovere	 valori	 sociali,	

ambientali	ed	etici.	I	club	sono	gli	attori	principali	della	transizione	sostenibile	nel	settore	

del	calcio,	proprio	come	avviene	in	generale	con	le	imprese	nel	mondo	aziendale.	Le	Sdc	

hanno	il	compito	di	 favorire	pratiche	sostenibili	attraverso	 la	promozione	di	 iniziative	

sociali	 ed	 ambientali,	 la	 rendicontazione	 trasparente	 delle	 proprie	 performance	 di	

sostenibilità,	 la	 riduzione	di	 sprechi	 e	 consumi	di	 risorse	naturali	 ed	 energetiche	 e	 di	

rifiuti,	e	l’efficientamento	degli	impianti	e	delle	infrastrutture	utilizzate.	Sono	queste	le	

principali	 aree	 d’azione	 dei	 club	 e	 di	 esempi	 di	 eccellenze	 europee	 nella	 sostenibilità	

calcistica	 ce	 ne	 sono	molte.	 Per	 individuare	 alcuni	 esempi	 di	 Sdc	 europee	 con	 le	best	

practices	 nella	 sostenibilità	 si	 farà	 riferimento	 al	Football	 Sustainability	 Index	 2023,	 il	

report	annuale	di	Brand	Finance22	che	valuta	i	club	e	il	valore	del	loro	marchio	sulla	base	

di	 una	 serie	 di	 criteri	 ESG	 (Football	 Sustainability	 Index	 2023,	 2023).	 L’obiettivo	 del	

documento	è	quello	di	fornire	una	valutazione	di	come	le	la	sostenibilità	viene	integrata	

nelle	strategie	di	gestione	e	comunicazione	dei	maggiori	club	europei.	La	classificazione	

viene	fatta	utilizzando	l’ESG	Brand	Score,	un	indicatore	sintetico	espresso	in	centesimi	e	

calcolato	sulla	base	di	un’analisi	combinata	di	dati	pubblici	(report	di	sostenibilità,	policy	

e	 strategie)	 e	della	percezione	del	pubblico	 (sondaggio	globale	 su	oltre	10.000	 tifosi).	

L’analisi	svolta	riguarda	le	tre	dimensioni	della	sostenibilità	(ESG)	e	permette	di	stilare	

una	classificazione	generale	e	altre	più	specifiche	sulla	base	dei	punteggi	attribuiti	ai	club.	

Di	seguito	verranno	riportate	le	prime	dieci	classificate	delle	quattro	classifiche	stilate	da	

 
22	 Brand	 Finance:	 è	 «la	 società	 di	 consulenza	 leader	 a	 livello	 mondiale	 nella	 valutazione	 dei	 marchi.	
Colmando	 il	divario	tra	marketing	e	 finanza,	Brand	Finance	valuta	 la	 forza	dei	marchi	e	ne	quantifica	 il	
valore	finanziario	per	aiutare	le	organizzazioni	a	prendere	decisioni	strategiche»	(Brand	Finance,	s.d.).	
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Brand	Finance	quali:	Top	10	Football	Sustainability	Index	Ranking,	Top	10	Social	Ranking,	

Top	10	Governance	Ranking,	Top	10	Environment	Ranking	(Football	Sustainability	Index	

2023,	2023).	

	

Immagine	4.	Top	10	Football	Sustainability	Index	Ranking.	

	

Fonte:	Football	Sustainability	Index	2023,	pagina	6.	

	

Immagine	5.	Top	10	Social	Ranking.	

	

Fonte:	Football	Sustainability	Index	2023,	pagina	9.	
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Immagine	6.	Top	10	Governance	Ranking.	

	

Fonte:	Football	Sustainability	Index	2023,	pagina	10.	

	

Immagine	7.	Top	10	Environment	Ranking.	

	

Fonte:	Football	Sustainability	Index	2023,	pagina	12.	

	

Sulla	base	di	quanto	evidenziato	dalle	classifiche	verranno	approfonditi	 i	casi	di	alcuni	

club.	 Allo	 scopo	 di	 comprendere	 le	 modalità	 e	 il	 ruolo	 dei	 club	 nella	 transazione	
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sostenibile	del	calcio	si	analizzeranno	infatti	i	casi	di:	Udinese	Calcio,	Real	Betis	Balompié	

e	Liverpool	FC.	

L’Udinese	Calcio	è	una	Società	Sportiva	Professionistica	italiana	militante	nel	campionato	

di	Serie	A.	Essa	si	è	distinta	negli	anni	tra	le	principali	realtà	calcistiche	sostenibili	sia	a	

livello	nazionale	che	internazionale.	Udinese	Calcio	ricopre	infatti	il	quarto	posto	(prima	

tra	 le	 squadre	 italiane)	 della	 classifica	 generale	 precedentemente	 riportata,	 con	 il	

punteggio	 di	 78,8/100	 (Football	 Sustainability	 Index	 2023,	 2023).	 L’Udinese	 è	 stata	 la	

prima	 società	 italiana	 a	 aderire	 al	 programma	Sports	 for	 Climate	 Action	 delle	Nazioni	

Unite	 (Sports	 for	Climate	Action	 |	UNFCCC,	 s.d.).	Promosso	dall’UNFCCC,	 l’obiettivo	del	

programma	è	quello	di	invitare	le	organizzazioni	sportive	ad	allineare	le	proprie	attività	

agli	obiettivi	di	mitigazione	e	riduzione	degli	effetti	del	cambiamento	climatico	previsti	

dall’Accordo	di	Parigi.	L’iniziativa	si	fonda	su	cinque	principi	fondamentali	quali:	

• intraprendere	sforzi	sistematici	per	la	promozione	di	una	maggiore	responsabilità	

ambientale;	

• ridurre	l’impatto	globale	sul	clima;	

• educare	all’azione	climatica;	

• promuovere	modalità	di	consumo	sostenibili	e	responsabili;	

• promuovere	l’azione	climatica	attraverso	la	comunicazione.		

Aderendo	al	 framework,	 i	 firmatari	si	 impegnano	a	ridurre	 le	emissioni	di	gas	serra,	a	

promuovere	 pratiche	 sostenibili	 e	 a	 utilizzare	 il	 potere	 comunicativo	 dello	 sport	 per	

sensibilizzare	il	pubblico	sui	temi	della	crisi	climatica	(Sports	for	Climate	Action	|	UNFCCC,	

s.d.).	Tra	le	altre	iniziative	di	sostenibilità	che	rendono	Udinese	Calcio	un	riferimento	da	

seguire	vi	sono,	ad	esempio,	le	partnership	con	Bluenergy	Group	e	Macron	e	la	campagna	

“One	Mission,	One	Planet”.	La	collaborazione	con	Bluenergy	Group,	società	di	multiservizi	

energetici,	 ha	 permesso	 all’Udinese	 di	 rendere	 il	 proprio	 stadio,	 il	Bluenergy	 Stadium	

appunto,	 uno	 dei	 primi	 luoghi	 a	 zero	 emissioni	 d’Europa	 (Udinese	 club	 più	 sostenibile	

d’Italia	 secondo	 i	 parametri	 ESG,	 s.d.).	 L’impianto	 è	 di	 proprietà	 del	 club	 (fattore	 non	

affatto	scontato	in	Italia)	ed	è	in	grado	di	fornirsi	e	di	fornire	grandi	quantità	di	energia	

pulita	 grazie	 all’utilizzo	 di	 pannelli	 ad	 energia	 solare	 installati	 sulla	 copertura.	 La	

partnership	 con	Macron	 invece,	 sponsor	 tecnico	della	 squadra,	 riguarda	 la	 fornitura	di	

divise	da	gara	100%	ecosostenibili.	Ciascuna	maglia	viene	realizzata	grazie	all’utilizzo	di	

13	 bottiglie	 di	 plastica	 PET	 riciclate	 (Udinese	 club	 più	 sostenibile	 d’Italia	 secondo	 i	

parametri	ESG,	s.d.).	La	campagna	“One	Mission,	One	Planet”	invece,	mira	alla	riduzione	
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dell’impatto	ambientale	del	littering23.	L’iniziativa	ha	l’obiettivo	di	sensibilizzare	i	tifosi	

sulle	 modalità	 e	 sui	 comportamenti	 che	 possono	 contribuire	 a	 rendere	 il	 calcio	 più	

sostenibile	partendo	proprio	dal	Bluenergy	Stadium.	Tra	i	principali	attori	coinvolti,	oltre	

a	 Udinese	 Calcio,	 vi	 sono	 anche	 la	 fondazione	 Marevivo24	 e	 BAT	 Italia25.	 In	 generale	

dunque,	 Udinese	 Calcio	 si	 sta	 distinguendo	 sul	 panorama	 internazionale	 per	 le	 sue	

iniziative	di	sostenibilità	e	per	il	commitment	verso	la	transazione	sostenibile.		

Il	Liverpool	Football	Club	è	una	Sdc	inglese	militante	nel	campionato	di	Premier	League.	

Con	una	grande	tradizione	alle	spalle,	è	considerato	uno	dei	club	europei	più	vincenti	e	

importanti	della	 storia.	All’interno	della	 classifica	generale	del	Brand	Finance	Football	

Sustainability	Index	2023	occupa	il	primo	posto	con	un	punteggio	di	86,0/100	e	spicca	per	

essere	presente	tra	le	prime	dieci	posizioni	di	tutte	e	quattro	le	classifiche	stilate	(Football	

Sustainability	 Index	 2023,	 2023).	 Il	 club	 inglese	 ha	 sviluppato	 negli	 anni	 la	 propria	

strategia	di	sostenibilità,	allineandosi	a	quanto	previsto	e	richiesto	dalla	Premier	League	

Environmental	 Sustainability	 Strategy.	Tale	 strategia	di	 sostenibilità	prende	 il	nome	di	

“The	Red	Way” (Liverpool	FC	—	Liverpool	Football	Club's	sustainability	programme,	s.d.).	

Lanciato	nel	2021,	The	Red	Way	è	il	programma	ufficiale	per	lo	sviluppo	sostenibile	del	

club	 e	 di	 tutti	 gli	 altri	 attori	 coinvolti.	 Esso	 rappresenta	 un	 approccio	 olistico	 alla	

sostenibilità	 centrato	 su	 tre	 pilastri	 strategici	 quali:	 Our	 People,	 Our	 Planet,	 Our	

Communities.	Il	pilastro	Our	People	riguarda	tutti	i	soggetti	che	interagiscono	in	qualche	

modo	con	il	club,	con	un	riferimento	particolare	a	giocatori,	dipendenti	e	tifosi.	L’obiettivo	

è	quello	di	rendere	Anfield	(l’iconico	stadio	della	squadra)	e	il	Liverpool	Football	club	degli	

ambienti	di	lavoro	e	non,	che	siano	inclusivi	e	sicuri	e	che	siano	fonte	di	ispirazione	per	

creare	leader	e	campioni	della	sostenibilità.	Our	Planet	rappresenta	invece	il	pilastro	della	

sostenibilità	 ambientale.	 L’obiettivo	 principale	 non	 è	 unicamente	 quello	 di	 ridurre	 gli	

 
23	Littering:	è	«l’abbandono	di	piccoli	rifiuti	 in	spazi	pubblici	come	strade,	parchi	o	stadi.	Questi	oggetti,	
spesso	non-biodegradabili,	rilasciano	nell’ambiente	milioni	di	microplastiche	che	–	inquinando	l’aria	e	il	
mare	–	finiscono	nel	nostro	corpo,	costituendo	un	enorme	rischio	per	la	salute»	(One	Mission,	One	Planet,	
s.d.).	
	
24	 Marevivo:	 è	 la	 fondazione	 che	 «dal	 1985	 lavora	 per	 la	 tutela	 del	 mare	 e	 dell’ambiente,	 contro	
l’inquinamento	e	la	pesca	illegale,	per	lo	studio	della	biodiversità,	la	promozione	e	valorizzazione	delle	aree	
marine	 protette,	 l’educazione	 nelle	 scuole	 e	 nelle	 università	 per	 lo	 sviluppo	 sostenibile	 e	 la	
sensibilizzazione	su	tutti	i	temi	legati	al	Mare»	(Chi	siamo	-	Marevivo,	s.d.).	
		
25	 BAT	 Italia:	 è	 l’azienda	 «parte	del	Gruppo	BAT,	 fondato	nel	 1902,	 con	 sede	 a	 Londra.	Azienda	 leader	
mondiale	nei	beni	di	largo	consumo	con	un	portafoglio	prodotti	multi-category	nel	settore	del	tabacco,	BAT	
è	stata	nominata	nel	2022,	per	il	21°	anno	consecutivo,	Sustainability	Leader	e	unica	azienda	del	suo	settore	
ad	essere	inserita	nel	prestigioso	Dow	Jones	Sustainability	World	Index»	(British	American	Tobacco	Italia	-	
La	nostra	azienda,	s.d.).	
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impatti	negativi	dell’attività	del	club	ma	quello	di	generare	un	impatto	netto	ambientale	

positivo.	Molte	azioni	sono	già	state	 intraprese	 in	questo	senso	come,	ad	esempio,	per	

quanto	 riguarda	 l’approvvigionamento	 energetico,	 la	 gestione	 dei	 rifiuti	 da	 stadio	 e	

l’autosufficienza	 idrica.	 Il	 terzo	 pilastro,	Our	 Communities,	 riguarda	 le	 comunità	 locali	

nonostante	la	risonanza	del	club	sia	di	livello	mondiale.	La	volontà	della	società	è	quella	

di	dare	un	contributo	importante	attraverso	la	creazione	di	opportunità	“life	changing”.	

Ne	 sono	 esempio,	 le	 iniziative	 della	 Liverpool	 Football	 Club	 Foundation	 (LFCF)	 che	 si	

occupa	di	migliorare	la	vita	delle	famiglie	disagiate	di	Liverpool	attraverso	raccolte	fondi,	

donazioni	e	programmi	educativi	per	bambini.	The	Red	Way	include	anche	la	misurazione	

e	 la	 rendicontazione	delle	performance	 di	 sostenibilità	del	 club	affinché	 le	prestazioni	

possano	migliorare	di	anno	in	anno.	La	strategia	del	Liverpool	ha	raggiunto	importanti	

traguardi	negli	anni,	ricevendo	certificazioni	ufficiali,	premi	e	riconoscimenti	(Liverpool	

FC	—	Liverpool	Football	Club's	sustainability	programme,	s.d.).	Anche	il	Liverpool	Football	

Club	aderisce	al	programma	Sports	for	Climate	Action	delle	Nazioni	Unite.		

Il	Real	Betis	Balompié	è	un	club	storico	di	Siviglia	che	partecipa	al	massimo	campionato	

spagnolo,	LaLiga.	Come	per	i	due	esempi	precedenti,	anche	il	Real	Betis	si	è	distinto	nel	

panorama	 europeo	 per	 il	 suo	 impegno	 nei	 confronti	 della	 sostenibilità.	 Facendo	

riferimento	al	Brand	Finance	Football	Sustainability	Index	2023,	il	club	si	è	posizionato	al	

secondo	posto	con	un	punteggio	di	83.0/100	(Football	Sustainability	Index	2023,	2023).	

È	dunque	la	prima	realtà	spagnola	anche	se	subito	seguito	in	classifica	dal	Real	Madrid	

CF,	club	che	a	da	gran	parte	dell’opinione	pubblica	sportiva	è	considerato	essere	il	più	

grande	 al	 mondo.	 Il	 Real	 Betis,	 attraverso	 la	 sua	 fondazione,	 promuove	 iniziative	 e	

progetti	in	collaborazione	con	reti	europee	e	locali	allo	scopo	di	avere	un	impatto	positivi	

sulla	 società	 e	 sull’ambiente.	 Il	 club	 e	 la	Fundación	Real	 Betis	 Balompié	 hanno	 inoltre	

sviluppato	un	piano	strategico	per	la	sostenibilità,	il	Plan	de	acción	2023-27 (Real	Betis	

Balompié	-	Plan	de	acción	2023-27,	2023).	La	strategia,	sviluppata	in	collaborazione	con 

Ecoterrae	 Global	 Solutions26,	 rappresenta	 un	 vero	 e	 proprio	 piano	 d’azione	 per	 la	

sostenibilità.	 Il	 Plan	 de	 acción	 2023-27	 fornisce	 una	 iniziale	 spiegazione	 dei	 risultati	

ottenuti	dall’analisi	di	materialità,	la	quale	ha	infatti	permesso	di	individuare	le	priorità	

strategiche	per	il	club.	Tali	priorità	sono	poi	articolate	in	modo	tradizionale	nei	tre	pilastri	

 
26	Ecoterrae	Global	Solutions:	«è	una	società	di	consulenza	specializzata	nello	sviluppo	di	progetti	nei	settori	
della	sostenibilità	e	del	cambiamento	climatico»	(Ecoterrae,	s.d.).	
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ESG.	A	livello	ambientale,	il	Real	Betis	ha	fondato	nel	2020	la	piattaforma	Forever	Green27,	

che	coordina	l’attività	del	club	per	la	tutela	del	pianeta.	Essa	comprende	diverse	iniziative	

come	l’utilizzo	di	reti	da	pesca	riciclate	per	la	realizzazione	dei	kit	da	gara	della	squadra,	

l’efficientamento	energetico	e	idrico	dello	stadio	(Estadio	Benito	Villamarín)	e	il	calcolo	e	

la	compensazione	delle	emissioni	di	CO2	prodotte.	Il	Real	Betis	è	stato	anche	il	primo	club	

spagnolo	 a	 aderire	 all’iniziativa	 Climate	 Neutral	 Now28,	 complementare	 all’iniziativa	

Sports	for	Climate	Action	delle	Nazioni	Unite	a	cui	ha	aderito	successivamente.	In	ambito	

sociale,	il	club	ha	sviluppato	diversi	programmi	volti	all’inclusione,	all’accessibilità,	alla	

salute	e	all’educazione	ma	ha	anche	definito	internamente	rigidi	piani	e	politiche	contro	

qualsiasi	tipo	di	discriminazione	e	un	codice	etico	con	elevati	standard	di	compliance.	Tra	

i	programmi	più	noti	vi	è	el	partido	más	inclusivo	del	mundo,	una	iniziativa	che	«mira	a	

riunire	 tifosi	 con	disabilità	provenienti	da	 tutto	 il	mondo	per	 sensibilizzare	 l'opinione	

pubblica	e	chiedere	che	tutti	possano	godersi	una	partita	di	calcio	allo	stesso	modo»	(El	

Real	Betis,	preparado	para	el	partido	más	inclusivo	del	mundo,	s.d.).	Per	quanto	riguarda	

la	 governance,	 la	 società	 ha	 integrato	 un	 comitato	 di	 sostenibilità	 nel	 proprio	

organigramma	 con	 il	 ruolo	 di	 assicurare	 l’integrazione	 della	 strategia	 di	 sviluppo	

sostenibile	nell’attività	del	 club.	 Inoltre,	 il	Betis	 lavora	attivamente	per	 la	 trasparenza,	

l’etica	 aziendale	 e	 per	 la	 rendicontazione	 delle	 performance	 di	 sostenibilità,	 facendo	

ricorso	ad	un	set	di	indicatori	e	metriche	ESG	(Real	Betis	Balompié	-	Plan	de	acción	2023-

27,	2023).	Anche	questo	terzo	caso	studio	risulta	evidentemente	un	esempio	da	seguire	

per	le	altre	Società	di	calcio	nella	transazione	sostenibile	di	questo	sport.	

Queste	Società	di	calcio	professionistiche	sono	alcune	delle	realtà	maggiormente	virtuose	

per	quanto	riguarda	il	ruolo	cruciale	dei	club	nell’integrazione	tra	calcio	e	sostenibilità.		

Sono	state	prese	in	considerazione	alcune	delle	eccellenze	in	tema,	ma	risulta	necessario	

sottolineare	che	non	tutti	i	club	operano	in	questo	modo	e	molti	sono	ancora	decisamente	

indietro	 su	 questo	 percorso.	 Inoltre,	 nonostante	 molti	 club	 dimostrino	 elevato	

 
27	Forever	 Green:	 «è	 una	 piattaforma	 aperta	 alle	 aziende	 che	 vogliono	mostrare	 al	mondo	 cosa	 stanno	
facendo	oggi	per	il	futuro	del	nostro	pianeta.	Forever	Green	sfrutta	la	potenza	dello	sport	più	popolare	del	
pianeta	per	contribuire	a	salvarlo	e	trasformare	i	milioni	di	fan	di	oggi	nei	nostri	alleati	nella	lotta	contro	il	
cambiamento	climatico	di	domani»	(Qué	es	Forever	Green,	s.d.).	
	
28	 Climate	 Neutral	 Now:	 «è	 una	 delle	 numerose	 iniziative	 lanciate	 dal	 segretariato	 dell'UNFCCC	 per	
incrementare	 l'azione	 per	 il	 clima	 coinvolgendo	 stakeholder	 non	 appartenenti	 alle	 Parti	 (governi	
subnazionali,	aziende,	organizzazioni,	 individui).	È	stata	 lanciata	nel	2015	sulla	base	di	un	mandato	per	
promuovere	 l'uso	 volontario	dei	meccanismi	del	mercato	del	 carbonio	 riconosciuti	 dalla	Convenzione»	
(Climate	Neutral	Now	|	UNFCCC,	s.d.).	
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commitment	verso	lo	sviluppo	sostenibile,	permane	ancora	una	elevata	eterogeneità	in	

tema	di	rendicontazione	delle	performance	non	finanziarie.	Queste	differenze	si	notano	

infatti	negli	strumenti	e	nelle	modalità	di	reporting	utilizzate	e	in	moltissimi	casi,	come	

verrà	approfondito	all’interno	del	prossimo	capitolo	e	come	avviene	nel	caso	stesso	di	

Udinese	Calcio,	non	viene	operata	una	rendicontazione	ufficiale	delle	performance	ESG.	

La	pubblicazione	di	bilanci	di	sostenibilità	è	infatti	una	prassi	non	ancora	estremamente	

diffusa	tra	le	Società	Sportive	Professionistiche,	le	quali	saranno	però	tenute	ad	allinearsi	

nei	prossimi	anni	a	quanto	previsto	dalle	normative	europee	sempre	più	stringenti	 in	

tema	di	trasparenza	e	rendicontazione.	
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Capitolo	III	

Il	bilancio	di	sostenibilità	delle	Società	di	calcio	
	

All’interno	del	terzo	e	ultimo	capitolo	di	questo	elaborato	di	tesi	verrà	sviluppata	l’analisi	

dei	bilanci	di	sostenibilità	pubblicati	da	alcune	delle	principali	Società	di	calcio	europee.	

Dopo	una	spiegazione	iniziale	delle	metodologie	utilizzate,	verranno	dunque	analizzate	

le	pratiche	di	 rendicontazione	della	sostenibilità	di	alcuni	club.	Lo	studio	prevede	una	

suddivisione	iniziale	per	paese,	e	quindi	per	campionato,	per	poi	effettuare	un	confronto	

e	una	mappatura	di	quanto	risultato.	L’obiettivo	dello	studio	è	quello	di	 indentificare	i	

club	che	pubblicano	un	bilancio	di	sostenibilità	ai	sensi	delle	normative	e	degli	standard	

in	vigore,	confrontare	e	comprendere	i	contenuti	e	le	modalità	con	cui	vengono	redatti	i	

report,	 con	un’attenzione	particolare	alle	convergenze	e	alle	differenze	tra	realtà	dello	

stesso	paese	e	tra	i	diversi	contesti	nazionali.	

	

3.1	Nota	metodologica	

La	 nota	 metodologica	 illustra	 le	 modalità	 di	 analisi	 utilizzate.	 Il	 termine	 nota	

metodologica,	 come	 si	 vedrà	 successivamente,	 richiama	 espressamente	 al	 linguaggio	

utilizzato	all’interno	dei	bilanci	di	sostenibilità.	L’analisi	è	basata	sull’esame	documentale	

dei	report	di	sostenibilità	pubblicati	dai	club	e	sul	ricorso	alle	 informazioni	disponibili	

online	e	ricavate	principalmente	attraverso	i	siti	web	ufficiali	delle	Società	di	calcio,	delle	

leghe	nazionali	e	degli	organismi	sovranazionali.	La	nota	metodologica	si	articola	in	tre	

fasi	principali,	quali:	l’identificazione	e	selezione	del	campione	di	riferimento;	l’analisi	dei	

report	selezionati;	il	confronto	intra-paese	e	inter-paese.	

La	 prima	 fase,	 identificazione	 e	 selezione	 del	 campione	 di	 riferimento,	 riguarda	

l’individuazione	delle	Sdc	italiane,	spagnole	e	del	Regno	Unito	che	redigono	e	pubblicano	

bilanci	 di	 sostenibilità	 strutturati	 secondo	 gli	 standard	 internazionali	 o	 conformi	 alle	

normative	 nazionali	 di	 riferimento.	 Si	 andranno	 dunque	 a	 ricercare	 i	 report	 di	

sostenibilità	nelle	pagine	web	ufficiali	dei	club	e	delle	leghe	nazionali	e	facendo	ricorso	

ad	 altri	 strumenti	 di	 ricerca	 come	 la	 Banca	 dati	 	 AIDA29	 (unicamente	 per	 le	 società	

italiane).	Una	volta	individuati	i	bilanci	di	sostenibilità	verranno	scaricati	e	visionati	e	le	

 
29	 AIDA	 (Analisi	 Informatizzata	 Delle	 Aziende):	 è	 la	 «Banca	 dati	 fattuale	 di	 informazioni	 finanziarie,	
anagrafiche	e	commerciali	su	società	di	capitale,	attive	o	cessate	in	Italia»	(Banche	dati:	SBA	-	Unive,	s.d.).	
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società,	sia	quelle	che	hanno	pubblicato	questi	documenti	che	le	altre,	verranno	mappate	

all’interno	di	una	tabella	distinguendole	sulla	base	di	alcuni	criteri.	Tra	queste	verranno	

poi	selezionati	alcuni	club.	La	selezione	verrà	svolta	tenendo	conto	della	frequenza	nella	

pubblicazione	 dei	 documenti,	 della	 completezza,	 della	 chiarezza	metodologica	 e	 della	

riconoscibilità	delle	pratiche	sostenibili.	

All’interno	della	seconda	fase	si	procederà	all’analisi	sistematica	dei	bilanci	selezionati.	

Essa	si	concentrerà	sulla	struttura	dei	bilanci,	sugli	standard	di	rendicontazione	adottati,	

sulla	metodologia	e	sull’accuratezza	con	le	quali	viene	svolta	l’analisi	di	materialità,	sul	

grado	di	coinvolgimento	degli	stakeholder	 e	 sulle	modalità	con	cui	vengono	 trattate	 le	

diverse	dimensioni	della	sostenibilità	(ESG).	

La	 terza	 fase,	 confronto	 e	 mappatura,	 si	 occuperà	 dell’individuazione	 dei	 principali	

aspetti	 comuni	 e	delle	differenze	 riscontrate	dallo	 studio	dei	 report.	 Tale	 confronto	 si	

concentrerà	 innanzitutto	 sugli	 elementi	 in	 comune	 o	 divergenti	 a	 livello	 intra-paese,	

ovvero	tra	club	dello	stesso	campionato.	Dopodiché	verrà	effettuato	il	confronto	inter-

paese,	e	dunque	tra	le	Sdc	dei	diversi	campionati.	

Di	seguito	verranno	sviluppate	singolarmente	le	diverse	fasi	dell’analisi.	

	

3.2	Identificazione	e	selezione	del	campione	di	riferimento	

Come	evidenziato	nei	capitoli	precedenti,	 il	mondo	del	calcio	e	della	sostenibilità	sono	

sempre	 più	 intrecciati	 e	 le	 Sdc	 che	 hanno	 reso	 la	 sostenibilità	 parte	 integrante	 e	

fondamentale	 del	 loro	 business	 sono	 moltissime.	 Nonostante	 ciò,	 ad	 oggi,	 non	 esiste	

ancora	 una	 correlazione	 diretta	 tra	 commitment	 verso	 la	 transazione	 sostenibile	 e	

rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità.	Un	numero	estremamente	elevato	di	

club	infatti,	ancora	non	redige	un’adeguata	rendicontazione	dei	propri	impatti	ESG.	Non	

vi	è	da	stupirsi	dunque,	se	eccellenze	del	calcio	sostenibile	come	Udinese	Calcio	e	Real	

Sociedad	de	Fútbol	non	pubblicano	bilanci	di	sostenibilità	ufficiali	ai	sensi	della	normativa	

europea	in	vigore.	Le	motivazioni	dietro	a	tutto	ciò	sono	svariate.	La	più	evidente	è	da	

ricercare	nel	fatto	che	molti	club	non	rientrano	ancora	nei	criteri	dimensionali	previsti	

dalla	 NFRD	 prima	 e	 dalla	 CSRD	 poi.	 Data	 l’assenza	 di	 un	 obbligo	 normativo	 di	

rendicontazione,	alcune	società	scelgono	di	comunicare	le	proprie	iniziative	e	i	risultati	

ottenuti	 attraverso	 i	 canali	 digitali	 piuttosto	 che	 tramite	 documenti	 ufficiali.	 Esse	

divulgano	le	proprie	informazioni	relative	alla	sostenibilità	attraverso	strumenti	come	le	

pagine	 web	 ufficiali,	 i	 social	 media,	 la	 stampa	 e	 molto	 altro.	 Per	 individuare	 un’altra	
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motivazione	importante	è	necessario	considerare	che	il	reporting	di	sostenibilità	è	ancora	

in	molti	casi	un	processo	oneroso	e	molti	club,	soprattutto	di	piccole	e	medie	dimensioni,	

potrebbero	 non	 disporre	 delle	 risorse	 economiche	 e	 delle	 competenze	 tecniche	

necessarie	per	effettuare	una	rendicontazione	adeguata.	A	causa	di	queste	motivazioni,	

nella	selezione	del	campione,	le	aspettative	di	individuare	un	elevato	numero	di	bilanci	a	

cui	fare	riferimento	per	l’analisi	non	sono	molto	elevate.	È	necessario	considerare	però	

che	 con	 l’introduzione	 della	 Corporate	 Sustainability	 Reporting	 Directive	 e	 con	

l’amplificazione	 per	 fasi	 del	 perimetro	 di	 applicazione	 prevista	 dalla	 stessa	 direttiva,	

saranno	diverse	le	Sdc	che	nei	prossimi	anni	saranno	tenute	alla	pubblicazione	di	bilanci	

di	 sostenibilità	 conformi	 alla	 normativa.	 La	 ricerca	 è	 stata	 svolta	 per	 tutti	 e	 20	 i	 club	

partecipanti	 a	 ciascuno	 dei	 tre	 campionati,	 secondo	 le	 modalità	 descritte	 in	 nota	

metodologica.	 Per	 ciascuno	 dei	 tre	 campionati	 verrà	 inserita	 di	 seguito	 una	 tabella	

riepilogativa.	All’interno	di	ciascuna	tabella	si	possono	trovare	i	seguenti	dati:	il	nome	del	

club	 facente	 parte	 del	 campionato	 nella	 stagione	 2024/2025;	 la	 forma	 giuridica;	

l’indicazione	 sulla	 quotazione	 in	 borsa	 (Si	 o	 No);	 la	 pubblicazione	 di	 bilanci	 di	

sostenibilità	(Si	o	No);	l’obbligatorietà	della	rendicontazione	della	sostenibilità	ai	sensi	

delle	normative	(Si	o	No);	l’anno	dal	quale,	in	base	alla	natura	e	alle	dimensioni,	le	Sdc	in	

oggetto	 saranno	 probabilmente	 tenute	 alla	 pubblicazione	 di	 bilanci	 di	 sostenibilità;	

eventuali	note	rilevanti.		

	

Tabella	1.	Serie	A	Panoramica	

	

Club
Forma 

Giuridica
Quotazione in 

borsa
Pubblicazione bilancio di 

sostenibilità 
Rendicontazione 

obbligatoria
Anno di 

obbligo CSRD
note

Atalanta S.r.l. No No No 2026 -
Bologna S.p.A. No No No 2026 -
Cagliari S.p.A. No No No 2026 Unico bilancio di sostenibilità stagione 2020/21
Como S.p.A. No No No 2026 -
Empoli S.p.A. No No No 2026 -

Fiorentina S.p.A. No No No 2026 -
Genoa S.p.A. No No No 2026 -

Hellas Verona S.p.A. No No No 2026 -
Inter S.p.A. No No No 2026 -

Juventus S.p.A. Sì Sì Sì 2025 DNF obbligatoria
Lazio S.p.A. Sì No Sì 2025 Caso particolare
Lecce S.p.A. No No No 2026 -
Milan S.p.A. No Sì No 2026 Bilancio volontario
Monza S.p.A. No No No 2026 -
Napoli S.p.A. No No No 2026 -
Parma S.p.A. No No No 2026 -
Roma S.p.A. No No No 2026 Caso particolare
Torino S.p.A. No No No 2026 -

Udinese S.p.A. No No No 2026 Non pubblica bilancio ma alto commitment
Venezia S.p.A. No No No 2026 -
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Fonte:	elaborazione	personale	

	

Tabella	2.	Premier	League	Panoramica	

	

Fonte:	elaborazione	personale	

	

Tabella	3.	LaLiga	Panoramica	

	

Fonte:	elaborazione	personale	

Club
Forma 

Giuridica
Quotazione in 

borsa
Pubblicazione bilancio di 

sostenibilità
Rendicontazione 

obbligatoria
Anno di obbligo 

CSRD
Note

Arsenal Ltd No No No 2028 -
Aston Villa Ltd No No No 2028 -

Bournemouth Ltd No No No 2028 -
Brentford Ltd No No No 2028 -
Brighton Ltd No No No 2028 -
Chelsea Ltd No No No 2028 -

Crystal Palace Ltd No No No 2028 -
Everton Ltd No No No 2028 -
Fulham Ltd No No No 2028 -

Ipswich Town Ltd No No No 2028 -
Leicester City Ltd No No No 2028 -

Liverpool Ltd No Si No 2028 Strategia di sostenibilità attiva
Manchester City Ltd No Si No 2028 Bilancio volontario

Manchester United PLC Si (NYSE) No No 2028 Caso particolare
Newcastle United Ltd No No No 2028 -
Nottingham Forest Ltd No No No 2028 -

Southampton Ltd No No No 2028 -
Tottenham Hotspur Ltd No No No 2028 -
West Ham United Ltd No No No 2028 -
Wolverhampton Ltd No Si No 2028 Rendicontazione ambientale

Club
Forma 

Giuridica
Quotazione in 

borsa

Pubblicazione 
bilancio di 

sostenibilità

Rendicontazione 
obbligatoria

Anno di 
obbligo CSRD

Note

Alavés SAD No No No 2026 -
Athletic Club Associazione No No No 2026 -

Atlético Madrid SAD No Sì No 2026 Bilancio volontario
Barcelona Associazione No Sì No 2026 Bilancio volontario
Celta Vigo SAD No No No 2026 -
Espanyol SAD No No No 2026 -

Getafe SAD No No No 2026 -
Girona SAD No No No 2026 -

Las Palmas SAD No No No 2026 -
Leganés SAD No No No 2026 -
Mallorca SAD No No No 2026 -
Osasuna Associazione No No No 2026 -

Rayo Vallecano SAD No No No 2026 -
Real Betis SAD No Sì No 2026 Bilancio volontario

Real Madrid Associazione No Sì No 2026 Bilancio volontario
Real Sociedad SAD No No No 2026 -
Real Valladolid SAD No No No 2026 -

Sevilla SAD No No No 2026 -
Valencia SAD No No No 2026 -
Villarreal SAD No No No 2026 -
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I	dati	che	sono	stati	ricavati	dunque,	confermano	quanto	era	stato	detto	in	precedenza	in	

merito	alla	non	diretta	correlazione	tra	commitment	sostenibile	e	rendicontazione	della	

sostenibilità.	 Come	 si	 può	 notare	 nelle	 tabelle	 infatti,	 i	 club	 che	 attuano	 una	

rendicontazione	della	sostenibilità	sono	estremamente	pochi.	In	particolare,	unicamente	

due	club	su	20	della	Serie	A	(AC	Milan	e	Juventus	FC)	pubblicano	regolarmente	un	bilancio	

di	 sostenibilità.	Nella	stagione	2020/2021	anche	Cagliari	Calcio	ha	redatto	un	proprio	

bilancio	 di	 sostenibilità	 ma	 rimane	 l’unico	 bilancio	 pubblicato	 dal	 club	 sardo.	 Per	 la	

Premier	 League	 invece,	 sono	 tre	 i	 club	 che	 attuano	 forme	di	 reporting	 di	 sostenibilità	

(Liverpool	FC,	Manchester	City	FC	e	Wolverhampton	Wanderers	FC).	In	Spagna,	i	club	che	

pubblicano	un	report	di	sostenibilità	sono	Club	Atlético	de	Madrid,	FC	Barcelona,	Real	Betis	

Balompié	e	Real	Madrid	CF.	In	Italia	dunque,	solo	il	10%	dei	club,	partecipanti	alla	Serie	A	

2024/2025	rendiconta	periodicamente	le	proprie	performance	di	sostenibilità	attraverso	

bilanci	 ufficiali.	 Percentuale	 che	 raddoppia	 (20%)	 per	 quanto	 riguarda	 i	 club	 che	

partecipano	al	campionato	spagnolo	(LaLiga	2024/2025)	e	che	aumenta	(15%)	anche	in	

merito	ai	club	della	Premier	League	2024/2025.	

Con	riferimento	alle	tabelle	precedenti,	vi	sono	alcune	situazioni	descritte	nella	sezione	

note	con	 la	dicitura	 “casi	particolari”	 che	necessitano	di	essere	chiarite.	 In	merito	alla	

Serie	A,	i	”casi	particolari”	riguardano	le	due	società	capitoline,	SS	Lazio	e	AS	Roma.	SS	

Lazio	è	una	società	quotata	in	borsa	ma	non	raggiungendo	ancora	i	criteri	dimensionali	

previsti	 dalla	 NFRD	 e	 dalla	 CSRD,	 non	 sarà	 tenuta	 alla	 redazione	 di	 un	 bilancio	 di	

sostenibilità	 fino	 al	 2025,	 anno	 dal	 quale	 invece	 rientrerà	 nell’ambito	 di	 applicazione	

della	CSRD.	AS	Roma	invece,	è	stata	quotata	in	borsa	fino	all’anno	2022,	stesso	anno	in	

cui	è	stata	emanata	la	Corporate	Sustainability	Reporting	Directive.	La	società	è	dunque	

uscita	dal	perimetro	di	applicazione	della	CSRD	ma	vi	rientrerà	probabilmente	nel	2026.	

Per	 quanto	 riguarda	 il	 Regno	Unito,	 l’unico	 caso	 particolare	 si	 riferisce	 al	Manchester	

United	 FC.	 Il	 club	 inglese	 infatti,	 è	 una	 società	 quotata	 ma	 nel	 mercato	 azionario	

statunitense	(NYSE30),	ciò	la	esclude	dall’applicazione	del	quadro	normativo	europeo	in	

tema	di	rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità.	Nonostante	la	quotazione	in	

borsa,	Manchester	United	FC	non	è	tenuta	a	pubblicare	un	bilancio	di	sostenibilità	ufficiale	

 
30	NYSE	(New	York	Stock	Exchange):	borsa	di	New	York.	
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ma	inserisce	unicamente	alcune	informazioni	ESG	nella	relazione	annuale	sulla	gestione.	

Non	vi	sono	invece	“casi	particolari“	con	riferimento	al	campionato	spagnolo.	

Per	 selezionare	 il	 campione	 di	 riferimento	 è	 stato	 necessario	 effettuare	 una	 lettura	

sistematica	dei	bilanci,	prendendo	in	esame	per	ciascun	caso	e	documento	elementi	quali:	

la	 frequenza	 nella	 pubblicazione,	 la	 completezza,	 la	 chiarezza	 metodologica	 e	 la	

riconoscibilità	delle	pratiche	sostenibili.	Le	nove	società	calcistiche	professionistiche	e	i	

rispettivi	bilanci	che	sono	stati	selezionati	al	fine	di	condurre	un’analisi	comparativa	ed	

efficace	 sulla	 struttura,	 il	 contenuto	 e	 le	 pratiche	 di	 rendicontazione	 di	 alcuni	 tra	 i	

principali	campionati	europei	sono:	AC	Milan,	 Juventus	FC	e	Cagliari	Calcio	per	 l’Italia;	

Liverpool	 FC	 e	 Manchester	 City	 FC	 per	 il	 Regno	 Unito;	 Club	 Atlético	 de	 Madrid,	 FC	

Barcelona,	 Real	 Betis	 Balompié	 e	 Real	 Madrid	 CF	 per	 la	 Spagna.	 Di	 seguito	 verranno	

specificati	in	breve	i	motivi	che	hanno	portato	alla	selezione	di	ciascun	club,	rimandando	

però	l’esplicitazione	degli	elementi	legati	ai	bilanci	di	sostenibilità	alla	successiva	fase	di	

analisi.	AC	Milan	non	è	unicamente	una	tra	le	più	vincenti	Sdc	della	storia	del	calcio	ma	è	

anche	 il	 primo	 club	 italiano	 a	 pubblicare	 un	 bilancio	 di	 sostenibilità	 a	 partire	 dalla	

stagione	2012/2013	(Sostenibilità	e	progetti	sostenibili	|	AC	Milan,	s.d.).	La	sua	strategia	

ESG	articolata	e	riconoscibile	prevede	un	approccio	metodologico	chiaro	e	integrato	nella	

governance	 societaria,	 con	 riferimenti	 agli	 SDGs	 e	 ad	 iniziative	 specifiche	 di	 azione.	 Il	

Milan	pubblica	volontariamente	i	propri	bilanci	di	sostenibilità	e	rientrerà	nel	perimetro	

della	CSRD	con	ogni	probabilità	a	partire	dall’anno	2026.	 Juventus	FC	è	un’importante	

società	 calcistica	 italiana	 quotata	 in	 borsa.	 Essa	 è	 stata	 tra	 le	 prime	 (a	 partire	 dalla	

stagione	 2013/2014)	 a	 pubblicare	 bilanci	 di	 sostenibilità	 	 strutturati	 e	 allineati	 ai	

principali	 standard	 e	 alle	 normative	 europee	 di	 riferimento	 (Sostenibilità	 |	 Juventus	

Football	 Club,	 s.d.).	 La	 continuità	 e	 chiarezza	 della	 rendicontazione	 e	 le	 pratiche	

sostenibili	 adottate	 fanno	 si	 che	 i	 suoi	 report	 siano	 tra	 i	 maggiormente	 consolidati	 e	

riconosciuti	a	livello	nazionale	ed	internazionale.	La	Juventus,	essendo	quotata	in	borsa	e	

superando	i	criteri	dimensionali	richiesti	per	l’applicazione	della	NFRD,	è	obbligata	alla	

redazione	di	bilanci	di	sostenibilità	conformi	alla	normativa	(DNF	obbligatoria).	Cagliari	

Calcio	è	una	delle	poche	società	non	quotate	e	di	dimensioni	mediamente	ridotte	ad	aver	

pubblicato	un	bilancio	di	sostenibilità,	anche	se	in	un’unica	occasione.	Nonostante	non	vi	

sia	 regolarità	 nella	 pubblicazione	 dei	 report,	 il	 bilancio	 pubblicato	 nella	 stagione	

2020/2021	 è	 stato	 selezionato	 in	 quanto	 presenta	 struttura	 e	 metodologie	

sufficientemente	 chiare	 e	 coerenti	 allo	 scopo	 dell’analisi.	 Il	 Cagliari,	 in	 base	 alle	
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dimensioni	dell’attività	svolta,		non	sarà	probabilmente	tenuto	alla	redazione	di	report	di	

sostenibilità		fino	al	2026.	Liverpool	FC	ha	pubblicato	negli	anni	una	serie	di	report	sulle	

proprie	 performance	 di	 sostenibilità	 e	 che	 a	 partire	 dal	 2022	 fanno	 riferimento	 alla	

strategia	 sostenibile	 del	 club,	The	 Red	Way	 (Liverpool	 FC	—	 Liverpool	 Football	 Club's	

sustainability	programme,	s.d.).	Manchester	City	FC	si	distingue	per	una	rendicontazione	

ESG	strutturata	e	continuativa,	pubblicando	regolarmente	report	da	quasi	vent’anni.	 Il	

club	inglese	dimostra	una	maturità	importante	e	una	gestione	efficace	della	sostenibilità	

con	 obiettivi	 ambiziosi	 da	 raggiungere	 (Sustainability	 |	 Manchester	 City,	 s.d.).	 Sia	 il	

Manchester	City	 che	 il	Liverpool	 saranno	potenzialmente	 tenuti	 a	pubblicare	bilanci	di	

sostenibilità	conformi	alla	normativa	solo	a	partire	dal	2028	in	quanto	i	club	della	Premier	

League	non	sono	società	europee	ma	rispondono	alla	casistica	prevista	all’art.	40a	della	

CSRD,	 ovvero	 le	 imprese	 extra-UE	 che	 hanno	 un’esposizione	 economica	 significativa	

nell’Unione	Europea.	Si	rimanda	al	precedente	capitolo	1	per	vedere	i	criteri	specifici	di	

applicazione	della	CSRD.	Club	Atlético	de	Madrid,	 o	 semplicemente	Atlético	Madrid,	 ha	

avviato	 un	 percorso	 di	 rendicontazione	 della	 sostenibilità	 a	 partire	 dalla	 stagione	

2018/2019	(Sostenibilidad	|	Atlético	de	Madrid,	s.d.).	La	continuità	nella	pubblicazione	e	

la	 solidità	 metodologica	 del	 reporting	 sottolineano	 una	 evoluzione	 significativa	 nella	

rendicontazione	ESG.	I	bilanci	del	club	sono	allineati	agli	SDGs	e	quest’ultimo,	ha	attuato	

un	 coinvolgimento	 crescente	 degli	 stakeholder	 nella	 valutazione	 degli	 impatti	 e	 delle	

iniziative.	FC	Barcelona	ha	pubblicato	il	suo	primo	bilancio	di	sostenibilità	a	seguito	della	

stagione	2021/2022.	All’interno	del	report,	il	club	ha	però	rendicontato	le	prestazioni	di	

sostenibilità	relative	sia	alla	stagione	che	si	era	appena	conclusa	che	alla	precedente,	la	

stagione	2020/2021 (Barça	Reports	|	FC	Barcelona	Official	Channel,	s.d.).	Nonostante	la	

rendicontazione	 sia	 una	 attività	 relativamente	 recente	 per	 il	 club	 catalano,	 esso	 ha	

dimostrato	elevato	commitment	e	trasparenza	nella	comunicazione.	Real	Betis	Balompié,	

come	anticipato	nel	capitolo	2,	è	tra	i	migliori	club	per	prestazioni	ed	iniziative	sostenibili.	

Negli	anni	ha	reso	pubblici	diversi	bilanci	non	finanziari	e	si	distingue	particolarmente	

per	l’attenzione	alle	tematiche	ambientali	(Sostenibilidad	Real	Betis	Balompié,	s.d.).	Real	

Madrid	CF	ha	adottato	un	approccio	qualitativamente	elevato	nella	comunicazione	delle	

performance	di	sostenibilità	(Real	Madrid	CF	Oficial	Website,	s.d.).	I	report	fanno	ricorso	

a	dati	strutturati	e	i	progetti	ambientali	e	sociali	sono	coerenti	agli	obiettivi	sostenibili	

della	 società.	 Il	 club	madrileno,	 tra	 le	 super	 potenze	mondiali	 della	 storia	 del	 calcio,	

possiede	 inoltre,	 una	 rilevanza	 istituzionale	 e	 un	 peso	 comunicativo	 globale	
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estremamente	 importanti.	 I	 club	 spagnoli	 a	 cui	 si	 è	 fatto	 riferimento	 rientreranno	

nell’applicazione	obbligatoria	della	CSRD	con	molta	probabilità	a	partire	dall’anno	2026.	

L’unica	 Sdc	 che	 è	 stata	 scartata	 nella	 selezione	 del	 campione	 di	 riferimento	 è	 il	

Wolverhampton	Wanderers	FC.	Il	Wolverhampton	attua	esclusivamente	un	reporting	delle	

proprie	 prestazioni	 di	 sostenibilità	 ambientale	 e	 non	 fa	 ricorso	 alcuno	 a	 standard	 di	

rendicontazione	 noti	 e	 generalmente	 accettati.	 Nonostante	 l’ottima	 comunicazione	 in	

merito	al	pilastro	ambientale	della	sostenibilità,	l’assenza	delle	due	altre	dimensioni	e	la	

non	eccessiva	profondità	del	reporting	rendono	il	bilancio	degli	“Wolves31”	inutilizzabile	

ai	fini	dell’analisi,	almeno	per	il	momento.	Essendo	il	club	di	dimensioni	medio-piccole,	

quanto	presentato	nella	relazione	pubblicata	rappresenta	un	ottimo	punto	di	partenza	

per	il	futuro	adeguamento	alle	normative	europee.	Questa	prima	osservazione	dei	club,	

dei	bilanci	e	dei	dati	da	essi	ricavati	ha	permesso	di	individuare	il	campione	di	report	di	

sostenibilità	che	sarà	oggetto	di	analisi	nei	prossimi	paragrafi.	

	

3.3	L’analisi	dei	denominatori	comuni	e	delle	differenze	per	ciascun	campionato	

In	 linea	con	gli	obiettivi	di	questo	elaborato,	 l’analisi	condotta	è	volta	ad	 individuare	 i	

denominatori	comuni	e	le	differenze	che	si	possono	riscontrare	nella	lettura	dei	bilanci	

di	 sostenibilità	 delle	 società	 selezionate.	 Come	 è	 stato	 anticipato,	 le	 macro-aree	 di	

riferimento	per	l’analisi	riguardano	la	struttura	dei	bilanci,	gli	standard	di	riferimento,	le	

modalità	 di	 stakeholder	 engagement,	 l’analisi	 di	materialità	 e	 la	 rendicontazione	 delle	

performance	 ambientali,	 sociali	 e	 di	 governance.	 Per	 ciascun	 club,	 si	 è	 deciso	 di	 fare	

riferimento	al	bilancio	di	sostenibilità	più	recentemente	pubblicato.	Come	sottolineato	

nei	paragrafi	precedenti	infatti,	l’ultimo	bilancio	disponibile	non	corrisponde	sempre	al	

bilancio	 dell’ultima	 stagione	 rendicontata,	 ovvero	 la	 stagione	 sportiva	 2023/2024.	 Di	

seguito,	si	procederà	all’analisi	comparativa	di	quanto	emerso	all’interno	di	ciascuno	dei	

tre	campionati	di	riferimento	(Serie	A,	Premier	League,	LaLiga).	Per	semplificare	e	non	

rendere	eccessivamente	lenta	e	ridondante	la	comparazione	si	farà	ricorso	ad	una	tabella	

riassuntiva,	la	quale	è	stata	realizzata	con	lo	scopo	di	permettere	una	lettura	immediata	

e	sintetica	delle	modalità	di	rendicontazione	adottate	dalle	diverse	Sdc.	Partendo	dalla	

base	tabellare	verranno	poi	sviluppate	e	approfondite	 le	caratteristiche	maggiormente	

significative	 e	 particolari,	 ponendo	 grande	 enfasi	 e	 focalizzando	 l’attenzione	 sulle	

 
31	Wolves:	soprannome	utilizzato	per	riferirsi	al	club	Wolverhampton	Wanderers	FC.	
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differenze	più	rilevanti	individuate	all’interno	dello	stesso	contesto	nazionale.	Lo	scopo	è	

quello	di	verificare	l’eventuale	esistenza	di	un	filo	conduttore	e	di	un	linguaggio	che	siano	

comuni	ai	diversi	club.	

	

3.3.1	Serie	A	

Il	campionato	italiano	viene	rappresentato	all’interno	di	questa	analisi	da	Cagliari	Calcio,	

AC	Milan	e	 Juventus	FC.	 I	bilanci	a	cui	si	 fa	riferimento	sono	stati	reperiti	dai	siti	web	

ufficiali	dei	club,	all’interno	delle	apposite	sezioni	dedicate	alla	sostenibilità.	Il	bilancio	

analizzato	 per	 la	 società	 Cagliari	 Calcio	 è	 quello	 della	 stagione	 2020/2021	 (unico	

pubblicato),	per	AC	Milan	 invece	si	 ricorre	al	bilancio	della	stagione	2022/2023	e	per	

Juventus	FC	alla	Dichiarazione	Non	Finanziaria	della	stagione	2023/2024.	Di	seguito	la	

tabella	riassuntiva	del	campionato	di	Serie	A.	

	

Tabella	4.	Tabella	riassuntiva	Serie	A	

	

Elemento Cagliari Calcio AC Milan Juventus FC

Struttura Introuzione, Be As One, nota 
metologica

Introduzione, nota metodologica, 
analisi di materialità, dimensioni 

ESG

Introduzione, nota metodologica, 
analisi di materialità, dimensioni 

ESG, Relazione dells società di 
revisione

Standard Nessun riferimento GRI (2021)
D.Lgs. 254/2016                                                             

GRI (2021)

Stakeholder Engagement Iniziative non strutturate
Mappatura con rispettive   modalità 

di coinvolgimento

Mappatura, distinzione e   
rispettive modalità di 

coinvolgimento

Materialità Identificazione qualitativa
Analisi di materialità              

articolata per fasi
Analisi di materialità              

articolata per fasi

Ambiente Iniziative e dati qualitativi
Analisi qualitativa e quantitiva 

strutturata
Analisi qualitativa e quantitiva 

strutturata

Sociale Campagne di sensibilizzazione e 
iniziative locali

Progetti internazionali e iniziative 
per il personale e la comunità 

locale

Numerosi progetti e iniziative, 
riferimento al Global Compact e 

alle linee guida OCSE

Governance Ufficio dedicato
Team dedicato, codice di condotta 

e Fondazione Milan
Governance strutturata,      

comitato ESG e codice etico
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Fonte:	elaborazione	personale	

	

Come	 si	 è	 potuto	 osservare	 all’interno	 della	 tabella	 riassuntiva	 e	 con	 riferimento	 alle	

prime	due	macro-aree	di	analisi,	la	struttura	e	gli	standard,	vi	sono	importanti	similitudini	

tra	AC	Milan	e	Juventus	FC,	mentre	il	bilancio	di	Cagliari	Calcio	si	discosta	maggiormente.	

Juventus	FC	è	tenuta	a	redigere	una	Dichiarazione	Non	Finanziaria	conforme	a	quanto	

previsto	dal	decreto	attuativo	per	il	recepimento	della	NFRD	in	Italia,	il	D.lgs.	254/2016.	

La	struttura	adottata	è	dunque	riferita	alle	norme	contenutistiche	previste	dal	decreto,	

per	 le	quali	 si	 rimanda	al	paragrafo	di	 riferimento	all’interno	del	 capitolo	1	di	questo	

elaborato	 (1.2.6	 Il	 recepimento	 in	 Italia).	 Seppure	 articolati	 in	 maniera	 differente	

all’interno	 della	 struttura,	 anche	 il	 bilancio	 di	 sostenibilità	 di	 AC	 Milan	 presenta	 i	

medesimi	contenuti	strutturali.	Viene	 fatta	esclusione	però	della	relazione	sul	bilancio	

svolta	 da	 una	 società	 di	 revisione,	 che	 nel	 report	 di	 AC	 Milan	 non	 è	 presente.	

L’attestazione	da	parte	di	una	società	di	revisione	esterna	è	richiesta	dalla	normativa	e	il	

Milan,	 non	 essendo	 al	 momento	 ancora	 soggetto	 a	 tali	 obblighi	 ma	 effettuando	 un	

reporting	 interamente	 di	 carattere	 volontario,	 non	 è	 tenuto	 a	 presentarla.	 Per	 la	

rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità,	entrambe	le	società	fanno	riferimento	

ai	GRI	Standards	nella	loro	versione	rivista	del	2021.	Cagliari	Calcio	invece,	non	rimanda	

esplicitamente	 ad	 alcun	 tipo	di	 standard	 di	 rendicontazione	 riconosciuto.	 Il	 bilancio	 è	

stato	 redatto	 da	 una	 società	 esterna	 «in	 stretta	 collaborazione	 con	 gli	 organi	

amministrativi	 del	 Cagliari	 Calcio»	 (Cagliari	 Calcio	 -	 Bilancio	 di	 sostenibilità	 2020/21,	

2021).	La	struttura,	pur	richiamando	alcune	sezioni	comuni	con	gli	altri	bilanci	come	la	

nota	metodologica	e	la	lettera	agli	stakeholder,	si	distingue	principalmente	per	il	fatto	di	

seguire	 l’obiettivo	 “Be	 As	 One”.	 Be	 As	 One	 è	 la	 strategia	 di	 sostenibilità	 triennale	 del	

Cagliari,	istituita	nel	2021.	Essa	fissa	una	serie	di	obiettivi	da	raggiungere	e	individua	i	

KPI	utilizzati	per	monitorarne	il	raggiungimento.	Gli	obiettivi	si	articolano	in	tre	sezioni	

quali:	Love,	 Think	e	Move.	 I	 primi	 due	 fanno	 riferimento	 al	 pilastro	 della	 sostenibilità	

sociale	toccando	argomenti	come	la	tolleranza	etnica	e	la	sensibilizzazione	sui	temi	della	

disabilità,	mentre	il	terzo	riguarda	le	tematiche	ambientali	inerenti	all’attività	svolta	dal	

club.	Anche	il	confronto	sul	tema	dello	stakeholder	engagement	rende	evidente	livelli	di	

approfondimento	 e	 specificità	 differenti.	 Cagliari	 Calcio	 non	 presenta	 all’interno	 del	

proprio	report	un	processo	strutturato	per	il	coinvolgimento	degli	stakeholder.	Il	club	cita	

alcune	categorie	di	portatori	di	interesse	coinvolti	senza	offrire	un	quadro	metodologico	
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di	individuazione	chiaro.		Juventus	e	Milan	invece,	presentano	modelli	di	mappatura	degli	

stakeholder	strutturati	che	permettono	di	individuarli	in	modo	chiaro,	per	poi	specificare	

per	ciascuno	di	essi	le	principali	modalità	di	interazione	e	coinvolgimento.	Juventus	FC	in	

particolare,	in	quanto	tenuta	a	livello	normativo,	tratta	il	tema	in	maniera	estremamente	

approfondita.	 Essa	 individua	 infatti	 un	 numero	 elevato	 di	 portatori	 di	 interesse	

distinguendoli	fra	«internal»	ed	«external»	(Juventus	FC	-	Dichiarazione	Non	Finanziaria	

2023/2024,	 2024).	Le	modalità	 con	 le	quali	 vengono	 rendicontate	 le	performance	 ESG	

sono	allineate	a	quanto	visto	fino	ad	ora	all’interno	del	confronto.	Cagliari	Calcio	presenta	

le	proprie	campagne	ed	iniziative	e	attua	una	descrizione	prettamente	qualitativa	delle	

prestazioni	di	sostenibilità	anche	se	basata	su	di	una	serie	di	indicatori	di	performance	

monitorati.	I	KPI	utilizzati,	pur	essendo	abbastanza	generici	e	principalmente	qualitativi,	

danno	 indicazioni	 importanti	 sul	 grado	 di	 raggiungimento	 degli	 obiettivi	 prefissati	

all’interno	del	report	stesso.	Sia	nel	caso	di	AC	Milan	che	di	Juventus	FC,	i	progetti	e	le	

iniziative	sociali	vengono	prima	presentati	e	descritti,	per	poi	concentrarsi	sui	soggetti	

destinatari	e	sui	benefici	che	ne	derivano.	AC	Milan	utilizza	strumenti	di	rendicontazione	

riconosciuti	 a	 livello	 internazionale	per	 la	descrizione	degli	 aspetti	 ambientali	 e	per	 il	

calcolo	 dei	 consumi	 e	 delle	 emissioni	 come,	 ad	 esempio,	 la	 carbon	 footprint.	 Questa	

maggiore	attenzione	ai	dati,	ai	KPI	e	alle	performance	è	ancora	più	evidente	nel	report	di	

Juventus	 FC,	 la	 quale	 è	 certificata	 ISO	 20121	 e	 ISO	 1400132	 e	 allineata	 ai	 principali	

framework	europei	in	tema	(Sports	for	Climate	Action	e	Climate	Neutral	Now).	Inoltre,	il	

riferimento	 agli	 standard	 GRI	 nella	 rendicontazione	 della	 sostenibilità	 ambientale	 di	

Juventus	è	documentato	ed	espressamente	indicato.	I	dati	inerenti	ai	consumi	energetici	

ed	 idrici	e	ai	rifiuti	sono	estremamente	dettagliati	e	messi	a	confronto	con	quelli	della	

stagione	precedente	in	modo	tale	da	rendere	visibile	il	miglioramento	o	anche	l’eventuale	

peggioramento	delle	prestazioni.	Per	gli	indicatori	maggiormente	complessi	Juventus	FC	

fornisce	 inoltre,	 una	 ulteriore	 spiegazione	metodologica.	 In	merito	 alla	governance,	 si	

riscontra	 unicamente	 in	 Juventus	 la	 presenza	 di	 un	 comitato	 ESG	 appositamente	

costituito	dal	Consiglio	di	Amministrazione	con	lo	scopo	di	creare	un	impatto	positivo	dal	

punto	 di	 vista	 sostenibile.	 Anche	Milan	 e	 Cagliari	 dispongono	 di	 team	 dedicati	ma	 in	

 
32	 Certificazione	 ISO	14001:	 «è	 riconosciuto	 come	 standard	per	 la	 certificazione	di	 Sistema	di	Gestione	
Ambientale	 per	 organizzazioni	 di	 tutte	 le	 dimensioni.	 Basato	 sulla	 metodologia	 “Plan-Do-Check-Act”,	
fornisce	un	quadro	sistematico	per	l’integrazione	delle	pratiche	a	protezione	dell’ambiente,	prevenendo	
l’inquinamento,	 riducendo	 l’entità	 dei	 rifiuti,	 il	 consumo	 di	 energia	 e	 dei	materiali»	 (Certificazione	 ISO	
14001	Sistemi	di	gestione	ambientale	-	IMQ,	s.d.).	
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maniera	meno	strutturata	a	livello	gerarchico.	Fino	ad	ora,	si	è	potuto	osservare	come,	in	

circa	tutte	le	aree	di	analisi	del	bilancio,	 le	differenze	tra	le	modalità	e	gli	strumenti	di	

rendicontazione	 dei	 tre	 club	 siano	 piuttosto	 lineari.	 Esse	 seguono	 una	 sorta	 di	 trend	

crescente	a	livello	contenutistico	e	di	approfondimento	che	va	rispettivamente	da	Cagliari	

a	 Milan	 e	 da	 Milan	 a	 Juventus.	 Il	 tema	 più	 interessante	 da	 trattare	 riguarda	 però	

l’individuazione	dei	 temi	materiali.	 È	 proprio	 con	 riferimento	 all’analisi	 di	materialità	

infatti,	 che	 possiamo	 osservare	 differenze	 maggiormente	 marcate	 fra	 le	 tre	 società	

italiane.	Il	bilancio	di	Cagliari	Calcio	«riporta	tutte	 le	tematiche	ritenute	prioritarie	dal	

club	e	dalla	sua	dirigenza,	individuate	attraverso	un	sondaggio	predisposto	da	una	società	

di	consulenza	incaricata	e	sottoposto	ad	amministratori	e	dipendenti»	(Cagliari	Calcio	-	

Bilancio	 di	 sostenibilità	 2020/21,	 2021).	 Le	 domande	 del	 sondaggio	 sono	 state	

predisposte	dunque	da	 consulenti	 esterni,	 revisionate	dal	management	 della	 società	 e	

sottoposte	 ai	 soggetti	 interessati,	 poi,	 «in	base	 alla	 scala	di	priorità	 assegnata	da	ogni	

intervistato	ai	temi	proposti»	le	risposte	sono	state	aggregate	restituendo	una	sorta	di	

classifica	 delle	 tematiche	materiali	 (Cagliari	 Calcio	 -	 Bilancio	 di	 sostenibilità	 2020/21,	

2021).	Ciascun	 tema	è	 stato	 infine	affrontato	a	 colloquio	 secondo	 le	 rispettive	aree	di	

competenza.	Questo	processo	ha	permesso	di	scartare	e	di	attribuire	rilevanza	ai	 temi	

materiali	individuati	i	quali	sono	stati	poi	suddivisi	nelle	tre	diverse	sezioni	di	Be	As	One.	

Cagliari	Calcio	dunque,	ha	commissionato	esternamente	la	propria	analisi	di	materialità	

pur	 monitorando	 il	 processo	 e	 partecipandovi	 attivamente.	 La	 società	 non	 spiega	

dettagliatamente	le	modalità	di	individuazione	utilizzate	ma	ne	presenta	unicamente	una	

breve	 descrizione	 insufficiente	 a	 comprendere	 il	 processo	 di	 redazione	 del	 bilancio.	

Proprio	 in	 corrispondenza	della	 stagione	2022/2023	AC	Milan	ha	 svolto	 la	 sua	prima	

analisi	di	materialità.	L’analisi	ha	previsto	una	fase	preliminare	in	cui	«è	stato	selezionato	

un	 benchmark	 composto	 da	 società	 operanti	 nel	 settore	 calcistico	 e	 che	 redigono	

reportistica	di	sostenibilità	o	di	tipo	non	finanziario»	(AC	Milan	-	Rapporto	di	sostenibilità	

2022-2023,	 2023).	 I	 risultati	 ottenuti	 sono	 stati	 combinati	 con	 l’analisi	 dei	 principali	

framework	del	settore	e	della	situazione	del	Gruppo	Milan,	portando	all’identificazione	di	

una	 lista	 di	 potenziali	 impatti	 rilevanti,	 i	 quali	 sono	 stati	 poi	 valutati	 da	 un	 panel	 di	

stakeholder	 selezionati.	 «Tutti	 gli	 impatti	 che,	 a	 seguito	 di	 questo	 processo,	 hanno	

ottenuto	una	valutazione	superiore	alla	soglia	di	materialità	(score	maggiore	di	2,5)	sono	

stati	considerati	rilevanti	per	il	Gruppo	e	correlati	alle	rispettive	tematiche	materiali,	così	

da	identificare	la	rilevanza	di	ciascuna	tematica	in	considerazione	degli	impatti	associati»	
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(AC	Milan	-	Rapporto	di	sostenibilità	2022-2023,	2023).	I	temi	materiali	individuati	sono	

13,	per	ciascuno	dei	quali	ne	viene	specificato	l’impatto,	classificando	tale	impatto	come	

positivo	o	negativo.	L’analisi	di	materialità	di	AC	Milan	viene	dunque,	presentata	per	la	

prima	volta	e	descritta	in	maniera	sufficientemente	approfondita	all’interno	del	bilancio	

di	 sostenibilità	 2022/23.	 Essa	 è	 frutto	 di	 un	 processo	 di	 elaborazione	maggiormente	

complesso	e	strutturato	ed	evidenzia	il	forte	riferimento	agli	standard	GRI.	Nel	corso	della	

stagione	2023/24	Juventus	FC	ha	sviluppato	la	Strategia	ESG	“Black	and	White	&	More”.	

Essa	ha	permesso	di	definire	sei	pilastri	strategici,	all’interno	dei	quali	sono	racchiusi	tutti	

i	temi	materiali	di	Juventus.	La	strategia,	approvata	dal	CdA	e	dal	Comitato	ESG,	è	frutto	

di	un	processo	di	definizione	complesso	che	include	diverse	fasi	quali:	benchmarking,	ESG	

maturity	assessment,	coinvolgimento	degli	stakeholder,	razionalizzazione	delle	azioni	di	

sostenibilità,	 prioritizzazione	 dei	 temi	 rilevanti	 e	 predisposizione	 di	 obiettivi	 che	

valorizzino	le	best	practice.	Attraverso	il	benchmarking	la	società	ha	compreso	il	proprio	

posizionamento	rispetto	alle	principali	realtà	simili	e	a	quelle	leader	nel	settore,	per	poi	

andare	ad	individuare	grazie	al	maturity	assessment	le	diverse	aree	di	miglioramento.	La	

consultazione	con	gli	stakeholder	interni	ed	esterni	e	le	successive	fasi	hanno	permesso	

di	 individuare	 le	 tematiche	 maggiormente	 rilevanti	 e	 di	 racchiuderle	 all’interno	 di	 6	

pilastri	 fondamentali	 quali:	 Emissions	 in	 the	 Corner,	 Assist	 to	 Circularity,	 People	 First,	

Sustainable	 Glocal	 Club,	 Fan	 Centrality,	 Sustainable	 Leadership.	 Per	 ciascun	 pilastro	

inoltre,	vengono	specificati	i	temi	materiali	che	ne	fanno	parte	e	a	quale	dimensione	ESG	

appartiene.	Sulla	base	dei	temi	materiali	Juventus	ha	inoltre	fissato	importanti	obiettivi	

da	 raggiungere	 per	 il	 futuro.	 Anche	 Juventus	 FC	 ha	 svolto	 una	 analisi	 di	 materialità	

conforme	 agli	 standard	 GRI	 ma	 il	 grado	 di	 specificità	 e	 la	 complessità	 del	 processo	

risultano	evidentemente	superiori	alle	altre	società.	

Questa	prima	analisi	comparativa	dei	bilanci	dei	club	di	serie	A	evidenzia	un	gradiente	

crescente	di	maturità	e	strutturazione	nella	rendicontazione	delle	performance	ESG.	Le	

società	 condividono	 alcuni	 elementi	 di	 base	 ma	 elementi	 cruciali	 come	 l’approccio	

metodologico,	 la	 profondità	 dell’analisi	 e	 l’integrazione	 della	 sostenibilità	 nella	

governance	aziendale	si	differenziano	nettamente.	Juventus	FC,	essendo	tenuta	dal	punto	

di	vista	legale	a	rendicontare	i	propri	impatti	ESG	da	anni,	è	sicuramente	il	modello	più	

avanzato	 ma	 anche	 la	 rendicontazione	 volontaria	 di	 AC	 Milan	 risulta	 estremamente	

curata	 ed	 efficace.	 Per	 quanto	 riguarda	 Cagliari	 Calcio	 invece,	 il	 primo	 bilancio	 di	

sostenibilità	ha	rappresentato	un	importante	punto	di	partenza	per	la	società	stessa	e	per	
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la	transazione	sostenibile	del	calcio	italiano.	Tuttavia,	l’assenza	di	continuità	del	reporting	

negli	 anni	 successivi	mette	 in	discussione	 la	 reale	 efficacia	del	 percorso	 che	 era	 stato	

intrapreso.	

	

3.3.2	Premier	League	

I	club	della	Premier	League	a	cui	si	fa	riferimento	in	questa	analisi	sono	Manchester	City	

FC	 e	Liverpool	 FC.	 I	 bilanci	 analizzati	 sono	 stati	 reperiti	 dai	 siti	web	 ufficiali	 dei	 club,	

all’interno	delle	apposite	sezioni	dedicate	alla	sostenibilità.	Per	il	Manchester	City	FC	si	

ricorre	al	20th	Annual	Sustainability	report	della	stagione	2023/2024	e	per	Liverpool	FC	

al	The	Red	Way	22/23	Season	Report.	Di	seguito	la	tabella	riassuntiva	del	campionato	di	

Premier	League.	

	

Tabella	5.	Tabella	riassuntiva	Premier	League	

	

Fonte:	elaborazione	personale		

Elemento Liverpool FC Manchester City FC

Struttura “The Red Way” -  3 pilastri                             
approccio narrativo

Struttura modulare e tematica, approccio 
tecnico e data-driven.

Standard Nessun rferimento esplicito GHG Protocol, SECR

Stakeholder Engagement Ridotto, non strutturato e                                                    
non esplicitamente dichiarato

Ridotto e non strutturato

Materialità Analisi non formalizzata, coerente con gli 
obiettivi strategici

Analissi non formalizzata, selezione        
accurata e affinata negli anni 

Ambiente Reporting qualitativo                                                                       
con alcuni dati quantitativi

Analisi qualitativa e quantitiva strutturata

Sociale Progetti internazionali e iniziative per il 
personale e la comunità locale

Rendicontazione quasi assente

Governance Comitato interno, compliance e.      
certificazione ISO

Rendicontazine assente
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L’analisi	dei	report	di	sostenibilità	dei	due	club	inglesi	è	probabilmente	quella	che	ha	dato	

evidenza	del	più	elevato	grado	di	discordanza	nella	rendicontazione.	I	bilanci	dei	due	club	

si	 sono	 dimostrati	 estremamente	 distanti,	 in	 particolar	 modo	 in	 tema	 di	 struttura,	

standard	di	riferimento	e	modalità	di	rendicontazione	delle	prestazioni	ESG.	 In	merito	

alla	struttura,	Liverpool	FC	presenta	uno	schema	strutturale	molto	simile	a	quello	visto	

nel	caso	di	Cagliari	Calcio.	La	rendicontazione	risulta	incentrata	e	sviluppata	attorno	alla	

strategia	di	sostenibilità	del	club,	The	Red	Way,	il	programma	per	lo	sviluppo	sostenibile	

di	Liverpool	FC	che	è	stato	ampiamente	discusso	all’interno	del	precedente	capitolo.	La	

descrizione	 segue	 infatti	 un	 approccio	 narrativo	 avente	 inizio	 con	 una	 introduzione	

generale	 del	 club,	 della	mission,	 della	 governance	 e	 della	 strategia,	 per	 poi	 affrontare	

singolarmente	 i	 tre	 pilastri	 strategici	 (Our	 People,	 Our	 Planet,	 Our	 Communities).	

L’organizzazione	 dei	 contenuti	 del	 report	 di	Manchester	 City	 FC	 invece,	 risulta	 essere	

modulare	 e	 maggiormente	 articolata.	 Dopo	 l’introduzione	 e	 un	 breve	 riassunto	 degli	

highlights	di	sostenibilità	più	rilevanti	per	il	club	negli	ultimi	vent’anni,	si	può	osservare	

una	rigida	divisione	del	bilancio	 in	numerosi	capitoli	 tematici.	Essi	 sono	17	e	 trattano	

singolarmente	ciascuno	dei	temi	rilevanti	per	il	club	in	ottica	di	sostenibilità.	Una	delle	

particolarità	principali	del	reporting	del	Manchester	City	è	proprio	la	rigida	separazione	

dei	 temi	 rilevanti	 trattati.	 Quest’ultimi	 infatti,	 vengono	 analizzati	 separatamente	 uno	

dopo	 l’altro	 ed	 evidenziano	 un’attenzione	maggiore	 ai	 temi	 inerenti	 alla	 sostenibilità	

ambientale,	 la	 quale	 sembra	 prevalere	 all’interno	 della	 rendicontazione.	 Anche	 per	

quanto	riguarda	gli	standard	di	riferimento,	la	differenza	tra	i	due	club	è	netta.	Liverpool	

FC	non	adotta	alcun	tipo	di	standard	internazionale	riconosciuto,	come	ad	esempio	i	GRI	

o	il	TCFD.	Il	club	infatti,	ha	costruito	un	report	unicamente	su	base	proprietaria,	ovvero	

definita	internamente.	Non	mancano	però	i	riferimenti	 indiretti	agli	SDGs	dell’ONU	e	a	

quanto	previsto	dalle	certificazioni	ISO	ottenute	dalla	società	(ISO	20121,	ISO	5000133).	

Il	 caso	di	Manchester	City	FC	 è	 ancora	una	volta	differente,	 in	quanto	aderisce	 al	GHG	

Protocol,	a	livello	globale,	e	al	SECR,	a	livello	nazionale.	Il	GHG	Protocol	(Greenhouse	Gas	

Protocol)	 è	 «un	 quadro	 normativo	 globale	 completo	 per	 la	 contabilizzazione	 e	 la	

 
33	 Certificazione	 ISO	 50001:	 «La	 norma	 ISO	 50001	“Sistemi	 di	 Gestione	 dell'Energia”	è	 uno	 standard	
internazionale	 finalizzato	 a	 supportare	 le	 organizzazioni	 a	 perseguire	 il	 miglioramento	 continuo	 della	
prestazione	 energetica	 comprendendo	 l’efficienza	 energetica,	 il	 consumo	 e	 l’uso	 dell’energia»	
(Certificazione	CSQ-ISO	50001	Sistemi	di	gestione	dell'energia	-	IMQ,	s.d.).	
	



   
 

   
 

72 

rendicontazione	delle	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	(GHG)»	(Greenhouse	Gas	Protocol	

(GHG	Protocol)	 |	 ClimatePartner,	 s.d.).	 Esso	 si	 è	 distinto	 a	 livello	 internazionale	per	 la	

categorizzazione	 delle	 emissioni	 di	 gas	 serra	 in	 Scope	 1,	 Scope	 2,	 Scope	 334.	 Il	 SECR	

(Streamlined	Energy	and	Carbon	Reporting)	invece,	è	la	normativa	pubblica	ufficiale	del	

Regno	Unito	in	tema	di	rendicontazione	delle	 informazioni	sull’uso	dell’energia	e	sulle	

emissioni	di	carbonio	nei	report	annuali	delle	 imprese	(SECR:	 the	UK	carbon	reporting	

legislation,	explained,	2024).	Tale	normativa,	svolge	un	ruolo	vagamente	simile	a	quello	

della	CSRD	per	l’Unione	Europea,	limitandosi	principalmente	alle	tematiche	ambientali	

dei	 consumi	 e	 delle	 emissioni.	 Il	 SECR	 prevede	 l’applicazione	 degli	 obblighi	 di	

rendicontazione	per	le	società	quotate,	le	grandi	aziende	non	quotate	e	le	grandi	società	

a	responsabilità	limitata	che	soddisfano	due	di	tre	criteri	dimensionali,	quali:	

• numero	di	dipendenti	occupati	durante	l’esercizio	superiore	a	250;	

• fatturato	annuo	superiore	a	£36'000'000;	

• stato	patrimoniale	superiore	a	£18’000'000;	

Manchester	City,	in	quanto	società	di	calcio	non	sarebbe	tenuta	ad	adottare	gli	standard	

previsti	dal	SECR,	ma	ha	deciso	di	farlo	volontariamente.	Questi,	prevedono	una	serie	di	

contenuti	 tematici	che	devono	essere	obbligatoriamente	 trattati	all’interno	dei	bilanci.	

Dunque,	pur	non	aderendo	formalmente	a	standard	più	tradizionalmente	utilizzati	come	

i	GRI,	Manchester	City	FC	segue	buone	pratiche	internazionali	per	la	rendicontazione	delle	

proprie	 performance	 di	 sostenibilità.	 Nei	 report	 analizzati,	 le	 modalità	 di	 stakeholder	

engagement	non	sono	esplicitamente	dichiarate.	Risulta	comunque	possibile	osservare	

un	coinvolgimento	dichiarato	ma	non	 formalizzato	 con	metodi	 strutturati.	Manchester	

City,	 ad	esempio,	dichiara	di	 integrare	 il	 feedback	 dei	propri	portatori	di	 interesse	nei	

progetti	 di	 sostenibilità	del	 club.	Anche	per	quanto	 riguarda	 l’individuazione	dei	 temi	

materiali	però,	non	è	possibile	osservare	una	vera	e	propria	analisi	di	materialità.	Non	si	

riscontra	 la	 presenza	 di	matrici,	 indicazioni	metodologiche	 o	 consultazioni	 esplicite.	 I	

temi	materiali	di	Liverpool	FC	derivano	direttamente	dai	pilastri	della	strategia	interna	

mentre	quelli	di	Manchester	City	FC	sono	il	 frutto	di	una	selezione	pluriennale	su	base	

 
34	Scope	1,	Scope	2,	Scope	3:	«Scope	1,	rappresenta	le	emissioni	dirette	di	gas	serra	di	un'azienda.	Si	tratta	di	
emissioni	provenienti	da	fonti	possedute	o	controllate	dall'azienda	in	questione.	Scope	2,	si	riferisce	alle	
emissioni	associate	alla	produzione	di	elettricità,	calore,	vapore	e	raffreddamento	acquistati	e	utilizzati	da	
un'azienda.	 Scope	 3,	 comprende	 tutte	 le	 emissioni	 indirette	 di	 gas	 serra	 derivanti	 dalle	 attività	 di	
un'azienda,	 prodotte	 da	 fonti	 che	 non	 sono	 di	 sua	 proprietà	 o	 controllate	 (sia	 a	 monte	 che	 a	 valle)»	
(Greenhouse	Gas	Protocol	(GHG	Protocol)	|	ClimatePartner,	s.d.).	
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esperienziale	e		allineata	a	quanto	previsto	dal	SECR	e	dal	GHG	Protocol.	La	selezione	del	

Manchester	City,	 pur	non	essendo	 formalizzata,	 risulta	 in	ogni	 caso	ampia	e	 tecnica.	 Il	

reporting	delle	performance	ESG	del	Liverpool	unisce	analisi	di	carattere	qualitativo	a	dati	

quantitativi	e	KPI	riconosciuti.	Liverpool	FC	descrive	i	propri	impatti,	calcola	la	propria	

carbon	 footprint	 e	 utilizza	 alcuni	 grafici	 per	 mostrare	 l’andamento	 delle	 proprie	

performance	 ambientali.	 Dal	 punto	 di	 vista	 sociale	 invece,	 riferendosi	 ai	 pilastri	 Our	

People	 e	Our	 Communities,	 vengono	 descritte	 le	 principali	 iniziative	 intraprese	 con	 lo	

scopo	di	 	generare	un	 impatto	positivo	sulle	persone.	 Il	bilancio	di	Manchester	City	FC	

affronta	in	modo	estremamente	dettagliato	l’analisi	delle	proprie	prestazioni	di	carattere	

ambientale.	Vengono	specificati	gli	effetti	generati	dall’attività	del	club	come	ad	esempio	

durante	le	partite	o	a	causa	degli	spostamenti	e	delle	trasferte.	Si	fa	ricorso	ad	un	numero	

elevato	di	dati,	grafici,	tabelle,	KPI	e	altri	strumenti	estremamente	efficaci	nel	comunicare	

le	proprie	prestazioni	andandole	poi	a	confrontare	con	quelle	degli	anni	passati.	Come	nel	

caso	di	Liverpool	FC,	il	report	descrive	i	progetti	sociali	promossi	dal	club.	Il	numero	delle	

iniziative	 avviate	 risulta	 però	 essere	 significativamente	 inferiore	 rispetto	 a	 quelle	

dell’altro	club	inglese.	Dal	punto	di	vista	della	governance	infine,	Liverpool	FC	ha	istituito	

un	comitato	di	sostenibilità	interno	presieduto	dal	Commercial	Director	del	gruppo.	Il	club	

non	menziona	però	in	alcun	modo	la	gestione	dei	rischi	ESG	all’interno	del	documento.	

Manchester	 City	 FC	 non	 fa	 eccessivo	 riferimento	 alla	 governance	 della	 sostenibilità	

all’interno	del	proprio	annual	report,	confermando	ancora	una	volta	un’attenzione	quasi	

totalmente	riferita	agli	aspetti	ambientali.		

Nel	 caso	 della	 Premier	 League	 dunque,	 si	 possono	 evidenziare	 approcci	 alla	

rendicontazione	 della	 sostenibilità	molto	 differenti.	Liverpool	 FC	 adotta	 una	 narrativa	

incentrata	interamente	sulla	propria	strategia	per	lo	sviluppo	sostenibile,	seguendo	un	

approccio	 coerente	 con	 la	 missione	 del	 club	 ma	 non	 allineata	 ai	 principali	 standard	

internazionali	di	riferimento.		Manchester	City	FC	invece,	adotta	un	approccio	data-driven	

maggiormente	 strutturato	 ma	 estremante	 focalizzato	 sulle	 performance	 ambientali.	

Nonostante	 il	 reporting	 del	 Manchester	 City	 risulti	 maggiormente	 approfondito	 e	

dettagliato	 dunque,	 Liverpool	 FC	 mostra	 maggior	 commitment	 verso	 le	 altre	 due	

dimensioni	 della	 sostenibilità.	 Entrambi	 i	 club	 sono	 però	 un	 importante	 esempio	 da	

seguire	nel	panorama	calcistico	nazionale	e	internazionale.		
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3.3.3	LaLiga	

Il	 campionato	 spagnolo	 è	 quello	 maggiormente	 rappresentato	 all’interno	 di	 questa	

analisi.	 I	 club	 che	de	LaLiga	 che	 redigono	 report	 di	 sostenibilità	 sono	Club	Atlético	 de	

Madrid,	FC	Barcelona,	Real	Betis	Balompié	e	Real	Madrid	CF.	I	bilanci	a	cui	si	fa	riferimento	

sono	stati	reperiti	dai	siti	web	ufficiali	dei	club,	all’interno	delle	apposite	sezioni	dedicate	

alla	sostenibilità.	Il	bilancio	analizzato	per	Club	Atlético	de	Madrid	è	quello	della	stagione	

2023/2024,	per	FC	Barcelona	si	ricorre	al	bilancio	pluriennale	delle	stagioni	2020/2021	

e	2021/2022	(unico	pubblicato	finora),	per	Real	Betis	Balompié	al	Estado	de	Información	

no	 Financiera	 della	 stagione	 2023/2024	 e	 infine,	 per	 Real	 Madrid	 CF	 al	 Informe	 de	

Sostenibilidad	 y	 Responsabilidad	 Social	 Corporativa	 2023-2024.	 Di	 seguito	 la	 tabella	

riassuntiva	per	i	club	spagnoli.	

	

Tabella	6.	Tabella	riassuntiva	LaLiga	

	

Fonte:	elaborazione	personale	

Elemento Atlético de Madrid FC Barcelona
Real Betis 
Balompié

Real Madrid CF

Struttura
Introduzione, stratgia, 

materialità rischi e 
dimensioni ESG

Introduzione, analisi    
di materialità, 

dimensioni ESG

Introduzione, strategia, 
rischi, dimensioni ESG

Introduzione e 
dimensioni ESG

Standard GRI GRI e SASB
EINF con alcuni 

riferimenti ai GRI
EINF con alcuni 

riferimenti ai GRI

Stakeholder 
Engagement

Coinvolgimento 
operativo non 

strutturato

Mappatura e 
coinvolgimento     

esteso
Non strutturato Non strutturato

Materialità
Analisi strutturata, 

doppia materialità in 
linea con la CSRD

Strutturata e      
allineata ai GRI

Non descritta, matrice 
di materialità 

rappresentata
Assente

Ambiente Analisi qualitativa e 
quantitiva strutturata

Analisi qualitativa e 
quantitiva strutturata

Analisi qualitativa e 
quantitiva strutturata

Descriziome narrativa, 
analisi principalmente 

qualitativa 

Sociale
Inclusione, eventi 

locali, impatto 
educativo

Progetti comunitari, 
formazione giovanile

El Partido Más 
Inclusivo del Mundo, 

programmi 
accessibilità

Progetti globali 
educativi e inclusivi

Governance
Governance 

strutturata, comitato 
ESG e codice etico

Codice etico e 
compliance system 

formalizzato

Codice etico e 
compliance

Codice etico e 
compliance
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	Le	 Sdc	 spagnole	 che	 superano	 determinati	 criteri	 dimensionali	 sono	 soggette	 alla	

redazione	 dell’EINF	 (Estado	 de	 Información	 No	 Financiera),	 esso	 è	 un	 documento	

obbligatorio	introdotto	dalla	Ley	11/2018	che	recepisce	la	NFRD	nel	quadro	normativo	

della	Spagna.	Si	tratta	di	«un	rapporto	in	cui	le	organizzazioni	forniscono	informazioni	

rilevanti	 sulle	 proprie	 prestazioni	 in	 ambiti	 non	 finanziari,	 quali	 la	 sostenibilità	

ambientale,	la	responsabilità	sociale	d'impresa,	i	diritti	umani,	la	diversità	e	l'inclusione,	

tra	gli	altri»	(Estado	de		Información	No	Financiera	(EINF),	s.d.).	Sono	tenuti	alla	redazione	

dell’EINF	tutti	gli	enti	di	interesse	pubblico	e	le	grandi	aziende	che	superano	per	due	anni	

consecutivi	almeno	due	di	tre	criteri	quali:	

• Totale	di	attivo	patrimoniale	superiore	a	20.000.000	di	euro;	

• Fatturato	netto	superiore	a	40.000.000	di	euro;	

• Numero	medio	di	dipendenti	occupati	superiore	a	250.	

La	struttura	e	i	contenuti	della	dell’EINF	sono	espressamente	identificate	e	riguardano	

l’identificazione	delle	problematiche,	 la	 raccolta	dei	dati,	 la	definizione	di	parametri	 e	

obiettivi,	l’analisi	e	la	valutazione	delle	performance,	la	presentazione	e	la	diffusione	delle	

informazioni	e	la	verifica	di	parti	terze.	Real	Betis	Balompié	e	Real	Madrid	CF	rientrano	

nel	perimetro	di	applicazione	della	Ley	11/2018	e	allineandosi	a	quanto	previsto	dalla	

normativa	 redigono	 i	 propri	 bilanci	 di	 sostenibilità	 sulla	 base	 dei	 contenuti	 e	 delle	

modalità	 previste.	 Anche	 gli	 altri	 due	 club	 spagnoli	 facenti	 parte	 il	 campione	 di	

riferimento	rientrano	nelle	aziende	tenute	a	presentare	l’EINF.	Essi	hanno	però	deciso	

volontariamente	di	andare	oltre	i	requisiti	minimi	previsti	dalla	normativa	spagnola	e	di	

adottare	gli	standard	GRI.	Questi	sono	infatti	ritenuti	essere	maggiormente	trasparenti	e	

facilmente	 confrontabili,	 per	 questo	 vengono	 accettati	 e	 possono	 essere	 utilizzati	 in	

sostituzione	di	quelli	previsti	dall’EINF.	Facendo	 riferimento	agli	 standard	GRI,	 i	 quali	

danno	 specifiche	 indicazioni	 sulle	 aree	 tematiche	 da	 trattare	 e	 sulle	 modalità	 di	

rendicontazione	da	utilizzare,	la	struttura	scelta	per	la	rendicontazione	delle	performance	

di	sostenibilità	da	parte	di	Club	Atlético	de	Madrid	e	FC	Barcelona	risultano	molto	simili	

tra	 loro.	 Entrambe	 le	 società	 introducono	 inizialmente	 il	 club	 e	 le	 proprie	 strategie	 e	

modalità	di	affrontare	 i	 temi	 legati	alla	sostenibilità,	passando	poi	all’analisi	di	quanto	

rilevante	 per	 ciascuna	 dimensione	 ESG.	 Questo	 tipo	 di	 struttura	 non	 risulta	 nuova	

rispetto	a	quanto	visto	nei	paragrafi	precedenti	per	alcuni	 club	di	 altri	 campionati.	 In	

merito	allo	stakeholder	engagement,	 l’analisi	condotta	non	ha	 individuato	metodologie	
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strutturate	inerenti	alle	modalità	di	coinvolgimento	dei	principali	portatori	di	interesse.	

Non	sono	stati	 identificati	dunque,	aspetti	particolarmente	 interessanti	e	rilevanti	allo	

scopo	di	questo	elaborato.	Unico	riferimento	degno	di	nota	riguarda	la	mappatura	degli	

stakeholder	effettuata	da	FC	Barcelona	per	 la	propria	analisi	di	materialità.	Anche	Real	

Madrid	 CF	 effettua	 una	 mappatura	 degli	 stakeholder	 ma	 non	 ai	 fini	 dell’analisi	 di	

materialità.	Tema	sicuramente	più	interessante	è	proprio	quello	dell’analisi	di	materialità	

e,	nel	caso	in	cui	venisse	effettivamente	svolta,	le	modalità	con	cui	vengono	individuati	i	

temi	materiali.	L’Atlético	Madrid	ha	strutturato	la	propria	analisi	di	materialità	sulla	base	

delle	linee	guida	GRI	e	in	coerenza	con	i	principi	della	CSRD,	anticipandone	l’applicazione.	

Molti	club	saranno	infatti	tenuti	nei	prossimi	anni	ad	applicare	la	direttiva	nel	proprio	

reporting	di	sostenibilità.	L’analisi	è	stata	effettuata	dal	comitato	di	sostenibilità	del	club	

e	suddivisa	in	quattro	fasi	principali,	quali:	

• Step	01:	Understanding	the	context;	

• Step	02:	IRO	Identification;	

• Step	03:	Evaluation;	

• Step	04:	Reporting.	

Il	 processo	 riguarda	 l’analisi	 del	 contesto,	 l’identificazione	 e	 la	 classificazione	 delle	

attività	del	 club	e	di	parti	 terze	ad	esso	 legate	che	generano	un	 impatto	o	potrebbero	

generarlo,	l’identificazione	degli	aspetti	rilevanti	(IRO:	Impacts,	Risks,	Opportunities),	la	

valutazione	dei	temi	individuati	sulla	base	di	cinque	criteri	fondamentali	(scala,	ambito,	

capacità	 di	 mitigazione,	 probabilità	 e	 rilevanza	 per	 il	 club)	 e	 le	 modalità	 di	

rendicontazione.	L’analisi	ha	considerato	l’intera	catena	del	valore,	a	monte	e	a	valle,	e	

non	unicamente	le	attività	svolte	dal	club.	La	materialità	a	cui	si	fa	riferimento	è	data	dal	

concetto	 di	 doppia	 materialità,	 il	 quale	 è	 stato	 affrontato	 all’interno	 del	 capitolo	 1.	 I	

principali	 temi	materiali	 individuati	 sono:	mitigazione	 e	 adattamento	 al	 cambiamento	

climatico,	 gestione	 dei	 consumi	 e	 dei	 rifiuti,	 salute	 e	 sicurezza,	 tutela	 dei	 minori,	

uguaglianza	 e	 integrazione,	 sicurezza	 dei	 tifosi	 e	 privacy,	 etica	 e	 condotta	 aziendale.	

Anche	l’analisi	condotta	da	FC	Barcelona	risulta	strutturata	e	metodologicamente	solida.	

Il	processo,	svolto	in	collaborazione	con	un	partner	esterno,	è	allineato	agli	standard	GRI	

e	SASB35.	L’individuazione	dei	temi	materiali	parte	dall’individuazione	delle	questioni	di	

 
35	SASB	(Sustainability	Accounting	Standards	Board):	«Gli	standard	SASB	consentono	alle	organizzazioni	di	
fornire	 informative	 settoriali	 sui	 rischi	 e	 sulle	 opportunità	 legati	 alla	 sostenibilità	 che	 potrebbero	
ragionevolmente	influire	sui	flussi	di	cassa	dell'entità,	sull'accesso	ai	finanziamenti	o	sul	costo	del	capitale	
nel	breve,	medio	o	lungo	termine»	(SASB	Standards	overview	-	SASB,	s.d.).		
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sostenibilità	 rilevanti	 per	 il	 club	 attraverso	 l'analisi	 delle	 tendenze	 settoriali	 e	 globali	

citate	negli	standard	internazionali	e	prosegue	con	la	somministrazione	di	questionari	ed	

interviste	sviluppati	ad	hoc	per	gli	stakeholder,	 interni	ed	esterni,	 individuati	a	seguito	

della	mappatura	precedentemente	 citata.	Quanto	 individuato	è	 stato	poi	distinto	 sulla	

base	 della	 rilevanza	 e	 della	 priorità	 attribuita,	 andando	 ad	 inserire	 i	 temi	 materiali	

all’interno	della	materiality	matrix.	Per	comprendere	meglio	quanto	descritto,	di	seguito	

verranno	inserite	le	immagini	relative	alla	matrice	di	materialità	e	ai	temi	materiali	di	FC	

Barcelona.	

	

Immagine	8.	FC	Barcelona’s	Sustainability	matrix	

	

Fonte:	FC	Barcelona	2020/21	–	2021/22	Sustainability	Report	

	

Immagine	9.	FC	Barcelona’s	Results	of	the	Materiality	Analysis	
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Fonte:	FC	Barcelona	2020/21	–	2021/22	Sustainability	Report	

	

Come	si	può	osservare	nelle	immagini,	la	matrice	include	dimensioni	ambientali,	sociali	e	

di	governo	aziendale,	ciascuna	con	un	livello	di	priorità	per	il	club	ben	definito.	L’analisi	

di	materialità	del	Barcelona,	la	prima	ad	essere	svolta	dal	club,	si	distingue	per	un	elevato	

grado	 di	 coerenza	metodologica	 con	 i	 framework	 internazionali	 di	 riferimento,	 per	 il	

coinvolgimento	dei	portatori	di	 interesse	e	per	 la	sua	 integrazione	a	 livello	strategico.	

Real	 Betis	 Balompié	 non	 fornisce	 alcuna	 spiegazione	 procedurale	 sull’analisi	 di	

materialità.	Esso	inserisce	unicamente	all’interno	del	proprio	bilancio	di	sostenibilità	una	

matrice	 di	materialità.	 Di	 seguito	 verrà	 riportata	 la	Matriz	 de	materialidad	 a	 cui	 si	 fa	

riferimento.	

	

Immagine	10.	Real	Betis	Balompié,	Matriz	de	materialidad	

	

Fonte:	Real	Betis	Balompié	Estado	de	Información	No	Financiera	2023/2024	

	

Dunque,	 i	 temi	 rilevanti	 vengono	 semplicemente	elencati	 su	base	prioritaria	e	 inseriti	

all’interno	 di	 una	 matrice.	 Real	 Madrid	 CF	 invece,	 non	 formalizza	 in	 alcun	 modo	 le	

modalità	 attraverso	 le	 quali	 vengono	 identificati	 i	 temi	 materiali.	 Non	 vi	 è	 alcun	

riferimento	 all’analisi	 di	 materialità	 e	 i	 temi	 trattati	 risultano	 allineati	 alle	 norme	

contenutistiche	previste	dall’EINF.	Essi	vengono	semplicemente	elencati	e	suddivisi	fra	i	
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tre	pilastri	della	sostenibilità.	In	sostanza,	il	club	mostra	coerenza	con	gli	obblighi	previsti	

dalla	normativa	spagnola,	ma	non	sviluppa	processi	strutturati	di	identificazione	dei	temi	

ESG	rilevanti,	limitandosi	ad	una	selezione	interna.	Per	quanto	riguarda	il	reporting	delle	

prestazioni	ESG,	 tutti	 i	club	spagnoli	analizzati	dimostrano	un’ampiezza	contenutistica	

notevole	e	un	elevato	grado	di	approfondimento.	Nonostante	ciò,	anche	in	questo	caso		

alcune	società	presentano	approcci	maggiormente	formalizzati	e	analisi	quantitative	più	

dettagliate.	Atlético	Madrid	 opera	una	analisi	minuziosa	di	 ciascun	aspetto	ambientale	

individuato	 seguendo	 le	 linee	 guida	 imposte	 dagli	 standard	 GRI.	 Il	 club	 esplicita	 una	

strategia	ben	precisa	per	 affrontare	 ciascun	 tema	 rilevante,	dall’emissioni	di	CO2,	 alla	

gestione	dei	rifiuti,	all’economia	circolare	e	a	tutto	il	resto.	Il	reporting	utilizza	il	confronto	

negli	anni	di	indicatori	quantitativi	per	mostrare	l’evoluzione	degli	impatti,	dei	rischi	e	

delle	 prestazioni.	 Il	 grado	 di	 dettaglio	 della	 comunicazione	 è	 significativo	 e	 viene		

esplicitata	la	volontà	di	ottenere	a	breve	le	certificazioni	ISO	14001	e	ISO	20121,	per	cui	

il	 club	 sta	 lavorando	attivamente.	 In	 ambito	 sociale,	Club	Atlético	de	Madrid	 identifica	

ciascun	gruppo	di	interesse,	lo	definisce	e	ne	elenca	i	canali	di	comunicazione	attraverso	

i	quali	possono	essere	raggiunti.	Procedendo	poi	per	tiptologia	di	portatori	di	interesse	

descrive	i	progetti	e	le	iniziative	intrapresi	a	favore	di	ciascuno	di	essi.	L’analisi	risulta	

ancora	una	volta	dettagliata	anche	se	maggiormente	qualitativa	e	descrittiva	rispetto	al	

pilastro	 ambientale.	 FC	 Barcelona	 affronta	 la	 dimensione	 sociale	 e	 quella	 ambientale	

esattamente	 allo	 stesso	 modo.	 Per	 ciascun	 tema	 materiale	 viene	 infatti	 fornita	 una	

descrizione	 qualitativa	 approfondita,	 per	 poi	 presentare	 alcune	 tabelle	 riassuntive	

contenenti	gli	indicatori	di	performance	utilizzati	ai	fini	dell’analisi.	Anche	il	club	catalano	

si	 allinea	 a	 quando	 previsto	 dalla	 Global	 Reporting	 Initiative	 e	 dal	 SASB.	 Real	 Betis	

Balompié,	come	è	stato	descritto	all’interno	del	capitolo	2,	è	un’eccellenza	globale	della	

sostenibilità.	Essa	si	distingue	per	le	proprie	performance	ESG	e	sta	lavorando	allo	scopo	

di	 attuare	 un	 reporting	 in	 linea	 con	 i	 propri	 elevatissimi	 standard	 prestazionali.	 La	

rendicontazione	 attuata,	 dal	 punto	 di	 vista	 ambientale	 soprattutto,	 è	 sufficientemente	

dettagliata.	 Per	 ciascuna	 tematica	 viene	 presentata	 una	 descrizione	 qualitativa	 delle	

attività	 svolte,	 degli	 impatti	 e	 dei	 rischi,	 associando	 poi	 alcuni	 KPI	 quantitativi	 che	

garantiscono	maggiore	chiarezza	e	trasparenza	ai	lettori.	Dal	punto	di	vista	sociale,	si	fa	

grande	 attenzione	 alle	 risorse	 umane,	 legandosi	 a	 temi	 come	 la	 parità	 di	 genere,	

l’uguaglianza	e	la	sicurezza	sul	lavoro,	per	poi	passare	invece	al	rapporto	con	la	società	e	

con	gli	altri	interlocutori	esterni.	Infine,	vengono	brevemente	descritti	i	numerosissimi	
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progetti	 intrapresi	 dal	 club	 in	 ambito	 sociale.	 Real	 Madrid	 CF	 adotta	 un	 approccio	

prettamente	descrittivo	alla	rendicontazione	della	sostenibilità,	facendo,	principalmente	

in	tema	di	sostenibilità	ambientale,	alcuni	riferimenti	al	calcolo	di	indicatori	riconosciuti	

a	livello	internazionale	come	l’impronta	carbonica	(carbon	footprint)	e	l’impronta	idrica.	

Il	club	opta	dunque	per	un	reporting	fortemente	qualitativo,	accompagnato	da	una	serie	

di	dati	quantitativi	imprescindibili	per	questo	tipo	di	analisi.	In	tema	di	governance,	le	Sdc	

oggetto	di	studio	forniscono	un’ampia	spiegazione	delle	modalità	di	governo	e	gestione	

aziendale.	Esse	descrivono	l’organigramma	e	presentano	le	policy,	i	protocolli	e	i	codici	di	

condotta	 adoperati,	 anche	 se,	 ancora	 una	 volta,	 il	 grado	 di	 approfondimento	 risulta	

differente	tra	i	diversi	bilanci.	Ad	esempio,	unicamente	Club	Atlético	de	Madrid	ha		istituito	

un	 comitato	ESG	 interamente	dedicato	 alle	 questioni	 di	 sostenibilità.	 Anche	 in	 questo	

caso,	 i	 bilanci	 che	 si	 distinguono	 per	 profondità	 e	 dettaglio	 dell’analisi	 sono	 quelli	 di	

Barcelona	 e	 Atlético	 Madrid,	 seguiti	 da	 Real	 Betis	 e	 infine,	 dal	 Real	 Madrid	 che,	

stranamente,	 non	 primeggia	 all’interno	 di	 questa	 classifica.	 Nei	 propri	 report,	 i	 club	

spagnoli	trattano	temi	fondamentali	come	la	gestione	e	la	mitigazione	del	rischio,	l’etica	

e	 la	compliance,	 la	due	diligence	 e	 la	 lotta	 contro	ogni	 forma	di	 frode	e	 corruzione.	Le	

modalità	 di	 rendicontazione	 risultano	 prettamente	 narrativo-qualitative	 ma	 la	

trasparenza	della	comunicazione	nei	confronti	dei	lettori	appare	evidente.	

Il	 quadro	 generale	 che	 evince	 dall’analisi	 dei	 bilanci	 di	 sostenibilità	 dei	 club	 spagnoli	

risulta	eterogeneo	ma	in	evoluzione.	Club	Atlético	de	Madrid	e	FC	Barcelona	emergono	

rispetto	 agli	 altri	 grazie	 all’impostazione	 strutturata	 ed	 estremamente	 tecnica	 della	

propria	rendicontazione.	Real	Betis	Balompié	presenta	un	chiaro	orientamento	valoriale	

e	 progettuale	 pur	 restando	 fedele	 a	 quanto	 richiesto	 dalla	 normativa	 spagnola.	 Real	

Madrid	 CF	 infine,	 adotta	 un	 approccio	 conforme	 ma	 prettamente	 descrittivo	 e	 non	

presenta	 particolari	 metodologie	 strutturate.	 Nel	 complesso,	 LaLiga	 si	 è	 dimostrata	

essere	fortemente	incentrata	sulla	transazione	sostenibile,	dando	dimostrazione	di	una	

presenza	di	modelli	di	rendicontazione	ESG	con	livelli	di	maturità	differenti	ma	con	un	

focus	ben	delineato.	

	

3.4	 La	 mappatura	 dei	 denominatori	 comuni	 e	 delle	 differenze	 per	 ciascun	

campionato	

L’analisi	 effettuata	 sul	 campione	 di	 riferimento	 ha	 fatto	 emergere	 una	 serie	 di	 tratti	

comuni	all’interno	di	ciascun	contesto	nazionale	ma	anche	marcate	differenze	tra	i	club.	
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Quanto	 evidenziato	 permette	 di	 provare	 a	 mappare	 i	 modelli	 prevalenti	 in	 modo	 da	

comprendere	il	livello	di	maturità	e	l’approccio	sistematico	alla	rendicontazione	ESG	di	

ciascuna	realtà	nazionale.	

Nel	contesto	della	Serie	A	prevale	un	modello	di	rendicontazione	conforme	agli	standard	

GRI,	 ma	 con	 un	 gradiente	 crescente	 di	 completezza	 e	 profondità	 dell’analisi	 e	 dei	

contenuti.	 Juventus	FC	è	 soggetta	ad	obblighi	di	natura	normativa,	per	questo,	 la	DNF	

pubblicata	 dal	 club	 torinese	 risulta	 estremamente	 dettagliata.	 La	 rendicontazione	 è	

completa,	 sia	 in	 termini	 quantitativi,	 che	 dal	 punto	 di	 vista	 metodologico.	 AC	 Milan,	

nonostante	attui	un	reporting	di	carattere	volontario,	segue	la	stessa	impostazione	della	

Juventus.	 Il	 bilancio	 del	 club	 risulta	 formalmente	 strutturato	 e	 ricco	 a	 livello	

contenutistico.	Cagliari	Calcio	invece,	basa	la	rendicontazione	delle	proprie	performance	

su	di	un	approccio	proprietario,	strettamente	legato	alla	strategia	di	sostenibilità	messa	

in	 atto	 dalla	 società.	 Non	 vi	 sono	 riferimenti	 espliciti	 a	 linee	 guida	 internazionali	

riconosciute.	Le	tre	Sdc	che	rappresentano	il	campionato	italiano	in	questa	analisi	hanno	

fatto	 emergere	 una	 leggera	 discontinuità	 dei	modelli	ma	 con	 un	 nucleo	metodologico	

comune	 incentrato	 sul	 coinvolgimento	 degli	 stakeholder	 e	 su	 obiettivi	 strutturati	

importanti.	

La	Premier	League	è	caratterizzata	da	una	eterogeneità	della	rendicontazione	molte	forte.	

Manchester	 City	 FC	 si	 distingue	per	un	 reporting	 strutturato	 e	prettamente	 incentrato	

sulla	 dimensione	 ambientale,	 accompagnando	 l’analisi	 con	 un	 numero	 elevato	 di	 dati	

quantitativi.	 L’applicazione	 volontaria	 di	 standard	 tecnici	 riconosciuti	 rende	 l’analisi	

metodologicamente	 valida	 e	 trasparente.	Liverpool	 FC	 invece,	 ricorre	 ad	un	 approccio	

narrativo-descrittivo	delle	proprie	prestazioni	ESG,	allineandole	agli	obiettivi	fissati	dalla	

strategia	 di	 sostenibilità	 del	 club.	 Tra	 i	 bilanci	 analizzati	 si	 evince	 una	 disomogeneità	

strutturale	molto	forte,	dovuta	probabilmente	all’assenza	di	una	normativa	stringente	in	

tema	di	sostenibilità.	Dunque,	il	modello	generale	si	configura	come	ibrido,	spaziando	da	

approcci	data-driven	ad	approcci	narrativi	ma	evidenziando	in	tutti	i	casi	un	elevato	grado	

di	personalizzazione	del	reporting.	

LaLiga	è	il	campionato	maggiormente	rappresentato	all’interno	di	questa	analisi	e	questo	

permette	di	delineare	due	modelli	ben	distinti.	Ciascun	modello	è	fortemente	legato	al	

riferimento	 normativo	 e	 agli	 standard	 di	 rendicontazione	 utilizzati.	 Club	 Atlético	 de	

Madrid	 e	 FC	 Barcelona	 adottono	 gli	 standard	 GRI	 permettendo	 loro	 di	 effettuare	 una	

analisi	 fortemente	 strutturata	 e	 metodologicamente	 valida.	 FC	 Barcelona,	 nonostante	
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abbia	attuato	un’unica	volta	la	rendicontazione	delle	proprie	performance	ESG,	presenta	

alcuni	riferimenti	anche	agli	standard	SASB,	sottolineando	la	volontà	del	club	catalano	di	

dimostrare	sin	da	subito	elevato	commitment	verso	la	sostenibilità.	Real	Betis	Balompié	e	

Real	Madrid	CF	fanno	riferimento	formale	alla	normativa	spagnola	(Ley	11/2018,	EINF).	I	

bilanci	 di	 entrambi	 i	 club	 si	 allineano	 alle	 prescrizioni	 legali	 ma	 si	 distinguono	

profondamente	per	il	grado	di	dettaglio	e	la	profondità	dell’analisi.	Il	Real	Madrid	utilizza	

infatti,	un	approccio	descrittivo	maggiormente	sintetico	e	meno	dettagliato	di	quello	del	

Real	Betis.	Il	modello	spagnolo	non	risulta	quindi	univoco,	ma	binario.	Un	primo	gruppo	

dimostra	 una	 forte	 volontà	 di	 trasparenza,	 allineandosi	 agli	 standard	 internazionali	

maggiormente	 utilizzati.	 Il	 secondo	 invece,	 si	 concentra	 prevalentemente	 sulla	

compliance,	conformandosi	alle	richieste	normative	minime.	Tutti	i	club	però	dimostrano	

una	attenzione	importante	ai	temi	ESG,	presentando	una	solida	base	per	il	miglioramento	

futuro.	

Nonostante	le	chiare	differenze	metodologiche	e	strutturali	evidenziate	dall’analisi,	i	club,	

e	di	conseguenza	i	campionati,	evidenziano	la	presenza	di	una	serie	di	aspetti	comuni.	

Alcuni	elementi	possono	essere	considerati	 infatti	 trasversali	ai	 campionati,	 in	quanto	

ricorrono	 in	 ciascuna	 delle	 realtà	 nazionali	 analizzate.	 Pur	 essendo	 estremamente	

scontato,	il	primo	e	il	più	chiaro	aspetto	comune	riguarda	la	centralità	delle	dimensioni	

ESG	 nella	 rendicontazione.	 Il	 bilancio	 di	 sostenibilità	 di	 ciascun	 club	 analizzato	 è	

caratterizzato	dalla	suddivisione	tematica	fra	i	tre	pilastri	della	sostenibilità	(ambientale,	

sociale	e	di	governance).	Ciò	avviene	in	maniera	diretta	per	la	maggioranza	dei	report	e	

indirettamente	per	i	bilanci	di	Cagliari	Calcio	e	Liverpool	FC,	i	quali	seguono	la	struttura	

imposta	dalle	 proprie	 strategie	di	 sostenibilità.	 Ciascun	 club	però,	 sviluppa	 la	 propria	

rendicontazione	attorno	a	queste	tre	dimensioni,	affrontandole	poi	con	approcci	spesso	

diversi.	Secondo	elemento	ricorrente,	che	non	è	stato	sottolineato	in	precedenza,	è	dato	

dalla	 presenza	 di	 un	 impegno	 dichiarato	 e	 di	 un	 riferimento	 visibile	 agli	 Obiettivi	 di	

Sviluppo	Sostenibile	(SDGs)	delle	Nazioni	Unite.	I	club	si	riferiscono	spesso	direttamente	

ai	 vari	 SDGs	 come,	 ad	 esempio,	 il	 contrasto	 al	 cambiamento	 climatico	 (SDG	 n.13),	 la	

promozione	 della	 salute	 e	 del	 benessere	 (SDG	 n.3),	 la	 parità	 di	 genere	 (SDG	 n.5)	 e	 il	

consumo	e	la	produzione	responsabili	(SDG	n.12).	Questo	richiamo	è	evidente	non	solo	

dal	punto	di	vista	descrittivo	e	della	rendicontazione	ma	anche	grazie	al	richiamo	visivo	

delle	 cosiddette	 “icon”	 di	 riferimento.	Quest’ultime	 sono	 state	 riportate	 all’interno	del	

capitolo	 1	 (Immagine	 1.	 SDG	 Icon	 Pack).	 È	 ormai	 una	 prassi	 affermata	 a	 livello	
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internazionale	inserire	le	icone	di	ciascuno	degli	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	a	cui	si	

vuole	fare	riferimento.	Altri	aspetti	comuni	meno	rilevanti	ma	che	sono	stati	individuati	

riguardano	 invece	 elementi	 come	 l’approccio	 descrittivo	 utilizzato	 all’interno	 della	

dimensione	 sociale,	 attraverso	 il	 quale	 i	 progetti	 e	 le	 iniziative	messi	 in	 atto	 dai	 club	

vengono	raccontati	ai	 lettori.	Anche	la	descrizione	del	modello	di	governance	presenta	

alcuni	elementi	imprescindibili	come	la	struttura	gerarchica,	la	descrizione	delle	policy	e	

la	 spiegazione	 dei	 codici	 etici	 e	 di	 condotta.	 Di	 seguito,	 viene	 proposta	 una	 tabella	

riassuntiva	 globale	 che	 sintetizzi	 e	 semplifichi	 quanto	 sottolineato	 dalla	 mappatura	

svolta.	

	

Tabella	7.	Tabella	riassuntiva	globale	

	

Fonte:	elaborazione	personale	

	

Infine,	è	importante	sottolineare	che,	tutti	i	club,	nonostante	le	differenze	a	volte	ampie,	

hanno	 dimostrato	 un	 fortissimo	 commitment	 verso	 la	 causa	 sostenibile,	 evidenziando	

come	la	sostenibilità	del	mondo	nel	calcio	si	stia	evolvendo	in	maniera	imponente.	Pur	

dimostrando	modalità	di	rendicontazione	non	omogenee,	la	sostenibilità	sta	diventando	

Elemento Serie A Premier League LaLiga

Aspetti Comuni Interni
Uso prevalente degli standard 

GRI; Focus su stakeholder e 
obiettivi strutturati

Elevato grado di 
personalizzazione; Presenza 

dei 3 pilastri ESG

Riferimento a normative 
nazionali (Ley 11/2018); 
Interesse per standard 

internazionali

Differenze Interne

Juventus: obbligo normativo, 
reporting completo; Milan: 
volontario ma strutturato; 

Cagliari: approccio 
proprietario, no GRI

Manchester City: data-driven, 
centrato sull’ambiente; 

Liverpool: narrativo, legato alla 
strategia

Atlético Madrid, Barelona: GRI 
(Barça anche SASB); Real 

Madrid, Real Betis: solo 
compliance normativa

Modello Prevalente
Misto: strutturato con 

variazioni di formalità e 
approccio

Ibrido: da approccio tecnico a 
descrittivo, con forte 

eterogeneità

Binario: uno standard-driven, 
l’altro legal-compliance

Aspetti Comuni con altri 
campionati

Centralità ESG; Richiamo agli 
SDGs; Narrazione nella parte 

sociale; Governance 
strutturata; Forte commitment

Centralità ESG; Richiamo agli 
SDGs; Narrazione nella parte 

sociale; Governance 
strutturata; Forte commitment

Centralità ESG; Richiamo agli 
SDGs; Narrazione nella parte 

sociale; Governance 
strutturata; Forte commitment
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parte	di	un	linguaggio	comune	e	di	un	valore	trasversale	che	sta	ponendo	importanti	basi	

per	una	futura	convergenza	e	armonizzazione	della	rendicontazione	delle	performance	di	

sostenibilità	delle	Società	di	calcio.	
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Conclusioni	
	

Il	 presente	 elaborato	 è	 stato	 sviluppato	 con	 l’obiettivo	 di	 indagare	 lo	 stato	 della	

rendicontazione	 di	 sostenibilità	 nel	 mondo	 del	 calcio	 europeo.	 Un	 mondo	

apparentemente	 lontano	 da	 quello	 aziendale	 tradizionale	ma	 con	 logiche	 sempre	 più	

convergenti	 e	 comuni.	 Attraverso	 l’analisi	 sistematica	 dei	 bilanci	 di	 sostenibilità,	

pubblicati	da	un	campione	selezionato	di	club	professionistici	militanti	all’interno	di	tre	

dei	 principali	 campionati	 europei	 (Serie	 A,	 Premier	 League	 e	 LaLiga),	 si	 è	 cercato	 di	

rilevare	e	mappare	le	modalità,	i	contenuti	e	gli	strumenti	utilizzati	dalle	Società	di	calcio	

nel	 comunicare	 le	 proprie	 performance	 di	 sostenibilità.	 Lo	 studio	 ha	 permesso	 di	

individuare	 elementi	 comuni,	 differenze,	 punti	 di	 forza	 e	 criticità	 dei	 modelli	 di	

rendicontazione	utilizzati,	 con	 l’intenzione	di	 favorire	una	 riflessione	generale	utile	 al	

futuro	sviluppo	del	settore.	L’analisi	condotta	ha	portato	alla	luce	una	serie	di	evidenze	

chiare	e	rilevanti.	

In	primo	luogo,	l’analisi	dei	report	di	sostenibilità	ha	evidenziato	una	serie	di	differenze	e	

di	criticità	notevoli.	Le	discrepanze	individuate	non	riguardano	unicamente	il	confronto	

fra	i	diversi	campionati,	ma	sono	risultate	evidenti	anche	all’interno	delle	singole	realtà	

nazionali.	 Le	 prassi	 sviluppate	 e	 le	 modalità	 utilizzate	 nel	 reporting	 risultano	 ancora	

fortemente	slegate	tra	 loro.	Una	prima	riflessione	va	però	 fatta	a	 livello	generale	sulla	

effettiva	presenza	di	una	rendicontazione	delle	performance	di	sostenibilità.	In	Serie	A,	

ad	 esempio,	 vi	 sono	 società	 come	 AC	Milan	 e	 Juventus	 FC	 che	 hanno	 sviluppato	 una	

strategia	chiara	e	strutturata	di	rendicontazione	ESG,	vi	sono	società	come	Cagliari	Calcio	

che	sembravano	aver	intrapreso	questo	percorso	per	poi	rinunciarvi	ma,	soprattutto,	vi	

sono	 ancora	 moltissime	 Sdc	 che	 non	 sviluppano	 alcun	 tipo	 di	 reporting	 ufficiale.	

Situazione	 molto	 simile,	 ma	 leggermente	 più	 focalizzata	 sull’importanza	 della	

transazione	 sostenibile,	 è	 quella	 spagnola.	 Società	 come	 Club	 Atlético	 de	Madrid	 e	 FC	

Barcelona	si	sono	dimostrate	delle	eccellenze	dal	punto	di	vista	del	reporting	ESG	e	anche	

club	come	Real	Betis	Balompié	e	Real	Madrid	CF	hanno	dato	prova	del	loro	commitment,	

seppur	attraverso	una	 rendicontazione	 che	presenta	alcuni	margini	di	miglioramento.	

Restano	 però	 la	 maggioranza,	 le	 società	 che	 non	 hanno	 ancora	 intrapreso	 questo	

percorso.	In	Premier	League	invece,	Liverpool	FC	e	Manchester	City	FC,	sono	praticamente	

gli	 unici	 club	 a	 pubblicare	 questo	 tipo	 di	 documentazione,	 seppur	 con	 approcci	

fortemente	discordanti	tra	loro	ma	metodologicamente	o	comunicativamente	validi.	Per	
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quanto	 riguarda	 le	 disomogeneità	 nei	modelli	 adottati	 per	 la	 rendicontazione	 invece,	

l’analisi	ha	permesso	di	riscontrare	approcci	molto	diversi	a	livello	di	struttura,	contenuti,	

modalità	di	stakeholder	engagement	e	analisi	di	materialità.	Alcuni	club	come	AC	Milan,	

Juventus	FC,	Atlético	de	Madrid	e	FC	Barcelona	risultano	fortemente	allineati,	in	quanto	

adottano	 approcci	 avanzati	 e	 riferiti	 agli	 standard	 internazionali	 del	Global	 Reporting	

Initiative	(GRI).	Queste	società	sono,	all’interno	del	campione,	quelle	che	si	distinguono	

per	maggiore	trasparenza	e	comparabilità	dei	bilanci	pubblicati.	Gli	altri	club	non	fanno	

riferimento	diretto	nella	redazione	a	standard	 internazionali	riconosciuti	ma,	 in	alcuni	

casi,	 si	 allineano	 a	quanto	 richiesto	dalle	normative	nazionali	 in	 tema	di	 sostenibilità.	

Questi	sono	i	casi	di	Real	Betis	Balompié	e	Real	Madrid	CF	che	sono	tenuti	alla	redazione	

dell’Estado	de	Información	No	Financiera	(EINF)	e	al	Manchester	City	FC	che,	anche	se	in	

maniera	 totalmente	 volontaria,	 aderisce	 al	 Streamlined	 Energy	 and	 Carbon	 Reporting	

(SECR).	L’analisi	ha	dimostrato	dunque,	la	persistenza	di	una	notevole	disomogeneità	nel	

grado	di	approfondimento	del	reporting	e	nella	coerenza	metodologica	utilizzata.	Anche	

sul	piano	contenutistico	dei	bilanci	sono	state	riscontrate	rilevanti	carenze.	L’analisi	di	

materialità	 e	 l’esplicitazione	 delle	 modalità	 di	 stakeholder	 engagement	 sono	 spesso	

assenti	o	raramente	vengono	formalizzate	e	descritte	nel	dettaglio.	Gli	argomenti	legati	

alla	governance	e	alla	due	diligence	ESG	risultano	in	molti	casi	ancora	poco	sviluppati	e	

approfonditi.	 In	 alcuni	 casi	 non	 viene	 esplicitato	 direttamente	 il	 legame	 tra	 le	

performance	di	sostenibilità	e	gli	obiettivi	strategici	del	club.		

Questa	eterogeneità	dei	modelli	utilizzati	non	è	però	casuale.	Essa	riflette	la	necessità	di	

un	 quadro	 normativo	 sempre	 più	 restrittivo	 e	 comporta	 importanti	 difficoltà	 di	

comparazione	delle	prestazioni	ESG	dei	club.	Questi	due	elementi	sono	proprio	due	delle	

ulteriori	 evidenze	 riscontrate	 in	 questo	 studio.	 In	merito	 alla	 regolamentazione	 della	

sostenibilità,	 è	 stato	 sottolineato	 più	 volte	 come	 il	 quadro	 normativo	 europeo	 e	 le	

legislazioni	 nazionali	 si	 stiano	 continuamente	 evolvendo.	 Ciò	 risulta	 particolarmente	

evidente	in	ambito	della	Corporate	Sustainability	Reporting	Directive	(CSRD).	La	direttiva	

europea,	insieme	agli	altri	interventi	normativi,	sta	infatti	indirizzando	prepotentemente	

le	 società,	 comprese	 le	 Sdc,	 verso	 una	 rendicontazione	 obbligatoria,	 completa	 e	

standardizzata.	Come	è	stato	evidenziato	infatti,	il	perimetro	di	applicazione	della	CSRD	

arriverà	 con	molta	probabilità	a	 coinvolgere	 tutti	 i	 club.	La	Direttiva	 (UE)	2022/2464	

prevede	 l’introduzione	 degli	 European	 Sustainability	 Reporting	 Standards	 (ESRS),	

sviluppati	 dal	 European	 Financial	 Reporting	 Advisory	 Group	 (EFRAG).	 Gli	 ESRS	
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definiscono	nel	dettaglio	le	informazioni	ambientali,	sociali	e	di	governance	che	dovranno	

essere	 rese	 pubbliche,	 favorendo	 l’adozione	 di	 un	 linguaggio	 europeo	 comune.	

L’introduzione	di	 standard	 di	 rendicontazione	obbligatori	per	 le	 imprese	 soggette	alla	

direttiva	comporterà	infatti,	una	trasformazione	profonda	nel	modo	in	cui	la	sostenibilità	

viene	misurata	e	comunicata.	Questo	avrà	effetti	importantissimi	sulla	rendicontazione	

delle	prestazioni	ESG	delle	Sdc,	in	quanto	sia	chi	precedentemente	faceva	riferimento	ad	

altri	standard	internazionali,	sia	chi	utilizzava	approcci	proprietari	non	strutturati	che	chi	

non	redigeva	alcun	 tipo	di	reporting	 sarà	 tenuto	ad	adeguarsi	a	quanto	richiesto	dagli	

ESRS.	 Questo	 cambiamento	 drastico	 richiederà	 investimenti	massivi	 e	 nuove	 capacità	

organizzative,	ma	avrà	l’importante	beneficio	di	contribuire	alla	diffusione	della	cultura	

della	 sostenibilità	 nel	 mondo	 del	 calcio.	 L’introduzione	 degli	 ESRS	 comporterà	

un’armonizzazione	 quasi	 totale	 dei	 modelli	 utilizzati	 nella	 redazione	 dei	 bilanci,	

riducendo	 la	 frammentazione	 attuale	 degli	 approcci	 e	 favorendo	 una	 comparabilità	

assoluta	 delle	 informazioni	 comunicate.	 Proprio	 la	 comparabilità	 dei	 bilanci	 di	

sostenibilità,	 come	 anticipato,	 risulta	 essere	 un	 altro	 importante	 elemento	 rilevato	

all’interno	 dell’analisi	 svolta.	 In	 particolare,	 si	 fa	 riferimento	 alla	 difficoltà	 di	

comparazione	 dei	 report.	 Lo	 studio	 ha	 infatti	 dimostrato	 la	 presenza	 di	 significative	

differenze	 anche	 a	 livello	 di	 modalità	 di	 comunicazione	 delle	 informazioni	 rilevanti.	

Nonostante	 alcuni	 temi	 materiali	 vengano	 trattati	 da	 tutti	 i	 bilanci	 appartenenti	 al	

campione,	il	grado	di	approfondimento	e	gli	strumenti	utilizzati	per	la	misurazione	delle	

performance	risultano	spesso	non	omogenei.	Società	come	Manchester	City	FC	e	Real	Betis	

Balompié,	ad	esempio,	presentano	informazioni	e	dati	di	carattere	ambientale	fortemente	

strutturati	e	precisi,	a	differenza	di	club	come	Real	Madrid	CF	e	Cagliari	Calcio	che	optano	

per	una	rendicontazione	maggiormente	qualitativa	ma	accompagnata	da	una	serie	di	dati	

quantitativi	 (soprattutto	 nel	 caso	 del	Real	 Madrid).	 La	 futura	 esistenza	 di	 un	 quadro	

armonizzato	 fondato	 su	 criteri	 comuni	 permetterà	 di	 porre	 obiettivi	 misurabili	

importanti	 e	 di	 favorire	 ulteriormente	 la	 transazione	 sostenibile	 del	 settore.	 Nella	

promozione	di	un	sistema	calcio	sostenibile,	si	è	dimostrata	essere	evidente	la	centralità	

del	ruolo	degli	organismi	calcistici	internazionali	(FIFA	e	UEFA),	dalle	Leghe	nazionali	e	

dai	singoli	club.	FIFA	e	UEFA	hanno	sviluppato	diversi	programmi	ed	 iniziative	con	 lo	

scopo	 di	 favorire	 il	 cambiamento	ma,	 è	 la	 UEFA	 che	 con	 la	 definizione	 della	Football	

Sustainability	 Strategy	 2030	 ha	 fissato	 importanti	 obiettivi	 di	 sostenibilità,	

concentrandosi	prioritariamente	sulla	 lotta	al	cambiamento	climatico,	sull’inclusione	e	
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sulla	governance.	Spinte	anche	da	quanto	richiesto	da	FIFA	e	UEFA,	 le	Leghe	nazionali	

stanno	promuovendo	progetti	virtuosi	e	stanno	cercando	di	assumere	un	ruolo	attivo	nel	

supportare	le	Sdc	come,	ad	esempio,	nel	caso	della	pubblicazione	di	manuali	guida	per	la	

redazione	dei	bilanci	di	sostenibilità	da	parte	de	LaLiga.	All’interno	di	questo	contesto	

però,	il	ruolo	centrale	è	certamente	occupato	dai	club.	Sono	le	Sdc	le	uniche	che	possono	

realmente	 passare	 all’azione,	 traducendo	 tutti	 questi	 principi	 in	 azioni	 concrete	 e	

tangibili.	 Società	 come	 AC	 Milan,	 Manchester	 City	 FC	 e	 Liverpool	 FC,	 che	 redigono	

volontariamente	i	propri	bilanci	senza	alcun	tipo	di	obbligazione	legale,	sono	esempi	che	

gli	 altri	 club	 devono	 seguire.	 Affinché	 la	 transizione	 del	 calcio	 sia	 effettiva,	 serve	

un’importante	sforzo	da	parte	dei	club,	i	quali	dovranno	comunque	muoversi	in	questa	

direzione	nei	prossimi	anni.	In	generale	risulta	però	necessario	un	impegno	coordinato	e	

coerente	tra	le	istituituzioni	calcistiche,	le	leghe	e	le	singole	società.	Un’ulteriore	fattore	

emerso	dall’analisi	riguarda	l’importanza	della	prossimità	al	territorio	e	della	dimensione	

sociale.	Sembra	infatti	evincersi	un	ruolo	dei	club	come	attori	coinvolti	nello	sviluppo	del	

territorio,	con	una	capacità	di	influenza	socio-culturale	evidente.	Se	da	un	lato	il	reporting	

della	dimensione	ambientale	si	basa	sugli	 impatti	e	sulle	prestazioni,	 il	pilastro	sociale	

invece	 è	 fortemente	 incentrato	 sulla	 creazione	 di	 legami	 identitari	 con	 la	 comunità.	

Questa	 presenza	 del	 calcio	 sul	 territorio	 gli	 attribuisce	 un	 potenziale	 trasformativo	

significativo,	che	gli	permette	di	favorire	processi	di	sviluppo	sostenibile	a	livello	locale,	i	

quali	toccano	tutte	le	diverse	dimensioni	della	sostenibilità.	Risulta	quindi	fondamentale	

che	il	pilastro	sociale	non	venga	percepito	come	secondario	ma,	anzi,	come	in	grado	di	

migliorare	 gli	 altri	 aspetti,	 in	 perfetta	 coerenza	 con	 le	 logiche	 fondamentali	 della	

sostenibilità.	 Come	 è	 stato	 ampiamente	 discusso,	 nel	 panorama	 attuale	 del	 calcio	

professionistico,	emergono	alcune	best	practice	 in	grado	di	definire	modelli	virtuosi	di	

leadership	 sostenibile	 capaci	 di	 ispirare	 l’intero	 settore.	 Alcuni	 club	 del	 campione	 di	

riferimento	come,	ad	esempio,	Real	Betis	Balompié	 e	 Juventus	FC,	dimostrano	come	 la	

sostenibilità	possa	essere	 integrata	nelle	pratiche	aziendali,	 trasformando	 le	 iniziative	

ESG	in	leve	in	grado	di	creare	valore	competitivo	e	reputazionale.	Questo	approccio	rende	

evidente	 il	 fatto	 che	 per	 i	 club,	 la	 sostenibilità	 non	 deve	 essere	 considerata	 come	 un	

obbligo	di	compliance,	ma	come	un	vero	e	proprio	fattore	strategico	in	grado	di	creare	

valore	nel	 tempo.	 Il	calcio	 infatti	si	 trova	di	 fronte	a	sfide	globali	climatiche,	sociali	ed	

etiche,	 che	 possono	 essere	 affrontate	 solo	 grazie	 all’adozione	 di	 pratiche	 sostenibili.	
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Queste,	se	integrate	in	modo	autentico	e	sistemico,	rendono	le	Società	di	calcio	dei	veri	e	

propri	motori	del	cambiamento.		

Sfortunatamente,	questa	analisi	non	risulta	essere	priva	di	limiti.	Essa	presenta	però	una	

serie	di	spunti	per	il	futuro	molto	interessanti.	Il	principale	ostacolo	incontrato	in	questo	

studio	è	strettamente	legato	alla	limitata	disponibilità	di	bilanci	di	sostenibilità	pubblicati	

dalle	 Sdc	 europee.	 Tale	 limite	 ha	 condizionato	 inevitabilmente	 l’ampiezza	 e	 la	

rappresentatività	 del	 campione.	 Nonostante	 l’irruzione	 della	 sostenibilità	 nel	 settore	

calcio,	 la	 rendicontazione	 non	 finanziaria	 risulta	 ancora	 una	 pratica	 adottata	 dalla	

minoranza	dei	club.	L’attuale	assenza	di	un	obbligo	generalizzato	alla	redazione	di		bilanci	

di	sostenibilità	fa	sì	che	molte	società,	anche	di	vertice,	decidano	di	non	pubblicare	alcuna	

forma	 di	 reporting	 non	 finanziario,	 compromettendo	 la	 possibilità	 di	 comparazione,	

accountability	 e	 miglioramento	 continuo	 del	 settore.	 Fortunatamente,	 il	 quadro	

normativo	 si	 sta	 evolvendo	 in	 questa	 direzione	 ma	 soprattutto	 sta	 aumentando	

vertiginosamente	 la	 consapevolezza	 delle	 imprese,	 degli	 stakeholder	 e	 dei	 mercati	

sull’importanza	 cruciale	 della	 transazione	 sostenibile	 anche	 in	 settori	 economici	

apparentemente	distanti	come	quello	del	calcio.	In	ottica	futura,	lo	sviluppo	naturale	di	

questo	 elaborato	 potrebbe	 disporre	 di	 un	 campione	 maggiormente	 significativo,	 ma	

potrebbe	prevedere	anche	un	eventuale	ampliamento	del	perimetro	di	analisi	agli	altri	

importanti	 campionati	 europei,	 come	 la	 Bundesliga	 (campionato	 tedesco),	 la	 Ligue	 1	

(campionato	francese),	l’Eredivise	(campionato	olandese)	e	la	Primeira	Liga	(campionato	

portoghese).	Molti	club	tedeschi	e	francesi	stanno	infatti	sviluppando	pratiche	innovative	

e	 strutture	 di	 governance	 dedicate.	 Un’ulteriore	 arricchimento	 potrebbe	 invece	

riguardare	 l’analisi	 delle	 certificazioni	 ambientali	 ottenute	 dai	 club,	 delle	 politiche	 di	

inclusione	 e	 dei	 meccanismi	 di	 controllo	 interno,	 in	 modo	 da	 verificare	 la	 reale	

integrazione	delle	logiche	sostenibili	nella	gestione	del	club.	

In	definitiva,	il	lavoro	svolto	dimostra	come	la	sostenibilità	sia	destinata	ad	essere	una	

componente	imprescindibile	del	mondo	del	calcio.	Essa	si	sta	trasformando	da	elemento	

volontario	 a	 fattore	 strategico	 e	 normativamente	 vincolante.	 Nonostante	 oggi	 la	

rendicontazione	 ESG	 nel	 settore	 presenti	 ancora	 notevoli	 disomogeneità,	 l’evoluzione	

normativa	 in	 atto,	 le	 spinte	 istituzionali	 e	 degli	 stakeholder	 e	 l’esperienza	 virtuosa	 di	

alcuni	club	stanno	dando	segnali	inequivocabili	sulla	direzione	di	sviluppo	che	si	vuole	

intraprendere.	 Il	 sistema	 calcio	 dovrà	 essere	 in	 grado	 di	 accettare	 questa	 sfida,	

assumendo	un	ruolo	chiave	nella	transizione	sostenibile	e	non	unicamente	adeguandosi	
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alle	imposizioni	normative.	L’integrazione	della	sostenibilità	non	permetterà	unicamente	

di	migliorare	le	prestazioni	ESG	dei	club	ma	anche	di	rafforzare	la	propria	immagine	e	

credibilità.	La	 rendicontazione	delle	performance	di	 sostenibilità	da	parte	Sdc	e	 la	 sua	

evoluzione	 potrebbero	 rappresentare	 la	 chiave	 di	 volta	 per	 un	 sistema	 calcio	 che,	 è	

chiamato	a	cambiare	e	a	farlo	ora.		
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